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PAILTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. si complacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Ztalia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreti deni 31 dicompre 1885 :

A cavanero:

Capozzi dott. Vincenzo di Napoli.
Salvatori Marco, sindaco di Monterotontlá.
Viefil avv. Guido, direttore degli Ospizi civili di Parma.
Bluri Filippo di Reggio Calabria.

Lureglii Vittore, sindaco di Castelnuovo Scrivia.

Urbino dott. Augusto, medico clairurgo in Firenze.

Traversini Paolo, sindaco di ßracciano.

Accotto Domenico, sintiaco di Montalto Dora.

Berardi Filippo, sinclaco di Corinaltio.

Campese avv. professore Antonio, deputato provinciale di Napoli.
Pelosi Girolamo, sindaco di S. Lorenzello.

Martani avv. Bassano di Lodi.

Guzzoni avv. Priamo, consigliere comunale oli Borgotaro.

Il Numero 8005 (Serie 36) della Raccolta u//ieiale delle leggi
edei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Visti i Reali decreti n. 96 (Serio 3a) del 6 marzo 1881,
e n. 3M3 (Scrie 3a) del 2 luglio 1885;
Vista la legge n. 3753 (Serie 32) del 2 aprile 1886,

colla quale vengono approvato le variazioni per l'asseäta-
mento del bilancio di previsione dell'esercizio finanziario
1885-86 dei vari Ministeri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogtetario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretäto e decretiamo :
I posti di guardafili a lire 960 nell'Amministrazione to-

legrafica sono portati da trecentoventuno a trecentoset-
tantuno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellô
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei'
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnqife spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 maggio 1886.

UMBERTO.

ÛENALA.
V:sto, Il Guariasigilli: T.umu,

ll Numero 8080 (Serie 3') della Raccolta u//tciale dèlle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1
per grazia di Dio e por volontà del'.1 Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei.Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Tortora per la sua
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saparazione idalla sezione elettórale 21 Ajeta e per la sua

con i ione a'sezÍona elÃttorale autonoma;
Véduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

toraÍi apprdvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 39;
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

$2 gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Tortora ha 86 elettori po-

litici;
Ritenuto la distanza e le cattive condizioni della viabilità

pé esser la strada di comunicazione tra Tortora e Ajeta
malagevole e intersecata da un fiume,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Tortora è separato dalla sezione elettorale
di Ajeta ed è costituito in sezione elettorale autonoma
del 2 Collegio di Cosenza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito,del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufaciale delle leggi e dei
Ëecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli : TAMNI.

Il Numero 091i (Serie 3*) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno conti¢ne il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Micigliano per la

stia separazione dalla sezione elettorale di Antrodoco e per
la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1889,
n. 997 (Serie 3ap
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

22 gerinaio 1882 ;
Ritenuto che il comune di Micigliano ha 54 elettori po-

litici; che esso dista otto chilometri da Antrodoco, e che

tale distanza e le condizioni topografiche rendono difficile

agli elettori di Micigliano l'esercizio del diritto elettorale

in Antrodoco,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Micigliano è separato dalla sezione elet-

totale di Antrodoco, ed ò costituito in sezione elettorale

autonoma del 1° collegio di Aquila.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 maggio 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Sisto,h dtianiadgilli.· Làñ

ll Numero SSIS (Serie 36) della Raccolta uf)teiale delle leggi e
dei decreti del Regno conitene il seguente decreto :

UMBERTO 1
per grazia di Dio e per volonté dena. Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la <iomanda del comune di Oldenico per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Albano Vercellese e

per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1889,
n. 997, (Serie 3ag
Visti articoli 47 e AS della legge elettorale politica 22

gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Oldenico ha 95 elettori po-

litici;
Ritenuta la distanza e le cattive condizioni della viabi-

lità tra esso e Albano Vercellese,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Oldenico ò separato dalla sezione eletto-
rate di Albano Vercellose, ed ò costituito in sezione elet-
torale autonoma del 36 collegio di Novara.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1886.

UMBERTO.

Yist0, Il Guardasigilli: Tmm.
ÜEPRETis.

Il Numero 8918 (Serie 3') della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Perloz per la sua se-

parazione dalla sezione elettorale di Pont Saint-Martin e
per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Strie 32)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Perloz ha 119 elettori poli-

tici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Perloz ò separato dalla sezione elettorale
di Pont Pont-Martin ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del 5° collegio di Torino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
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Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei REGIONr VII. -- Toscana.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Firenze - Afta epizootica : 2 a Fucccchio.

osservarlo e di farlo osservare• Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Santa Croce.

Dato a Roma, addi 20 maggio 1886. Pisa -- Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Campiglia.

UMBERTO,
Siena - Afta epizootica: 20 a Chiusdino.

DarusTis. REGIONE WII. -- LAZIO.
Visto, Il Guardasigilli: TAMNI· Roma - Seabbie ovina: Seguita ad Anticoli, Civitavecchia e Paliano.

Afta epizootica: 5 bovini a Camerata Nova.

M I N I STERO REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.
di Agricoltura, Industria e Commerelo

Benevento - Afta epizootica: Un gregge in comune di Morcono.

Direzione Generale dell'Agricoltura Rabbie: Alcuni casi in bovini, ovini e suini.

Roma, a' di 15 di maggio 1886.
Con R. decreto del 2 maggio corrente ò stata conceduta al signor Dal Ministero dell'Interno.

Eugenio Crespi, di Milano, la miniera di petrolio detta di Valle-Staf--

fora, posta nei comuni di Godiasco o Rivanazzano, provincia di Pavia. Il Direttore Capo della V Divistone

CASANOVA.

ERRATA-CORRIGE.

Nel R. decreto di n. MMCXXVII (Serie 3a parte supplementare),
pubblicato nel numero 117 della Gazzetta U/Jiciale, e precisamente al DIREZIONE GENERALE DFI TELEGRAFI

primo verso di esso decreto, invece di testamento olografico, come

erroneamente è stampato, devosi leggere testamento olografo. ATMSŒ

Il 18 corrente, in Greve, provincia di Firenze, ed in Tarsia, pro-
vincia di Cosenza, ò stato aperto un uffleio telegraflco governativo alBOLLETTINO NAS

. .servizio del Governo e dei privati, con orarlo limitato di giorno.
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

Roma, li 19 maggio 1886.
dal 26 aprile al 2 maggio 1886

REGIONE I. - Ÿiem0BÉO.

Cuneo - Carbonchio: 16 con 6 morti, a Carrù ; 1, letale, a Racco-

nigi; altro, id., a Busca, Monforte, Neive; 1 a Villafalletto.

Forme tifosedeibovini: 1, letale, a Busca; 1, id., a Monticello.

Afta eplzootica: 2 bovini a Monforte.

REGIONE II. - 10mbardia.

Bergamo - Carbonchio essenziale: i a Covo.
Brescia - Carbonchio sintomatico: 1 a Roncadelle, letale.
Cremona Carbonchio: 1 bovino, morto, a Sospiro.
Mantova - Id.: 1 letale, a Curtatone.

REGIONE III. - Ÿ0Bet0.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 138687 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al num. 22087 della soppressa Direzione df.Milano), per
lire 80, al nome di Stadiatter Onelio Eduardo-Francesco-Giacomo di

Clementina, di Milano, ò stata così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Studhalter Onelio-Eduardo-
Francesco-Giacomo di Clementina, di Milano, vero proprietario della

rendita stessa.

Verona - Afta epizootica : 5 bovini a Cologna. A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
Carbonchio: 1 bovino, morto, a Boscochiesanuova. difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

Vicenza - Id.: I bovino, morto, a San Giovanni Ilarione. prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

Belluno - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Cesiomaggiore; opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
1 id., id., a Sospirolo, detta iscrizione nel modo richiesto.

Udine - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Sedegliano. Roma, 27 aprile 1886.

Affezione morvotarcinosa: 4 tra Teor, Lestizza e Palazzolo• ll Direttore Generale: NOVELLI.
Treviso - Id.: 1 a Gorgo.

REslon V. - Emilia' SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a pubblicazione).
Nodena - Carbonchio: 3 bovini, morti, a Carpi, Afirandola, San Felice.
Parma - Tito petecchiale dei suint: 1, letale, a Borgo San Damiano;

2, con 1 morto, a Alezzani.

Bologna - Id.: 2, letali, ad Anzola.

Afta epizootica: 2 a Sant'Agata.

Rzelon VI. - Marche ed Umbria.

Ancona - Carbonchio: 3 bovint, morti, ad Osimo.

Venne denunziato a questa Direzione Generale lo smarrimento della
ricevuta num. 1193 d'ordine, num. 3181 di protocollo e num. ß5810
di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Napoll, addl
12 febbraio 1886, al signor Turiello Pasquale fu Giuseppe, pel idepo-
sito da lui fatto del certilleato del consolidato 5 per cento, n. 184981,
per lire 20 di rendita, con godimento dal 1° luglio 1885, onde venisso
munita del nuo\o foglio di compartimenti per la riscossione delle

rate semestrali.

Perugia -- Afta epizootica: 2 bovini a Conflgni. A termini dell'art. 334 del regolamento approvato con R. decreto
Rabble: I suino, morto, a Valfabbrica. 8 ottobre 1870, n. 5942, si dilllda chiunque possa avervi interesse
Scabbie ovina: 85 a Spello. che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
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sente aVviso, ovo non intervengano opposizioni, il certificato predetto,
stato già-munito del chiesto foglio di compartimenti, sarà consegnato
al nominatö signdr fûriõllo Pasquale fu Giuseppe, senza olibligo di

resÍ\tuziotto dellä ricevtúa smarrita, che resterà di nessun valore.

Ilomá, 27 aprlie 1886.

Il Direttore Generale: Novau.

RETTECA D'mTESTAZIONE (32 pubblicazione).
Si è diólnarkto che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioô : n 740926 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 50, al nome di Forzani Attilio fu Paolo, minore, sotto la legittima
amministrazione della madre Gozo Elena, domiciliata in Bologna, è

stata così intestata per errore occorso nello indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi a Förtani Domenico Attallo fu Paolo, minore, ecc.,
vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notiflcate

opposiziónl a étìãsta Dirèzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 aprile 1886.

Il Direttore generale: NOVELLI.

CONCORSI

MINIST ERO

di .ÄgicöÌtäi'a, Ìnclustria e Öommercio

È apdrt'o un concorso per titoli al posto di direttore della Scuola

industriale ATeasandro Volta, istituita in Napoli con decreto Reale

28 gennaio 1886.
Questa Scuola si propone di fornire operai e capi officina per le

industrie meccanielte, chimiche e tessili, e di agevolare l'incremento

della produzione della città di Napoli, sia perfezionando i metodi delle
industrie esistènti, sia promuovendo nuove sorgenti di lavoro indu-

striale.
All'uflielo di direttero è assegnato lo stipendio di lire 6000 annue

sul bilancio della Scuola. La nomina avrà luoga per decreto Reale,
sovrà pfoþosta (161 Ministro di Agricoltura, Industria e Comtnercio.

I concorrenti dovranno far pervenire apposita domanda, in carta

da bollo du lira una, al Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

merclo (Divísione Industrie e Commerci), non più tardi del 30 giu-

gno 1886, corredate dei seguenti documenti:
1. Atto di nascita, certificato di cittadinanza italiana e fedina pe-

nale di data recente ;
2. Diploma di ingegnere industriale rilasciato da una delle Scuole

di applicazione del Regno a ciò autorizzate, ovvero attestato autentico

di studi equivälenti compiuti presso Scuolo estere speciali. In questo

secondo casg.si richiede inoltro il diploma d'ingegnere civile rilasciato
da una Scuola del Regno.
Ogni concorrente fornirà altresi un sunto storico della sua vita

scientifica e della sua pratica industriale, avendo all'appoggio i titoli

che valgano ad illustrarle, nonchò le opere a stampa da lui pub--
blicate.

L'esito del concorso sarà proclamato entro il mese di agosto del-

l'anno correrite.

Roma, 21 marzo 1886.
Il Direllore: A. MONzlLLI.

Concorso tra le aziende vinicole private nella provincia
di Firenze.

(Relazione e proposte della Commissione).

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, mosso dall'abi-
tuale sua propensione per favorire l'incremento di tutto ciò che può
giovare agli interessi morali e materiali della patda agricòltúra, allâ
flne del 1884 (31 dicembre) bandiva concorsi con premi di danaro
e medaglio tra le aziende vinicolo in alcune provincie del Regno, allo
scopo « di promuovero il miglioramento del materiale vinicolo e

« delle cantine, che tanta parte hanno nella buona fabbricazione e

« conservazione del vino ». Tra le provincio proscelte pel concorso
a premi tra le migliori aziende vinicole private fu quella di Firenze;
la quale, essendo tra le più vaste del Regno, tra le più favorite dalla

natura por la coltivazione della vite e tra le più rinomate per il vino

rosso comune da pasto, era da credersi che avrebbe presentato un

gran numero di concorrenti con meriti tali da rendere diffleile il giu-
dicare a chi tra i molti dovesse assegnarsi la palma.
Dei quattro circondari della provincia, soltanto uno, quello di Fi-

renze, rispose in modo da soddisfare all'aspettativa, presentando otto
concorrenti con nove cantine; un altro circondario, quello di Sán Mi-
niato, olf.\ pure il discreto contributo di tre inscritti con altrettante

cantine, mentro due circondari, quello di Pistoia o quello di Rocca

San Casciano, non dettero nessun concorrente. In complesso adunque
il numero delle aziende vinicole private della provincia. di Firenze
che si dettero premura di farsi iscrivere non fu davvero punto scarso;
e, se la novità della cosa e la modestia non avesse trattenuto vari

proprietari, poteva essere al certo tale per numero e per pregi quale
potrebbe sperarsi da poche altre provincie.
L'ordinanza ministeriale che stabiliva il concorso di cui rendiamo

conto, sebbene indicasse in modo esplicito che nel confronto tra le

cantine dei diversi candidati ai premi dovevasi avere riguardo al cor-
redo degli utensili, e alla bontà ed ampiezza dei locali, non esclu-

deva che non si dovesse prendere a consitlerare i criteri e 10 pra-
tiche segulte nella manipolazione del vino dai diversi concorrenti,
come non escludova che potesse tenersi conto delle condizioni di

luogo o dei capitali impiegati nelle varie aziende vinicole. Certamente

i ricclii proprietari, che hanno modo di sostenere forti spese por

grandi e sfarzose costruzioni, per acquistare costoso vasellame, mac-
chine ed utensili enologici di ogni maniera,. e per stipendfate perso-
nale di speciale abilltà, possono superare qualunque dei nostri pro-

prietari meno dalla fortuna assistito : dei quali alcuno, con capitali
appena suflIcienti allo scopo, può sapere, con ogni risparmio, costruire
buonc cantine o con modesto corredo degli utensili strettamento in

dispensabili e veramente utili, esser capace di fabbricare buona quan·

tità di vino eguale e migliore anche di quello che esce dalle mag-

glori e più ricche cantino della località o della provincia medesima.
La dicitura del decreto, pertanto, favoriva la prima piuttosto che la

seconda interpretatione; ma, non volendo lasciare alcun dubbio, si
credè utile interrogare il Ministro di agricoltura; il quale, indicandoci
di avere voluto, come stando strettamente al programma del concorso

si rilevava, solamente promuovere il miglioramento del materiale vi-

nicolo e delle cantine, toglieva di mezzo ogni ambiguità e facilitava

di mogo il cómpito della Commissione nostra. La quale per conse-

guenza, nell'aggiud¡care le ricompense, non ha potuto tenere alcun

conto dell'uso migliore e peggiore che si fa nella tale o nella tal altra

cantina del materiale e degli utensili venicoli: tuttavia ha creduto suo

dovere non trascurare affatto nella relazione anche quest' argomento
ed ha dato più quà e più là qualche breve cenno intorno alle mani-

polazioni ed ai metodi di vinificazione usati, sembrando che, senza

questo notizie, sarebbe riuse:ta anzi che no manchevole.

Nen'accingerci a visitare le 12 cantine presentatesi al concorso, rico-
noscemmo utilo stabilire un'ideale che rispondesse al tipo di azienda

vinicola meglio ordinata e più conveniente per le condizioni della

provincia nostra. Nel territorio florentino è difficile incontrare fattorie
che abbiano estensioni grandi di terreni a vigneto: in maggior parte
le viti sono dappertutto intercalate a lì\ari nei campi, sorretto agli
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alberi più spesso che al sostegni morti; inoltre la coltura della vite
a 216 di,nhaa nel plant che no,qoipegtel. Pér queste ragioni; e per
altre hypui on occorre richiamare, la grande preyalenzar del vino
comune da pasto sopra le qualÎlà del Vini fini, Vino comune che pre-
8 giunge alla sua bega o slegramente si vende a prezzo diseroto
anche quando ò giovape.

Ilo piccole agende vinicolo del Fiorentipp, ed anche in alcune

fpgorie, il tingiÿ fa spesso da celliero, il celliero da cantina : ossia il

tino fa da botto nel mesi del verno, ma non frequente è il caso in-

vpreo ,in cui la notto faccia da fino. Cosicchè 10 cantino atte alla mi-

gliore conservagone dpl vinp, o cantipe vere e proprie, sono poche,
e pochissinle quelle dirette con tutta la opulatezza necessaria.
Perianto la Commissione nostra, flno da bel principio, ebbe a riflet-

tete cge, grgmla o piccola che fosse un'azienda vinicola, non poteva
essero cqnsklprata completa o meritevole di uno dei premi, come

quelli al quali i signori copcorrenti optavano : 1 se non avesse pro-

sputate tutte le parti necessario alla fabbricazione del vino tra loro

bon diet|nte; 2* so egpuná.di queste parti non fosse oppgrtunament,e
disposta e fornita degli utensill, macchine e recipienti più necessari;
3? p se tug non fossbro tenu,te e governate con le cure e la previ-
danza clge le sano regole dell'arte coologica impongono. Quindi le
agopdo vigicq e da p,regdersi a considerare comemorilevoli di premio
dovevano presentaro tinaio, colliere e cantina di conservazione; cor-
redato il primo di tini, vasi ed utensili bene adatti Alla fermentazione
del mosto, o gli altri due di botti grandi e piccole qupli si richiedono
per la manutenzione del vino nuovo e la conservazione di quello da

invecchiare; 111 guisa tale che i locali ora sp,eeifleati, i vasi ed il ma-
terlage contenutovi, sia per la loro dispqsizione, sia per P uso loro,
formino un tutto armonico capace di condurre al complete conse-

gulmento dello scopp prefisso.
Stabilito questo criterio d'rcttivo, 13 Commissione si mise in via

per visitare le dodici cantine inscritte al concorso, e volta volta notð
con la maggiore fc¢elth le cose bpone e non buone osservate e le

descrisse con la maggiero possiolle imparzialità, non avendo di mira

ci fafo 11 proprio giqvere conforme la giustizia o la coscienza esi-

gevano,

Cantina Frescobaldi, già Albizzi, a Nipozzano.

-La postura dei terregi appartenenti alla fattoria Albizzi di Nipoz-
zano, creditata dalla eccellentissijna casa Frescobaldi, noi quali ò col-
tivata la vite, non consente di avere, como si ð poi osservato per
molte altre aziende vinicole della provincia di Firenze, non consente,
dicevamo, di avere un solo ticolo centrale: quindi clie l'uva della

fa.ttoria Albizzi si ammosta in piccoli tinai sparsi nel vasto territorjo
montuoso, ed appeça svinato s) porta il ligyido alle captine di Nipoz-
zano che sono divise in due gruppi: quello della fattoria e iluelle del
castello.
Allq fattorig serve come tipaio una stanga terrena ove sono collo-

cati set tini di vecchia foggia, i quali in complesso possono dare poco
p ù di 200 et olitri di vino. Ogni tino lia un coporchio non capruggi-
nato, Pammostatura si fa nelle cele con i piedi nudi; dalPuva ammo-

stpla pl (oglie a mano upa buona parte di raspi, qualche anno flno a

dup tegi, indi si fa cadere Puva nel ting, si follq due volto nelle 24
cre; n.el terzo giorno si sovrappope 11 cppercþto mobile o si svina

dopo 12 o 14 giorni. In seguito alla svinatura, il vino si rfpone negli
stes.si tini ponvenientemento ripuliti, j quali vongono phiusi come me-

glio si puþ stuccando con calce o cemepto 10 Colymettitute del coper-
cyg, e poi, ricuoprendolo, come porta l'antico sistema florentino, con
un buono strato di rena. 11 itavaso si fa coi barili: la vinaccia si

stygge in up gomune stypttolo che serye anche per Polie; quasi tptto
lo 4/retto si lascia ai contadinj, o si prepde sulla parte colooica in

cambio l¶ 1;2 per cento di vino buono por 1 cogi. Tytto del restp
in squegto tinato procede como nella più modesta azienda rurale del

coptado gorentigo.
.La canting anpessa alla fpttoria e sottostante ella tionia, per quanto

spaziosa, la riscontragimo assai umida, caµsa 11 terreno superiore a

contatto, e non essendo provveduta di relativo pcannafogso che no

allontani le inflltrazioni; questo mantengono le suo pareti umide ed

annerfte. La mancanza, poi, di ben dispostoilloostro che vi stabili-

scano la neqeaspria corrento d'aria, no rendono ancora peggiori le

condizioni, polch I unica ilnestra augusta chè vi esihte, ò incapace a
mAR(gggg.ligercamente che concorrerebbetrenderla sana. Essa con-
tiepe 37 botti, per la maggior parte di vecchia costruzione, che in-

sieme .pospono comprendero 385 ctrolitri. Cosicchè niuno, visitando
questo luogo, crqderebbe a principio che da un tinaio e da una can-

tina copie quelli succiptatoegte ora descritti potesso usciro vino squi-
sijo come quello di Nipozzano, e così meritamente stimato.

Dalla fatt,oria splendo al vicino ed antico castello, tutto cambia ; ivi

ampio cantine del tutte sotterranee, asciutto, tenuto con assai cura,

se,bbege angerite forso da micrococci, e da microllti che da gran

tempo trapquillamente albergano sulle pareti. di quel sotterranei, i

quay una volta servirogo certamente ad uso ben diverso del presente.
Dayanti all'ingrosso d,elle cantine troyasi un vasto stanzone che co-

stituisco up magazzino munito di due grandi portoni che danno modo

da un lato di eptrare e dall'altro escire i carti vuoti ed i barocci

cgrichi di caratelli, di flychi e di bottiglie. Qui si tengono gli uten-

sili per travasaro, inBycare ed imbottigliare e si riompiono le casse

da spedirsi.
Nella prima cantina del castello stanno 18 botti di quercia, della

usuale forma toscang capaci .di contenere 450 ettolitri. In questa,
come in tutte le altre del castello di Kipozzgno, gi ha cura partico-
lare nella colmatura dei Ýasi che si pratica assiduamento duc volto

alla settimana, non che ai travasi che ei fanno con'j)oilipa aspiranto
c promente o tubi di latta. Ogni gotte porta il certillggto, di nascita

del Tipp che coAUçge, e gorprende di troyaro vino di pgni annata

dal 1870 in pol. Ma la sygresa diviene massima quan.d.o si guslano
i vini ¶i quelle botti, i quali non à a meravigliarsi po trovano com-

gratopi che li pagano flno a lire 4 1(2 11 flasco ((fra 200 all'ctto-

litro).
La seconda cantina del castello è detta cantina della cistorna porchè

era una cisterna per l'acqua, c venne ridotta a spryiro per il vino

per mezzo di una volta con cui fu divisa in due parti o aulbienti. Il

superiore accoglie 26 Lotti con 330 ettolitri circa di vino; l'inferioro

è la cantina più profonda di Nipozzano, o qui davvero assai meno

che nelle altre non ó da temersi che la temperatura subisca sbalzi

repentini.
A questa stessa profondità, è il depesito dalle bottiglia piene, clie

sono 19 numero di 10,000 poste orizzontalmeAto le.un.e sulle altre e

tepute p piccola distanza ha 19ro con strgtte lgminp allungate di legno
interposto ad ogni strato di bottiglie giacenti. II.Vino non s'imbotti-

glia che dg 6 a 9 anni; ogni angata ed ogni qualit) þ.in deposito
separato. In due altri pmbienti pro(ondi, e nell'andito pel quale da

uno si passa all'altro, oltro le bottiglio, pono egllp.cqte 5 grandi botti
di 60 ettolitri circa ognuna, pigne di yino vqccliio.
Como non abbiamo potuto tgeere che, nel yqdyp il rgtretto e misero

tinaio della fattoria Nipozzano, l'espressigno ricevuta non corrispon-
desso alla reputgzione di quella cantina; cosi ora dobbipmo dire che,
a ;nano a mano che piqcedgmmo aventi nella nostrg visita, nuove o

mjgttori impressioni si succederono, e alla flue dell'ippezigge dovemmo
evocare la benedetta memoria del marchese Vittopie degli Albizzi, che
con intelligenza speciale o c.op esemplaro persevpranza si rese bone-

merito~ dell' enologia itallapa. Egli,.ingtti, scioise il dißlcile problema
della più prqücua cuhura della vite alle mpggiori altitudini,della nostra
provincip, ed in pochi anni raggiunse ung tale per‡ozione pella qualità
del vini da pasto, che oramaj, se vogliamo, si ppò fare a meno di

servire sulle nostre mense vini fini rossi c þiapchi prqvenienti dal•
l'estero. Ripensando allora alla semplic)tà dei mezzi .da lui adottati,
alle larghe vedute che avevp, ci peravademmo che, se fossa vissuto

più a lungo, avrebbo meglio provveduto alPandamento di questa sua
redilotta azienda vinicola, la quale ora gon riunisce tutte le condi-

zioni necpsaarie per potersi dire copipleta, e nqp ò ordinata così ar

menicamente nelle aue divepso parti come doyrobbe essere: per

conseguenza la nostra Commissione non petovy dpsignarla come

meritevole di un premio qualunque. Sc il compianto marchese Vit-
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torio Albizzi avesse vissuto, nelle conditioni in cui si trova quell' ai
21erida vinicola li câtimenté ioi avrebbe neorso. Conviene inóltre
dii esplicithrhentgh NiðoÉano è per gni rispetto tal luogo in cui
11 uen Thi l'fa, per modo di dire, principalmentà riella vigna piut-
tošto che nel tinaio e slierfeziona poi in buone botti fatte in paese,
ed in canún'a ao tranee annerite nelle pareti è verissimo, ma adatte
alPinvecchiamento del vino a causa della temperatura quasi costante
èbimantengono. Ma |come Nipozzano, se il bello esempio del com-
platito marchese Vittorio fosse stato imitato, quanti possessi più o

ineno prossimi, forniti di belle pendici e di apriche terre nella Val
d'Arno e ne]Ia Valle della Sieve potrebbero a quest'ora mettere in
commercio Vini finissimi e delicati come quelli della cantina Albizzi
o per lo meno û quelli molto somiglianti! Lusinghiamoci che Nipozzano
possa continuare a tenere alta la sua reputazione, e speriamo che
l'agente Cantini, educato nell' arte enologica del marchese Vittorio,
seguiti ad adoperare fedelmente le pratiche iniziate dall'infelice suo

padrone, che spese tutta la sua vita e la sua energia pel bene del-
l'agricoltura.toscana. Ma duole alla Commissione dovere avvertire che
lo stesso rispetto per le istruzioni del fondatore delle cantine di Ni-

pozzano non si abbia nelle Tigne ove purtroppo si è incominciato a

sostituire ai Vitigni da lui preferiti quelli meno pregiati, in ispecie il
sangioveto ed il canajolo, che in quelle località egli aveva saggia-
mente sostituiti col pinot, col carmenet, col syrran e con la roussanne.

Cantina Frescobaldi già 11bizzi a Pomino.

Alla fattoria di Pomino della eccellentissima casa Frescobaldi si con-

tano tre tinal separati, ed oltre di questo alcuni contadini fanno fer-

mentare le uve in tinai a parte compresi nelle loro case coloniche.

La Commissione visitò due tinai, quello della fattoria e l' altro delle

Lame. Il primo è formato da un grande ambiente alto 5 metri, incas-
sato per circa un metro nel terreno, lungo 30 metri e largo 8, suf-
flcientemente illuminato ed aereato per due flnestre poste all'estremità,
ma privo di calorifero per potere riscaldarsi nel caso (non raro in

località montuosa come questa) che alla fine di ottobre la temperatura
sià più bassa di quello che si richiede per il regolare andamento della
formentazione.
L'uva si ammosta nelle cole, ove operano i contadini con i piedi.
La massa che comincia a fermentare si rimescola di tanto in tanto

nei primi giorni; dopo si sovrappone il coperchio ai tini riempiti
con le uve delle vigne tenute a mano; si lasciano invece scoperti
quelli contenenti le uve dei campi. La svinatura si compie di regola
dopo 8 o 10 giorni, senza fare alcun assaggio per il vino delle vigne ;

per quello ottenuto con le uve dei contadini si aspettano 15 giorni
ed anche più, se le faccende più urgenti non concedono di farla in

tempo. In questo tinaio stanno 18 tini di legno senza sportello alla

parte inferiore, della capacità di 480 ettolitri circa. La svinatura si

fa con i barill, el il vino si ripone negli stessi tini in cui ò avve-

nuta la fermentazione, si turano con coperchio, che non essendo ca-

prugginato si stucca meglio che si può ; ma con quale effetto, non
è dato di poter dire nulla di positivo; indi si ricopre con rena. Le

vinacce restano ai contadini che lasciano 8 112 per cento di vino

per i conj alle fattorie.
Il vino si governa a dicembre e si chiude di nuovo nel tini; si

muta ad aprile ed allora si passa in cantina.

Due cose buone osservammo nel tinaio delle fattorie di Pomino:

isi si vide un ottimo strettolo di ferro, a larga gabbia, con stecche

ci legno, costruito dal meccanico Iludovie di Orleans, e che si ado-

pe:a con poca fatica ed <para egregiamente; eppoi si apprese che

t itti i tini e la maggior parte dei vasi vinari usati si fabbricano alla

fattoria stessa da due contadini che sono stati appositamente allevati

el istruiti per fare i legnajoli-bottaj.
Il tinaio delle Lame non merita particolare descrizione: basterà

dire che contiene 9 tini uguali a quelli della fattoria di Pomino, che

piuttosto ristretto, poco pulito, e che ivi tutto procede presso a

p0 o (non meglio di celta) come nel tinaio principale della fat-

(Orla.
La prima cantina di Pomino ð a piano del 4crreno cd ha due parti

che danno adito a due ambienti riuniti in fðndo da un ambiente tray

sversale; di maniefa che la oiánta"di tutta la cantina è fatta como

un grande Uj
La Commissione contò 45 botti, quali più, quali meno grandi, della

complessiva tenuta di 820 ettolitri.

Le botti per la magglor parte sono di castagno, poche di quercla;
si colmano almeno 2 volte la settimana o sono tenute con cura suf-

flciente.

Questo, peraltro, è piuttosto un celliere che una cantina vera e

propria; di più è un poco umido, e, salvo l'aria che di inverno o di

estate può venire dalle porte, quando sono aperte, non è punto ven-

tilata.
La seconda cantina ò sottoposta al granaio, e viene di seguito allo

ingresso del tinaio, del quale è un poco più elevata, ma, essendo a

palco, anche questa sarebbe in ultimo conto un celliere.

lvi trovansi 57 botti dalla solita forma comune in Toscana, con 500

ettolitri di vino di diverse età e varie qualità, specialmente di sino

bianco flee.

In generale a Pomino si seguono le pratiche in uso a Nipozzano;

ma, a quanto pare, qui gli insegnamenti del compianto marchese

Vittorio Albizzi sono seguiti con assai minore diligenza che al castello
di Nipozzano.
La Commissione si recò a visitare anche la cantina delle Lame,

che sarebbe di migliore costruzione delle duo sopra descritte di Po-

mmo.

Infatti è sotterranea e a volta reale, ma è male aereata, non avemio

che una finestra all'esterno e una all'interno, mal combinate per 10

scambio dell'aria.

È del resto asciutta, pulita anzi che no, e contiene 28 botti (di
castagno per la maggior parte), con 585 ettolitri di vino di 2-3 anni

di età.
Duole molto a noi dover riconoscere che l'azienda vinicola di Po-

mino vada scendendo per una china per la quale in pochi anni ýuð
trovarsi molto lontana dalla elevata posizione a cui avevala innalzata

l'illustre suo fondatore !

Speriamo che gli eccellentissimi credi del fu marchese Vittorio Al-

bizzi provvederanno in modo ellicace per ristabilire in essa quel sa-
vio regime che ivi sotto di lui si osservava in tempi più lieti, per
la fondata speranza che si aveva, di continuo o sempro maggior pro.
gresso.

Cantina del marchese Luigi Ridolil.

A due chilometri da Empoli, in luogo detto Pratovecchio, il mar-
chese Luigi Ilidolfl ha da circa 3 anni costruito quasi di sana pianta
un tinaio, basando il nuovo fabbricato sopra un vecchio locale, for-
mato da due piani: il piano terreno ha il livello del suolo circo-

stante ed è diviso in due parti assai disuguali. La parte anteriore ,

che è la meno spaziosa, serve come ingresso, e comprende la scala

per ascendere al piano superiore usato come magazzino delle uve

da governo, e por salire al disopra dei tini, ove trovasi l'ammosta-

tore. Nell'altra parte del piano terreno sono collocate 4 botti della

fabbrica Fonzi, della capacità di 45 ettolitri ciascuna, e 3 tini di mu-
ratura di forma uguale, di 125 ettolitri circa. Le botti ed i tini, che

servono ugualmente per la fermentazione e per custodire il vino, a
seconda del bisogno, sono collocati sopra. una stessa linea e sono

riuniti al disopra da una doppia guida di ferro, sulla quale scorr6

t'ammostatore meccanico a cilindri di legno scannellati della fabbrica

di Meleto.

In questo tinaio si ammostano lo uve dei poderi prossimi; eppoi
si divide il vino col contadino, mercè due tinelli uguali e comuni-

canti in basso, uno spettante al padrone, l'altro al contadino, nei

quali il liquido svinato sispinge con pompa a rotazione. Dopo la svi-

natura, le botti servono per custodire il vino fino all'estate Ma sem-

bra che pel solito dopo la primavera il vino del padrone si porta alla

cantina della fattoria, che dista 4 o 5 chilometri, ed è posta sopra la

collina detta Poggio al Pino.
Noi trovammo i sette recipienti ripieni e turati ernieticamentc; ci fu
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indican che siavina dopo 15 giorni di fermentazione, che nei primi 3
giorni si ab'aassa il cappello 2 volte al giorno; che le vinacco si

sneringono .nel modo solito e servono al contadino per fare il vi-

if tinaio del marchese Luigi Ridolfl aon rispondendo alle condi-
tioni stab;Iito dal concorso, e Lou riunendo le condizioni richieste

per potersi qualificare com4 una azienda vinicola completa, non poté
dalla Commissione nost"a essero presa in considerazione per il con-
ferimento d'alcuno 'ici.premi che, a nome della ordinanza ministe-
riale del 31 dicLobre 1884, doveva essere conferito alle cantine
vere e proPLO 0 the comprendono tinaio, eclliere e cantina per l'in-

TecchiarSonto, opportunamente corredati e disposti.

Cantina Passerini di San Hartino a Scandicci.

Alla fattoria che a Scandicci, nel comune della Castellina e Torri,
Ipossiede il signor conte Napoleone Passerini, la Commissione visitô

due tinai: uno in collina, nel locale rustíco attiguo alla bella villa di

San Martino, l'altro in bass,3, a San Giusto, a 2 chilometri e mezzo

di distanza.

Il primo si cQmpone di 6 tini murati, fatti een calco, mattoni e

pietra, del¡n tapacità ciascuno di 30 a 35 ettolitri, I quali al!a parte
superior4 sono leggermente incavati ed hanno un'apertura che si

chiu".e a guisa di botola. Per riompirli si sovrappone a questa aper-
i.ara una gratella di ferro e si gettano le uve che nelle bigoncie
hanno ricevuto una leggiera pigiatura con grossi bastoni detti ammo•
statol. Le uve sono pestate con i piedi nudi dai contadini che bal-

Jonzolano sopra la gratella; il mo3to cade nel tino, poi si rimescola
due volte al giorno, e dopo 3, 4 o 5 giorni al più si toglie dal tino,
preußendone 4¡l0 il contadino. Al padrone restano gli altri Sil0, più
i tonj, cioè a dire il 10 per cento che gli spetta per lo stretto e per
la vinaccia. che il colono prende tutta per sè, Le vinacce si strin-

goao con strettoio a stanga, collocato nel frantoio, che serve anche

(cosa non troppo commendevole) per stringere le olive.

Alla svinatura il vino è ricevuto in barili, e con questi portato alle

botti delle due separate cantine. Questo primo tinaio ò mantenuto

ben pulito, ma non ò provveduto di una stufa o di un calorifero per

potere all'occorrenza riscaldare l'ambiente.

La Commissione trovò il 21 ottobre, allo 10 antimeridiano, presso
a poco la stessa temperatura (18 a 190 c.) tanto all'interno, quanto
all'esterno (a nord) del tinaio ; e si persuase che una stufa potrebbe
essere qualche volta utile qui, segnatamente quando nell'autunno si

abbia freddo assai per tempo.
I 3 tini recentemente costruiti, acciocchò nei primi anni non alte-

Passero la composizione del mosto per la calce del cemento, sono

stati dal signor conte N. Passerini, per varíe volte di seguito, secondo
ei ci assicurð, spruzzagliati, con soluzione di acido tartarico conte-

nento il 30 per cento; con tale trattamento la calce convertesi in

tartrato, e non può più agire sull'acidità del mosto nel tempo che

fermenta.

Questo espediente, che sembra abbia il pregio di fare aggramare

più presto del solito i tini murati e preservi da notabili alterazioni il
vino nei primi anni nei quali si usano, à stato dal prefato signor conte
Passerini dichiarato più effleace dell'altro fondato sull'applicatione del

silicato sodico, che forma un intonaco poco resistente agli acidi
del vino.
Il secondo tinaio posto a San Giusto ò formato da un grande stan-

zone contenente dieci tini di muramento, ognuno della capacità di

ettolitri 30 all'incirca, e 4 tini di legno della capacità di 50 e più
ettolltri; i quall ultimi da 3 anni non sono stati usati e non servono

che per le annate di piena produzione.
È tenuto questo secondo tinaio senza alcuna proprietà; in esso si

raccolgono gli strumenti rurali di ogni genere, e nello entrare la

Commissione senti prima che non vedesse, che tra gli altri attrezzi
non enologici si crano poco avanti riposti nel tinaio i bigonei e i ro-
maloli con i quali poco prima si era sparso il pozzo nero in qualche
parte dei campi od orti attigui! Se chi dirige e sorveglia questo lo-
cale ne curasse un poco meglio la nettezza, farebbe cosa per ogni ri-

spetto opportunissima l

Anche qui si ammostano tutte le uve con ispiedi epme al tinaio

della villa e si svina
_

dopo 3 o 5 giorni; ma qui la Commissione ap•

prese che la chiusura del tino si fa sovrapponendo alla bocca una

stoia, un canniccio o una tela molto rada, e non si temo che possa

avvenire alcun inconveniento a causa dell'acido carbonied, the pel

suo peso specinco si ritieno non lasci passare aria nel tino. I tini di

legno sono forniti di un tramezzo di legno a giusta distanza dalla

bocca, formato da tavole forellate, per tenere sommerso le vinacco

nel mosto durante la fermentazione. Anche a San Giusto, si stringono

lo vinacce con strettoio a stanga, e, fatta la divisione nel modo sopra

indicato, si porta la parte padronale del vino alla cantina.

La fattoria di San Martino dispone di due cantine, una di recento

fabbricata nello stesso locale rustico poco discosto dalla villa ove é

il primo tinaio; l'altra ò posta sotto la villa medesima.

La cantina nuova trovasi a 5 metri circa sotto terra, e si compone

di due amb:enti; ha una sola finestra in alto e pavimento lastricato.

In essa si può pervenire unicamente per una scala che ð larga me-

tri 1 20, quindi non potrà ricevero (nel tempo in cui fu dalla Com-

missione veduta era alfatto vuota) che botti di una determinata forma

e capacità, c con un calcolo approssimativo si stimò che nella can

tina nuova non si potranno custodlre che 200 a 220 ettolitri di vino

al più.
La cantina vecchia ò posta sotto il fabbricato della villa; in ess:1

insino ad ora si ò custodito il vino dei 16 poderi che 11 conte

N. Passerini ha in maggior vicinanza di questo bel possesso. È quattro

metri al disotto del piano della terra, e nel giorno della visita aveva

una temperatura di 3 o 4° (14 15) inferiore dell'aria esterna. Compo-

nosi di tre stanze, nelle quali si scende per scala assai comoda.
Nella

prima stanza furono dalla Commissione trovati insieme con b0tti piene

o vuote, tre coppi molto grandi per fare l'aceto, ognuno dei quali
aveva cannella di ottone a permanenza per estrarne l'aceto, e fu sen·

tito l'odore acetico ditfaso in quantità discreta nell'ambiente sotters

raneo. Inoltre, fu notato che alcune botti vuote da due anni erano

aperte, mal custodite e ricettavano flaschi poco puliti ed altri oggetti

che si dovrebbero tenere nel ripostigli, piuttosto che in quei reci-

pienti not quali non deve essere tenuto che il prelibato liquore di

Bacco. E tutto questo dopo che l'agente Turrini aveva assicurato
alla

Commissione che per conservare le botti vuote Si inzolfavano O Si

tenevano poi chiuse.
Nello altre due stanze della cantina di cui si discorre erano nel

momento della visita botti piene e botti vuote; quelle piene conte-

nevano vino tutt'ora in formontazione ed erano fornite di valvole

idrauliche per l'uscita del gas carbonico. In tutto
le botti di questa

cantina sono 23, di forma uguale e della complessiva tenuta di 400

ettolitri; più qua e più là si avvertiva l'odore di muffa, ed in fondo

della ultima stanza si senti puzzo di materia rancida che proveniva
da un antico coppato separato dalle cantine per mezzo di un cancel-

lino di legno. L'aria non circola gran cosa bene in questo luogo. Alle

poche flacstre che sono in alto non corrisponde alcuna apertura in

basso, e nessun'altra disposizione è adottata per facilitare 11 rinnova-

mento dell'aria che rimane stagnante nello interno, non essendoci ri-

chiamo dal di fuori di aria fresca e pura.

La fattoria di San Martino a Scandicci possiede una macchinetta

ad aria compressa per travasare i vini, del modello Bimboni e Bor•

gheri, che può far passare 10 ettolitri all'ora da una botte ad un'altra,

o dato che la botte sia capace di resistere alla pressione occorrento

per fare salire il liquido all'altezza necessaria senza subire perdite. I

tubi per i quali corre 11 vino spinto dall'aria compressa sono alcuni

di latta ed altri di ottone non stagnato nell'interno.

A San Martino di Scandicci si governa il vino col 6 per cento di

mosto; cioè le uve serbate sui graticci si ammostano, si lasciano en-

trare in fermentazione poi si separano le Vinacce e si aggiungo il

liquida semifermentato alle botti.
Infine il signor conte N. Passerini che è appassíonato cultore di

studi georgici, ha accomodato ad uso di laboratorio una stanza della

sua villa in cui tiene l'accorrente per gli assaggi del mosto e del vino

ed un poco di materiale scientifico per illustrare le lezioni di scienze
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naturali e di agronomia, che detta e fa da altri dettare per istruire

alcuni giovani che raccoglio come in una scuola pratica, e tra i quali
si,trova 11 fatford Finneoscó'Türrini ed 111ttofatïõre
Illepilogan'do) riell caLtina di Saá Martino i Scandicci la nostra

Cogimissiotic trdyb|10-tlnf di materiato usati poi• la fermentazione
di quantità assa( piccoloidi mosto; 20 non ben curata nè l'ammosta-
tura rië la fei'menlaz!0ne'delki uve; 3° trasandata affatto la nottezza
del locali o dei réciptonti Nolla cantina poi rinvenne : 1° postergata
la. buona custodia delle botti; 2° associata la fabbricazione del-

PQccio a quolla del vino, in modo tale da non giovare per certo alle
buone qualità del prodotto principale.
Bastano, quindi, questi appunii per f:tre a chiunqu3 comprendere

che il signor conte N. Passerini ha da fare molto e da occupare an-

cora la sua buona volonto ed il suo amore verso la cose agricolo,
per assestare un poco meglio la sua azienda vinico'a di San Martino

c mettella in istato di potere in avveniro conquistare una di quelle
ricompense a cui egli oþtava, e che la nostra Commissione non ha

potuto conecdergli. ·

Cy4xa Fonseca alla Cerviosa a Pontasslevo.

La fattoria del signor Fonseca essendo piuttosto vasta o divisa dal-

.l'Arno in due pat·ti disuguali, non può riunire in un solo tinaio tutte

le uve che per conto comune fanno formentare insieme padrone e

contadino: 4 sono i tirai in cui si raccolgono le use ed assai fra

10TO distanti.

La Commissionc non potò visitaro ch3 quello di Cerviosa, ossia

quello prossimo alla cantina, il quale è un gran stamber00 8 403-

drato, sterrato ed affatto neglotto in ogni sua parte, lungo metri 11 112
e largo circa O metri.

Esso ha 5 tlnestre a mezzogiorno e das piccolo a nord; ò alto 8

metri circa; in esso si trovano 10 tial di legno, G dei quali molto

vecchi, ditTerenti fra loro per dimensioni, incapaci di rendere buoni

servigi, ma3sime a confronto di 4 tini di castagno affatto nuovi. Duo

di questi sono alti circa metri 2 33, della capacità di 45 ettolitri cia-

scuno ed hanno' un coperchio capragginato con uno sportello sopram-
messo che si ferma con stanga, e poi si stucca con cemento o gesso.

Gli altri due tini nuoii sono piuttosto piccoli non contenendo che 20
o 23 ettolitri e relativamento a!!a larghezza (m. 1 20) sono un poco

bassi (alti soltanto 1 40).
In questo tinaio si ammosta coi piedi nudi, entro cole o gabbie

molto rozzo ed imperfette, l'uva di 7 poderi prossimi alla fattoria, ed
è naturale che le operazioni debbano procedere meglio che negli altri

3 tinai lontani dagli occhi del padrone, c che ci fu assicurato con-

tengano 20 tilli di legname, ma che la Commissione non potò vedere.
Pigiate le uve ed empito alla più lunga in due giorni il tino, si ri-

mescola l'uva, lasciando sempre aperto il vaso negli 8 o 10 giorni
nel quali il mosto bolle. Al pii si pone sulla bocca del lino un gra-

tiecio di canne col solo scopo (per usare le stesse paro!e del pro-

pActario) Ai preservare il vino dalla polvere! La svinatura si fa quando
la fermentaiione ò alla fine, o si stina talvolta anclie quando il vino

è un poco càldo.
Assaggi non so no fanno mai, no sul!o use, nè sul mosto, no sul

Equido da svinarsi. Fino a qui si divide il vino alla svinatura, ed il

contadino lascia al padrone il 7 per conto di vino per i conj.
Per stringere le vinaccc si usa uno strettoio di ferro, a stanga ed

a verricello'che afternativamente serve per il vino e por l'olio. Anzi

lo stretto, passando per gli stessi canali pei quali passa l'olio, va a

raccogliersi nella stessa parte incavata ove cade l'ol:o, ma si rac-

coglie nelle bigopcie di legno solite ad usarsi per il vino.

La svinatiira si compie con i barili; con i quali dal tinaio il vino

si trasporta nella cantina che à collocata qualche metro più in alto.

La cantina è posta sotto la villa che domina la piccola vallata delle
Sicci: 6 tutta a volta, alta circa 5 metri da terra, ben lastricata e

asciutta, bene illuminata dalla porta e aercata da piccole finestre po-

ste in alto.

La sua parte anteriore volta a mezzogiorno, sta sotto la terrazza

della villa, coaiprónde 11 botti della capacità di ottolitri 330, ed

esendo al piano del terreno prossimo, che è in declivio, in questa

prima parte possono entrare i barocci por caricare la costa con i

flaschi,

l a superficio rettangolare di questa duticanting ha 11 lato pin'lygo
parallelo alla Ifnea.della 'porto, ed ò divisa da un. arco in due .qua-

drati; di maniera che questa prima parte tÌella cantina.ð costituita
da due ambienti che comunicano fra loro per un arco, o in uno tÍel
quali si apre la porta esterna.
La seconda sezione della cantina (la cantina vera e propria) ò sot•

toposta alla vilia ed ò tutta sotterranea, giacchè s'inoltra un poco
nell'interno della collina, ma non ò separata in alcuna maniera dalla

prima parte: cosicchè, tutto lo volto che si schiude la porta, la tem-

peratura della cantina interna devo risentire l'effetto immediato dello

ambiente esterno.

Di fatti nell'interno era stato notato 14° c. di temperatura poche
ore avanti la nostra visita ; noi trovammo il termometro a 13 c.,

mentre all'esterno segnava 12 c.; e probabilmente la diminuzione di

un grado avvenuta nella cantina sotterranca proveniva dall'essere

stata aporta la porta esterna appena per una mozz'ora, cosicchè sa-

rebbe utile dividere la parte.sotterranca dalla parte anteriore, che à

un celliere e nulla più.
In questa seconda parte o cantina di conservazione sono collocato

24 botti do:la capacita di GOO ettolitri.

Le botti sono tutto di forma comunc fabbricate nelle vicinanze di

Pontassieve con legno di castagno ; o ci fu assicurato clio costano

lire 8 cirta per ogni ettolitro di capacità.
Le botti vengono tenute ben nette all'esterno e chiuse con tappi

di vetro.

Appena si svina col barili si porta il vino alla cantina, si govelna
e si riempiono 10 botti, che si colmano a mano 2 volte alla settimana

fino alla prima mutatura (mutatura che si fa con pompo rotative dolla

ditta Broquet di Parigi), dopo di clie si pone ad ogni botte il sem-

plice e comodo colmatore formato da un flasco rovesciato inflsso

nell'apertura della botte.

In conclusione il tinaio del signor Fonseca lascia a .desiderare per

delleienza di buoni tini, per ordine c nettezza nel locale e negh uten-

sili, per mancanza di espedienti per regolarc la temperatura dell'am-

biente. La cantina sotterranea è tenuta con sulliciente polizia, ò for-

nita di buone botti e tiene regolata con sufliciente attenzione, ma

avrebbe bisogno di esse:'e divisa dalla parte anterioro o più esterna,

per essere meglio difesa dai cambiamenti di temperatura. Quasi tutti

gli appunti qui registrati vennero riconosciuti spontaneamente dal si-

gnor Fonseca ; il quale cercò giustillearli ripetendo di frequento che

egli non aveva mai inteso di avere una cantina che potesse servire

di esempio ad alcuno, ma sibbene una Canting industriale, volendo

cel tamente con queste parole significare che egli non intendeva di

fare aluo che quella che poteva essere industrialmente utile o di ef-

feuivo e sicuro tornaconto immediato per chi non invecchia cho poco

vino, o ne conserva poco e per pochi anni.

Cautina Casellt alla Rufina.

Il signor R. Casolli, Len noto speditore o negoziante di vino to-

scano, fece inscrivere al concorso Ministoriale tra le aziende vinicole

della provincia di Firenze, la sua cantina cho ò posta nel bel mezzo

del paese della liefina. Essa serve non solo a riporro il poco vino

che da sò può fare il signor Case!!i, ma più specialmente a custodire

p:u o meno a lungo il vino che egli acquista dai piccoli come dai

grandi proprietari delle diverse plaghe vinicole.

Quindi manca di tinaio; le uve proprio il Caselli le fa fermentare

in botti, e manca di utensili speciali per dirasparo ed ammostare le

uso e di strettoi per le vinacce.

Il vino bianco o nero, di questa e quella località, della tale o della

tal altra anaata, viene custodito nella cantina della Rufina insino a

tanto che non viene il momento opportuno di spedirlo in piccole

botti, in liaschi, in flaschetti o in bottiglie.
All'ingresso del locale, si trova un'offleina di falegname, in cui si

preparano le casse per le spedizione; Tien dopo una grando stanza



GAZEETTitFFIfwATR DEl. REGNO D'ITATJA 2695

nrlosa, contornata da botticelle di varie forme, e castelli con flaschetti
e bottiglie vuoti; la quale ha nel mezzo la macchina per imbottigliare,
ed i banchi ove si attaccano i cartelli ai vasi pieni e si involgono le

bottiglie.
Presso la medesima stanza, sono piccoli ambienti con palchi di ta-

vole adattati a servire da magazzino del vino imbottigliato e pronto
per la spedizione.
Al disotto dell'offlcina del falegname e della bottiglieria, sta la can-

tina interrata per due mAri nel suolo e formata da quattro ambienti,
due a volta, due a palco ai quali si scende per una scala ordinaria.
Il primo e maggiore ambiente (a volterrana) e lungo 16 e largo me
tri 5 112, contiene 6 botti da 50 e altre 15 da 6 a 7 ettolitri, tutte
costruite da un bottaio per nome Luigi Bigozzi del paese della Ruflna;
sono fatte per la maggior parte di quercia nostrale. Le botti piccolo
sono riptene di vino del 1883, quelle grandi di vino della annata, e
quest'ultime sono fornite di tubo metallico ad U con acqua per lo
svolgimento del gas carbonico ; tutte si colmano ogni mese raggiun-
gendo a mano il liquido mancante. La seconda stanza di cantina, che
corrisponde al disotto dell'officina del falegname, è a palco; essa con-
tiene 7 botti di 53 ettoli*ri circa ognuna; la terza è occupata da 7
botti con 250 ettolitri di vino, e 6 piccole con 40 ettolitri di vino, e
all'incirca. Infine nell'ultima stanza (a palco) sono collocate 12 botti-
celle ripiene di vino nero e 5 di vino bianco vecchio.
In complesso, nel giorno della visita della nostra Commissione, la

cantina Caselli disponeva di 1200 a 1250 ettolitri di vino, ma le spe-
dizioni succedendosi le une alle altre, a misura che le botti si vuo-

tano, altro vino viene acquistato ed introdotto.
Dalla cantina per mezzo di tromba a rotazione, costruita nell'offl-

cina Benini del Pignone (Firenzè), il vino si spinge nel piano supe-
riore per riempire i flaschi e le bottiglie che si accomodano con
molta cura e non senza una certa eleganza.
Il signor Caselli spedisce una discreta quantità di vino in America,

e, per contentare la sua lontana clientela, fa fabbricare a Figline in

Val d'Arno flaschi da 1 litro e da mezzo litro molto solidi, ben ri-
vestiti e ornati con gusto, che spedisce fuori a centinaia di casse

(con n. 12 e n. 24 recipienti pieni) all'anno; fa allestire flaschi che
servono anche da scatole per confetti; vogliamo dire flaschi che
hanno una cavità rientrante, nella quale per la parte inferiore (che
si chiude con la base del flasco) si introducono dolci, cloccolatini e

confetti, mentre per la parte superiore si introduce il vino.
Entrando nel locale di cui discorriamo, ci si accorge subito di es-

sere in una cantina diversa dalle ordinarie; ci si accorge, cioè, di
essere piuttosto in un negozio di vino che in un'azienda vinicola
vera e propria.
Per conseguenza, non rispondendo alle condizioni stabilite pel con-

corso, non poteva essere tra quelle da indicarsi per il conferimento
di alcuno dei premi stabiliti dal più volte ricordato Regio ilecreto del
31 dicembre 1884.

Frattanto, in omaggio della verità, si vuole qui significare che la

cantina-negozio, o se si vuole, la cantina commerciale da noi visi-
tata alla Ruflna, presenta una qualche importanza, sia per le difflcoltà
felicemente superate di accomodare flaschi e bottiglio di piccolo vo-

lume con modica spesa, di maniera che possono viaggiare e fare
buona figura sulla tavola dei più esigenti, come dei meno facoltosi

consuntatori di vino dei due mondi, sia per l'entità del traffico ormai

assicurato, a vantaggio dei nostri produttori di vino, allo interno e

al di fuori del nostro paese; di che siamo ben lieti di poter rendere
meritato tributo di lode all'abilità e alla perseveranza del signor
Caselli.

Cantina Fenzi a Sant'Andrea (San Casciano).

Una delle maggiori e più importanti aziende vinicolo che abbiamo

visitato in occasione del concorso di cui rendiamo conto è quella
dell'illustrissimo signor cavaliere Emanuele Orazio Fenzi, di Firenze,
che fa parte integrante della fattoria di Sant'Andrea in Percussina

nel comune di San Casciano.
I terreni dell'ameno e vasto possesso nel quali è coltivata la vito

sono tutti in colline lungo le vallate della Greve e della Pesa, ed I

poderi sono talmente distanti tra loro e separati da balze, prominenzo
e borri che le uve, invece che in un solo o in piccoli luoghi, sl i•ac-
colgono in 11 tinai diYSTSí; URO 8010 dei quali è collocato assai vi-

cino alla cantina e abbastanza grande, mentre gli altri sono piccoli o
più o meno distanti dalla fattoria, che è pure fuori del centro della
tenuta.

Questo tinaio principale, chiamato tinaio di strada, occupa un vasto

stanzone terreno di un fabbricato rustico, ove sono magazzini e flenile;
a lungo 14 metri, largo 5 e mezzo; ha per pavimento un rozzo ciet-
tolato, per l'ingresso un portone e per la luce una sola 11aestra in
alto.

Accoglie 12 tini con coperchio fisso; uno grandissimo, 8 grandi o
tre piccoH e tutti insieme possono contenere 400 ettolltri di liquido.
In verità, il tinaio di strada non vien curato molto: le pareti sono
annerite da muffe, micrococchi e ragnatoli; la parte esterna del tini
è più qua e più là tappezzata non scarsamente di muffe; ed ancho

nell'interno i tini potrebbero essere tenuti con maggior riguardo per
preservarli dalla polvere, da animalucoli e da altre cose poco confa-

centi con la nettezza.

Noi fummo nel tinaio sul cadere del novembre, lo trovammo chiuso
da non molti giorni e probabilmente era questo il tempo in cufnon
si trovava meno pulito che nel resto dell'anno.

Sembra che qui, come in tante altre fattorie di Toscana, non ancora
si sia ben persuasi della necessità di tenere con ogni accuratezza tutto
ciò che ha rapporto colla fabbricazione del vino, e che non si tema

punto che, per difetto di polizia nell'ammostatura e nella fermenta-
zione, si renda spesso quasi inutile quanto si spende di fatica e di

denaro nella coltura della vite, nell'acquiste delle botti e nello costru-
zioni delle cantine.

A Sant'Andrea si ammostano lo uvo con i pledi nudi nelle sollte

rozze cole a stecche; si feila il mosto per tre giorni e più volto al
giorno. Dopo si chindono i tini con sportelli che si tirano in fuorI o
st murano. Dopo almeno 12 giorni, si svina raccogliendo il lii¡uido in
barili, con i quali si trasporta alla cantina. Le vinacce si stringono e

lo stretto da poco in qua si divide a metà col contadino ; mentre in
addietro vigeva anche qui l'uso dei coný.
Dal tinaio passammo al celliere, che è nel fabbricato detto li Vit.

lino, a 150 o pochi più passi di distanza; esso consta di 4 ambienti
a volta, ed al piano del terreno circostante, nei quali sono collocate
24 vecchie botti di castagno ed una di quercia, tutte poste sopra tra-
versine di ferro. Il locale è asciutto, illuminato, pulito e come celliero
assai ben disposto.
La parte maggiore della cantina è posta sotto la sontuosa villa di

Sant'Andrea, ed è press'a poco ad egual distanza dal tinaio e dal

villino.

Al piano del terreno, nella parte posteriore del fabbricato della villa,
si apre un grande stanzone piuttosto basso che da un lato dà adito
ad un ambiente lungo 24 metri, largo 5 e con 14 botti della capacità
di 365 ettolitri; le botti sono, meno una, tutte di castagno poste tutte
le altre di questa azienda su guide di ferro e vengono tenute con

ogni accuratezza.
Se non che è questo un ambiente assai caldo, avendo da un lato

le stalle vicine, da un altro lato essendo all'esterno difeso dalle stufo
del bellissimo giardino ornamentale che sta avanti alla villa : por
conseguenza non sembra molto appropriato per la conservazione del
vino.

In una stanza attigua, vedemmo un buono strettolo ed una grande
tromba rotativa, costruita dai fratelli Borello d'Asti, una macchina da
imbottigliare di Chiabot di Torino, un piccolo ammostatore, un illtro
da vino ed una collezione di tubi elastici, sifont, chiavi e piccoli ar-
nesi per la cantina; tutti ben puliti e accomodati da faro ottima fi-

gura anche in una mostra enologica. Dall'altra parte dello stanzone
ora ricordato, si passa ad una cantina che può dirsi la prima can-

tina di conservazione da noi veduta a Sant'Andrea, la quale in un

primo ambiente ha 7 botti piccole con 140 ettolitri ed una grande
con 100 ettolltri di vino; di qui scendendo una gradinata di un me-
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tro e mezzo si perviene nella parto sotterranea, che vien detta can.

tina fonda, lunga ben 10 ruotrl, larga 6, con'tre file di botti,

I recipienti di qüdda'catifinä sodo piuttost -piccoli infatti in 31
botti si cõntiene jihä più di 300 eÏtolitri of vino. In essa l'arla - cir-

cola attiiainehte là?gr'aila"di un'camino alto 30 motri, òhe si apro,

alla j'arlo siperlok di úil'estVeilth"déll'ampio locale e va a terml-'
nare alle sommità del grande fabbricato della villa ; l'aria ascende da,
quel cammino di appello e rientra nella cantina per alcuni fognuoll
che longitudinalmente traversano al disotto del pavimento. Le botg
sono al solito su traversine di ferro, tutte pulitissime e con perfettir

diligenza custodite; di tanto in tanto infatti vengono ripulite di fuori, e
qualetio volta all'anno sono unte con olio di lino; si colmano attentamente
a mano due volte la settimana. Qui in quest'ambiente sotterraneo si
consdrvano vint di 7, 8, 10 e più anni, quasi tutti neri e di ottima

qualità. Al disopra della cantinâ, fonda, si trova una cantinella che

può áccogliere un conto ettolitri di vino; un'altra cantinella trovasi

poi sogo 11 prato, e sono in essa riposti pochi recipienti di vino co-

munissimo o stretto, ma questa avrebbe bisogno di qualche restauro
a catisa delle inflitrazioni dello strato di terra inerbito che le sta so-

pra. Oltre di queste, si nota un'altra cantina speciale per i vini bian.

hi, di ciii ve ne ha alcuno buonissimo ed una stanza piena di da•

migiane,'tióttiglie ed attrezzi enologici di uso continuo.

Come apparisce dalla nostra rapida e concisa descrizione, la cantina
tiel sÌg cay. Emanuele Fenzi ha buon numero di ambienti, e si pre-

sta per le" ptà svariate condizioni che si richiedono per la manuten-

zione per la custodia dai vini di varia qualità, e ad essa altri am-

bienti ancora potrebbero aggiungersi occorrendo, traslocando il cop-

paio ed a'cuni orei vuoti che ora occupano buone stanze interrate

per un metro e più attigue alla cantina.

In tutto questo laberinto di cantine a piano di terra e sotto terra,

all'infuori dl un discreto numero di botti fabbrIcate nella stessa fat-

toria di ni'Ándrea, non trovasi null'altro che faccia parte del ma-

teriale agl'azienda vinicola che merhi particolare menzione; ma dob-

biamioggiungere che questa non è cosa di poca importanza, come

ci acc1ngiamo a dimostrare nel miglior modo che ci sarà pos-

sibile.

J¾eile cantine toscane fino a pochi anni indietro si usavano tutto

botti di ùna'melesima specie; erano per lo più di castagno, di ca-

pacitlEassal limitata e di rado maggiori di 25 o 30 ettolitri; avevano

il mezzule tenuto fermo da una traversa di legno che a forza s'inca-

strava in un anello di ferro conflecato in uno sportello rettangolare;

aieumo zipoli in alto ed a metà del fondo per prendere i saggi del

vino, o di sopra erano chiuse da un tappo di sughero o di legno
fasciato con una o più toppe di tela da sacchi. Di queste vecchie

bott s zie trovano dappertutto in abbondanza e nelle cantine Fenzi

Ilgunno pr una buona metà. Per l'altra metà sono di moderna co-

struzione, di quorce di Slatonia; la loro capacità varia a seconda

dello¾(opo' cul debbono servire, da 6 a 20 euolitri, 40, 50 floo a 100

ettoihrt, lo sp artello non è più rettangolato, ma termina alla parte

superiore con un contorno semisterico ; la traversa ò squadrata e for-

matÏt con una vite di ottone. che si tiene lustra come uno speccliio;

di soýra l'apertura della botto è chiusa da un tappo tornito di legno

duro, o qdaiche volta è di ietto. Di più le doghe sono quasi il dop-

pio più robuste; i fundi sono bena uniti e combaciano a perfezione;

gli zipoli sono scomparsi, ed il saggio del vino si prende con tubi

di Ýetró dall'apertura superiore ; tutte le sagome sono fatte con cura

e l'esterno come l'intorno è ripulito, asciutto e curato come potrebbe

essaie tenuto un mobile di riguardo. Betti nuove uguali a quello
della cantina del cavaliere Fenzi se ne incontrano in molte altre

aziende vinicole; ma, anche senza domandare donde vengano, si co-

nosce subito che sono acquistate da'la stessa fattoria del prefato si-

gnor cavaliere Feazi. E ciò avviene pe chè questo intelligente si nore,

non pago di fate buoni vasi vmari per le sue cartine, ha da onhi

anni impiantato nella sua fallûria una grande fabbrica di botti, dalla

quale escono i migliori vasi per vino che si fabbrichino in Toscana.

Preno di not 11 bottato era Ono a poco fa un operato poco meno che

giro' go, 11 quale it recava nel diversi luoglit ove era richiesto, e 11

col legname che gli veniva offerto faceva le botti, i tini ed i barili

con-gli ab tuali ed imperfetti sistemt di fabbricazione-da tuttiscono·,
SCI ti e HOH m0!to lodatl.^II cavaliere -E. 0 Fenzl con la sua fabbrica
condusse in poco tempo l'arto -del bottaio allo normall 'condizion! 01
un'industria permanente, che può continuamente progredire'( od in

poca tempo, per la bontà del legname, per il modo di costrüzione,
per le modificazioni arrecate alle antiche forme, la fabbrica di Sant'An-
drea si è acquistata una ben meritata reputazione, e quello che più
monta una vasta clientela, che va sempre crescendo, e si estende di

g:à oltre i confini d'Italia. Infatti nel momento della nostra visita si

stava compicado un grande vaso vinario da spedirsi nell'America del
Sud e dietro al quale dovevano essere inviate varlo altre grandi botti:
e noi dovemmo ammirare la solidità di questa e di altre ampie botti
che si stavano terminando, e anche la bene condotta costruzione di

vasi di legno di svariata forma a cui ivi si attendeva.

La visita di quella ofileina ci recò particolare soddisfazione; da una
parte, operai che piallavano pesanti doghe ; da un'altra, un nomo che

piegava con semplîce ordegno le doghe appena tolte dal bagno a

vapore; di qui eleganti botticini che ricevevano lo ultime lavorazioni,
di là si montavano grandi recipienti.
Il pregio delle botti dell'offleina di Sant'Andrea è generalmente ri-

conosciuto da tutti gli enotecnici; ma, per raggiungere la perfezione
dei costosi vasi vinari .della ditta Uster presso Zurigo, a quella del
cavaliere Fenzi occorrono principalmente due cose: adoperare legno
di assicurata stagionatura, e dare al fondi l'incurvatura che hanno

le botti svizzero soltanto ed esclusivamente con la flessione del le"

gname.
La fabbrica di Sant'Andrea sta per mettere in opera seghe e pialle

meccanicho ed altri utensili perfezionati che risparmieranno grosse
fatiche agli operai, ed allora alcuni lavori si avranno ugualmente ben

fatti e verranno a costare assai meno.

Por troppo nelle più belle, più ricche e meglio ordinate cantine di
Toscana si sono dovute introdurre le botti svizzere con spesa vera-

u.ente grande, poichè importano in media lire 13 circa per ogni et-
tolitro di vuoto, e con detrazione di lavoro agh operai del nostro

paese. Ma la molta intelligenza e la perseveranza del signor cavaliere

p. E. Fenzi siamo certi ci liboreranno presto da questo largo tributo
che continuiamo a pag,re da tempo all'industria straniera; giacchè
quando per lo stesso prezzo, e forse con spesa minore, potremo aver
fatte in casa nostra botti per forme e per bontà assoluta uguali a
quelle di Zurigo, non so chi mai vorrà farlo venire dalle fabbriche

estere.

Per queste ragioni, la Commissione ha creduto slo dovere infor.

mare, con speciale relazione, S. E. il Ministro di Agricoltura rispetto
alla officina di vasi vinari istituita 1100 dal 1876 nella tenuta di Sant'An•

drea in Percussina, e di proporre che al prefato signor cavaliere
Orazio Emanuele Fenzi, per questo speciale titolo di benemerenza

venga data una speciale distinzione in una medaglia d'argento con

500 lire (l).

Cantina Nasetti di Cojano (Castel Florentino).
La cantina di Cojano, di proprietà della nobil donna signora con-

tessa Masetti, ò diretta dal signor Franz Procha, a cui devesi la co-
struzione della parte nuova dell'edificio, la quale costituisce la cantina

vera e propria. 11 fabbricato si compone del tinaio che conta qualche
diecina di anni e della cantina che fu incominciata due anni or sono

o poco più, nel luogo della vecchia che venne demolita, giacchò era

insufficiente per la vinificazione delle uve che si raccolgono dai 35
ettari di vigna (contenenti 130,003 viti) e dai poderi della fattoria.

Il tinaio è un vasto p:ano terreno, quasi rettangolare, lungo metri

31 60 e largo m. 15 70; esso contiene 16 grandi tini di legno e at.

cune grandi botti che, all'occasione, servono per la fermentazione.

Al di sopra del t.naio è posto un vasto camerono, usato per grana-

glie, al quala si accede por scala esterna.

(1) Trattandosi di una distinzione.speciale, il Ministero limit0SSI 0
concedere al cav Fanal una medaglia di argento.
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I tini sono di legno, conlci, sorretti ad una certa altezza dal pavl-
mento con basi murate: la capacità media dei tini ò di 100 ettolitri
circa cInscuno; sono disposti in flle di 4 riuniti al disopra per mezzo
di strada forrata sulla quale scorrono gli ammostatori, ch3 sono 3,
fabbricati a Meleto dal Passaponti, e forniti di cilindri di legno sea-
nalgt.
I tini, alcuni dei quali molto vecchi, nitri nuovi, portano alla parte

interna, a 30 centimetri dalla bocca, un d'afragma di legno, formato
di tavole bucherellate assicurate alle pareti, di maniera da tenero
sommersa la vinaccia durante la fermentazione. La chiusura del tino
non può dirsi ermetica, glacchè si effettua per mezzo di un tappo
quadrato di legno di 35 o 45 centimetri per lato, che si pone ne!!'a-
portura del tino dall'esterno; ma manca qualunque disposizione mec-
canica per fissarlo stabilmente.
Nel tinaio di Colano non si porta che la parte padronale delle uve:

l'altra parte è lasciata ai contadini, che possooo fare il vino como
meglio ad essi place, e rimangono quasi al buio dei metodi pio o
meno buoni, e delle euro speciali che nel tinalo della fattoria si ten-
gono nella viniflcazione. Le pareti di questo tinalo, invece di essere
pulite, come con una mano di blanco data ogni tanto si potrebbero
avere, si presentano l"ggermente annerite dalle muffe che ivi inolto
bene allignano, sebbene sia ben fornito di apertura e si pona ven-
tilare a piacere. L'aspetto, quindi, di siffatto locale non ù soddisfa-
cente como potrebbe essere se fossero p:ù osservatt l'ordine e la net-
tezza, che tanto sono utili in simili luoghi. Quivi non si fa caso di
tenere aperli i tin! Vuoti nel corso dell'anno; il signor Prneha dichia-
lava che, anche inzolfando i tini due volte al mese, non riusciva a

preservarli da qualebe muffa, e che ora li tiene senza sportelli con
migliore elTetto Ma la nostra Commissione vide in un tino, ancora
non usato quest'anno, un sottil velo biancastro di mulTe. Altro ap-
punto ebbest a fare per il riempimento dei tini, che lo si crede in-
difTerente compierlo anche in due giorni, anzichò in un giorno solo,
come meglio converrebbe.

La svinatura si fa dopo Go 7 giorni di fermentazione; ed interro-
gato il signor direttore dei criteri che seguiva per istabilire il mo-
mento opportuno per svinare, più volte ripetè che si atteneva molto
al palato che aspettava che fosse ben pronunziato il gusto vinoso ; e
aggiunse che saggiava il liquido con l'apparecchio di Salleron, ed ap-
pena il liquido conteneva 0 per cento di alcool, dava ordino di svi-
narlo! Alla nostra Commissione non parve questo un criterio giusto;
perchè talvolta può essere necessario attendere troppo per arrivare
ad avere vino-mosto con 9 per cento di alcool, tal'altra può aversi
anche prima del tempo veramente più opportuno della svinatura.
A Cotano si svina per mezzo di trombo, delle quali se ne hanno

due a rotazione, una di IIelnrich ed una di fabbrica francese (Mollet);
ma non si potò accettare como ottima la regola che là si segue di
raccogliere il liquido che esce dal tino in una tinozza larga per avere
11 maggiore aereamento del liquido svinato, e di riprenderlo da questa
con le trombe da vino per mandarlo nelle botti.
A questo proposito la Commissione nostra si credò in obbligo di

domandare in qual modo poi si facesse il travaso del vino nel suc-
cessivt travasamenti che subisce nell'anno da botte a botte; ed il si-
gnor Prucha dichiaró esplicitamente che ritione utile lanto pel mosto
quanto pel vino che nel travasamento il liquido sia posto ad imme-
diato contatto dell'aria, come avviene nel recipiente a larga super-
IIcie che egli interpone tra la botte piena e la tromba che deve spin-
gere il vino nell'altra botte da riempirsi; ciò che non parve da com-
mendarsi per i vini di quelle localitù.
La Commissione vide nel tinaio di Coiano spicciolare l'uva per

farne vino flne, ed estrarne i raspi con un graticciato di corda, sul
quale 5 nomini contricavano l'uva stessa. Per i vini di seconda qua-
lità, ossia per il vino comune, i raspi si lasciano tutti. Le operazioni
dell'ammostatura parve alla Commissione si facessero in questo tinaio
con esuberanza di personale, giacchè. si spicciolava una parte dell'ava,
indi si riprendeva dal tino ove erano caduti gli acini spicciolati, e si

portava con le bigonce nell'ammostatore collocato sul tino.
Dal tinaio passando alla cantina, tutto cominciò a presentarsi con

m'gliore aspetto. A Colano si hanno due cantlne: una grandissimo a

piccola profondith, per 11 vino dell'annata e per 11 vino di seconda

qualità; l'altra meno grande e molto profondo, per i vini da.invec-
chiare. Si scende alla prima per una scala di sei scalini, che tulti
insieme misurano metri 1 20.
Lo spazio da questa cantina occupato è di 37 metri in lunghezza

e 13 metri circa in larghezza ; ed ð percorsa da una galleria longitu-
dinale, su cui cadono ortogonalmento 7 gallerie trasversali lunghe
metri 10 80, diversamento larghe; 2 cioè della larghezza di metrt 3 30,
5 larghe metrl 4 90. In questo vasto e bello ambiente sono collocate
71 botti, 48 delle quali di quercia di forma el!ittica, del fabbrica Uster
di Zurigo, di capacità varia da 10 a 15 e 20 ettolitri; le altre 23 di

castagno, di forma usuale, e fabbricate in Toscana (a Greve), di 23
ettolltri circa ciascuna. Tutte le botti sono mantenute neitissime allo
esterno per mezzo della frequente strolinatura con panni unti, sicchð
noi le trovammo quasi luchte e un poco annerite come suole avve-

nire del legno in tal modo trattato, e trovammo pertino tirati a per-
fatto pullmento i dadi d'ottone che fermano lo sportello alla parto
infero-anteriore della botte. Le botti vergon a riabboccato duo volte
alla settimana per tut.0 l'anno, e, dopo riempite, sono chiuso con

tappo di legno che entra a stregamento nell'apertura circolaro di 4

o 6 centimetri, che trovasi nella parte superioro del recipiente. Ael-
l'interno le botti vuole vengono lavate con acpia fresca e con acqua
calda ; sono spazzo!ate da un uomo che con un bruschino leva 11 poco

tartaro che vi ò adorente; ladi sono insolfato e r;ompitr. I travasi si

fanno con la tromba rotativa, ma sempre con to stessa regole .cho
sopra indicamma por la svinatura, cioè a d re procurando Vaera-

men'o del vino !

La costruzione di queste cantine à fatta senza alcun risparmla o

con o'timo disegno. Il vaslo locale ha por tetto il terrazzo che sta

davanti alla fattoria di Cuiano; ma, tra la ió!!a dello cantino c'l il

plano del terrazzo correndo circa metri 2 1¡P, si troYa praticato ridlla
parte già compinta (circa 2¡3 , uno spazio rip:eno di carbono e rena

che impedisce la facile trasmissione del calore dall'esterno all'int0700,
a seconda delle stagioni.
Nella parte che rimane ancora da enpriro si pensa di porre terra,

che certamente sarà meno efficace del carbone per preservare dal
caldo e dal freddo e forse farà correre il rischio di favortro linfil-
trazione di un poco di umidità. Attorno attorno allo pareti della can•

tina è praticato uno spazio vuoto a guisa di scannofosso l argo mo·

trl 0 40; e per tal modo si ha una doppta parete che difende nel

miglior modo possibile l'ambiente interno dalle vicende della tempo•
ratura esterna, e dall'umidità del terreno circostanic, ed offim modo

inoltre, sempre quando si voglia, di far circolare l'aria nell'interno

mercé appositi ventilatori che si aprono a!!a parte superiore o por-
tano fuori l'aria raretatta, mentre altre aperture posto a motri O 70
dal pavimento conuncono nuova aria frecca.

Il giorno della visita la differenza tra la temperatura del tinafo,
ove 11 termometro segnava 20° c., e quella della cantina fu dl 1',5 c;
giacchè il termometro segnava 18°,5fi.
La cantion A tutta lastricata con pietra arenaria (macigno); nel pa•

vimento sono incavati i rigagnoli per dare corso all'acqua con cui si
risciacquano le botti, e condurrebbero nello stesso modo (quindi al
l'esterno!) il vino in caso di eventuale dispersione di liquido VI-
noso.

Tutta la costruzione della cantina ò fatta con solidità e senza eco-

nomia alcuna. Basti dire che il grande ambiento ð illuminato a giorno
con lampade a petrolio, e, percorrendo quelle gallerio ove tutto
ordino e pulizia, si dimentica di essere in una cantina; par di essero
in un locale appositamente preparato per una flera di vini e ben dl.
sposto a ricevere il pubblico che debba In convenire per quel briosi
convegni serali che si danno in occasione di liero enologiche. E, non
contenta di ciò, la nob;Ie signora contessa Masetti sembra abbia in.
tenzione di introdurre la luce elettrica per facilitare i lavori tisuali
della cantina.

L'azienda vinicola di Coiano, oltro essere stata con tanta larghezza
costruita poco meno che dalle fondamenta in due anni di tempo al•
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_l'incirca,_o provväduta'd! ott1ml'vañI Vþiari, stata'fornita'an oraài
un discreto- numero.d!' maõehine' come ;11 flltro olandese, ditcui si
hanno dus modelli grandi,' tin tutto' di - m stagnató, e PÁltrÙin
.parte-d! lo2tlo; sècoñdo'le'prescrizion!'del'dottop Carpenð¡ possiedo
tín eton-rnãoÁ°oukÈmniaan, solf ratori ili var!"ulodélli,'due tromlie
da vi.io per travasi;\ma pòtonte trom6aior acilila; di pla diépono
di tm plcedio láboratorio per g11 assiggt 'del tilosto o del vino.
In qãoats tantina trovarümo 11 virio' delPanno passato, che assag-

glaritmo-e-riconoicemmo di qualità riori perfettissima a causa di un
anceriro 'db äcés'enia incipiente che liianifestava nel sapore, clô ehe

forse dipondoŸa da'Is'gioche cure usate nel modo di vintlicazione se-

g 16 àICo ino.. Ci a enivi assicurato che quel vino di 2a qualità con-
teneva 11 ¡>ar hento.di alcoole, ma non ci parve che il modo tenuto
dal signor Procha-nel fare la-determinazione della potenza niccolica
dal'Vir.o fosio abbastanza núcurato, pér potere sicuramente contare

sopra' I rŠšnliati,del suoi n'ssaggi.
Dälla grande cantina si passa alla seconda, ove si tiene il vino

vecchio,«la quale ancora non era completata (nell'ottobre 1885). Essa
sta a 7 metri circa al disotto della prima, e vi si scende per mezzo
di una bella scala di 18 scalini. Anche la cantina fonda è costruita con

la-do))pla'paieto,ed ha i vo6tilatori come Paltra; contiene botti a
sezioilo elhttida,'pfuttosto plecolo, al solito della fabbrica Uster, o 80
o più fàsti-distorma francesn'(barriques) da 3 a 4 1¡2 ettolitri.
IIa soljatito 'alc mi di questi vasi erano ripieni di vino di prima

quillish do! 1884, che era buono al gusto o non lasciava nulla da de.
bidèrära.
Il sino clie si vuole inveccipiare, a 20 o 22 mesi di età, cioè verso

IIÁcttònibre dell'anno successivo alla suo produziono, si ctriarifica con
gelatina Laindyla quale si stempera in poco liquido e poi si mescola
al no-lielle liotti per mezzo dello solite fruste.
Si aþplaudo per conseguonza alla nobile donna signora contossa Ala-

sÃtti'pár la larghezza-con la quale ha provveduto all'impianto di una
vailà-contina condotta in brove tempo ormai quasi a compimento, e
costruitaltecondo i pik razionali principii si delfalto enologica, si della
's'elenza dellá cóstruzioni; e si applaude ancora perchè, sempre non
badaildooa spe3e, ha fornito, la cantina stessa di ottimi vasi Tinarii e
di,attreizi enologici, veramento appropriati al loro scopo speciale. Ña
d'altra-parto fa;ylsta di quella 0èlla e ricca cantina lasci nell'animo
di tutÙ 1Somponenti la nostra Commissione qualche cosa da deside-
rare rispetto alla nettezza del tinaio, ed in ispecie rispetto al modo
sagillio nel conservare i tini vuoti.,Di più la Commiss;ono non potð
convenire che i metodi di vinificazione adottati ora a Coiano siano

prlii.di qualche.non lieve appunto, o segnatamente dovò criticare il

modo di fare i travasi, che forse per quella località è meno opportuno
clic per iltra qualsia.
L' e perlenza consiglierà per questa, come altre pratiche, il glovane

direttore a seguire gli opportuni sistemi; e, se tiene rigorosa conta-

b)ffth egli si, pottà accorgere che nel tinaio certe operazioni si possono
Tare con maggior ordine o minore dispendio.

CastinaNiccollni di Carmiguano.
11 signor imachoso Ippolito Niccolini custodisce nella grande cantina

di Carmignano*quasi tutto 11 vino che raccoglie dai molti poderi dello
due-fattorlo da lui posseduto in quel luogo ben noto per l'amena posi-
iona-A·per li bontà dei suoi vini.
'

Lo uie si fluniscono in due tinai; uno dei quali posto ad imme-

diato contatto della cantina di Carmignano, e che può contenere insino
a 2000settolitti di mosto; Paltro alle Farneto, che al più dista due

chilomelli'ð pub comprendere 750 ettolitri di uva ammostata. Alla

svinatura II.vino di questo sceondo tinaio, como quello di qualche
altro ancora più piccolo sparso nelle colline prossime a Carmignano,
si"conduce allí cantina suddetta.

,.AllaconfzÍoiedelvino sopraintendell proprietario stesso; ma

delli-direziona Imthediata parve specialmente incombensato il signor
ÉranceÃbÌ, su, dipendente.
Il tina10 di Carmignano é un vasto locale sterrato coperto da una

tettola diylsa in tre-Itavate, a doppio piovente ciascuna, sorrette da

10 grosse'colonne di materiale nella parte eeniraltËdelPedlüclo.Lalettála
ð cóstruita nel semplieÀ niodo con cui si s gIlono'fare lo coþe'rtÙre:del
locãÙrustici Ìn'Toscañà; lo spa'zio oActiýutolda quêsto stanz'one àdi
circa 670 m. q.; bilon .numéro di fläestro e qualche lanterna ceñ
crÍstiilli alistäuía Ì'ucceso'doÏParla'e della, luco; due ample iorte ér.
mettono Pingresso ai carri carichi di uve e .di vino. Peraltro, osaáil
.natö nel suo insieme, questo tinato non riunisco tuttä .le c¡ualii c(o
debbonsi ricercare in una huona tinaia, e segnatamente non & costi-
tuito in tal modo da potere assicurare una certa costanza di tempe-
ratura nel vasto ambicate, e molto meno di potero elevarne a pla-
cere la temperatura in enso di bisogno.
Difatti la tinala, per la.sua costruzione, che ò quella che ugual-

mente si tiene nelle più comuni costruzioni rurali, ò a tettola, ed in

conseguenza in condizioni tali da rendere frustrarfei gli sforzi che si
Vollero adoperare per mantenorvi una temperatura costante, ossiir-
Vero elevarla in una stagione eccezionale; como pure il piano della
tinaia à sterrato, ed ivi non è stato disposto il pavimento in modo da
provvedero al facile o pronto scolo delle acque.
I tini the ivi si trovano sommano ad una cinquantina, la più parte

vecchi ed in cattivo stato e di grandezza varit : sel solamento sono

molti grandi e di nuova costruzione. Tutti insiemo hanno una capa-
cità di 16Ú5 ettolitri. I sel nuovi differiscono dai vecchi, perchò pos-
sono chiudersi quasi crmeticamente medianto tm fondo superiore ca-

prugginato, man to di uno sportello che si tira dal di dentro in fuor
e si ferma con traversa di legno. Anche i tird vecchi piccoli, mez-

zani e grandi si chiudono come ò possibile per mezzo di fondi di

legname fermati con stoppa alla bocca del tino, eppoi vengono rico-
perti con uno strato di rena di più contimetri di altezza. I pochi tini
nuovi presentano la particolarità di avere uno sportello che dista di
35 p 40 contimetri dal fondo, disposizione che può ossere utile per
non smuovere il sedimento. nell'atto della svinatura.

Nella tinaia del marchese Niccolini si conduce tutta l'uva che si

raccoglie nei suoi fondi prossimi alla cantiga di Carmignano; ed al

tino sl divide il prodotto con i contadini. L'uva nettata e scelta si

ammosta con i piedi in 10 gal)bie a stecche che pongonst su 1 tini.
L'azienda possiedo tro ammostatori meccanici di fabbrica svizzera,
che poco sono usati; e bastó vederli forn1ti di stramoggia stretta ed

alta, e di troppo semplice costruzione, per persuadersi che, sebbene
costino poco (Iiro 05 l'uno), non possono starc a confronto con quelli
ora comunomente usati in altre cantine e costruiti in paese. I tini si

tengono aperti al più due giorni per rimescolare bene le uve ammo-

state, dopo si chiudono nel modo indicato, e, secondo che si giudica
giunto il momento opportuno, cioò dopo 7, 8 o 10 giorni, 80 svina.

Il tinaio delle Farnete contiene 18 .tini di vecchia costruzione della

capacità di 2ö a 40 ettolitri al più ciascuno, o tutto in questo sembra

proceda come in quello di Carmignano, salvo che, avendo minore

ampiezza ed essendoci di sopra un magazzino usato per le uve da

governo e per le granaglie, qui forse meglio che a Carmignano si

potrebbe regolare la temperatura dell'ambiente secondo il bisogno.
La svinatura si effettua facendo cadere il liquido in un recipiente

aperlo, e da questo con le trombe si spinge nelle botti.

Duo belle trombo a bilanciere si videro a questa cantina costruite,
su modello patentato, dai fratelli Gunbert, di Küsnachet, pre:so Zu-

rigo, lo quali costano liro 220 l'ana, e si doverono amtnirare per la

facililà con la quale si smontano e si puliscono, per la solidità della

loro costruzi ne; e, per quanto non si vedessero operare nel loro

ordinario esercizio, fummo persuasi deli'effetto che esso debbono

produrre, maggtore al certo delle trombe comuni da vino.

La cantina Niccolini possiede anche due trombe a rotazione, una
del Calzoni di Bologna, e l'altra di Moret et Broquet di Parigi.
Per stringere la vinaccia, sono usati a Carmignano due strettoi sul

modello,Mabille, costruiti dai proprietari fratelli Gunbert, mentre alle

Farnete serve uno strettoio a stanga con colonne di ferro dell'offlcina

Cosimini e Veraci di Firenze.

Il t ino spremuto o stretto si aggiunge in giusta misura al vino

ordinario, e la parte che rimane si tiene a parte; come si raccolse

dal signor Franceschi, che in questo non si trovò davvero d'accorde
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col signor marchese Niccolini, che escludeva l'aggiunta dello stretto

al VHië.
Del vido so ne fanno.due qilatith: la prima di uva ben matura e

nettäta, la 2eecárida dállo uve till líoco sendenti che non possono es-

sero compreso nella prima scelta, o delle quali' si fa mescolanza in

modd convenionie.
L'edificio in cui sono raccolti tittato e contina posto a ridosso

della collina, nella quale si4nterna parte del locale, che sul davariti

è al plano del piaz-ale del paose di Carmignano, e su cui si aprono
duo grandi porte ad arco.

Alla cantina si accede anche dalla piirte posteriore ; anzi, Venendo
dal tinnio che ha l'mgresso dalla strada che Sancheggia il fabbricato,
si scende per cinque metri circa, mentre, entrando dal piazzale, si
oleva con notevole vantaggio dello scolo dello acque raccdite in ben

adatti fogtindIt.
Tutta la enntina è provveduta di ottimi innssi con cristalli; il pa-

Timento è lastricato, o si puð Invoro con getto ai écqua, che pet' gli
usi della cantina è condotta in modo che può agiro sotto pressione
discreta.

Al di sopra della cantina stanno due vasti locali che sono usati

per custodire le uve da governo e per magazzino di granaglie e di

utensili vinarii.

lNella parto dell'odificio in cui si conserva 11 vino, si possono di-

stinguere due sezioni: la l' ò la cantina sopra terra oc Iliere.per i

.vint dell'anno, forumta da 4 ambienti; uno amplo, rcitangolare nel

quale sono lo porto che danno sul piazzale, ed in cui sono disposti
due barocchi mobili coutonenti caratelli e barilotti per piccole quan-
titù di vini speciali, segnatamente úleatico; gli altri tre sono corsie

un poco disuguali l'una dall'altra, o nello quali sono disposte in dop.

pia Bla una trentina di botti parte rotonde o parto ellittiche da 50 a

60 ettolitti l'una, sorrette da.poducci di pietra. Queste corsic possono
riscaldarsi mercò un calorifero opportunamento disposto, e, se in qual-
cho occasione avvenisso che si perdesse del vino, verrebbe a rac-

cogliersi in un deposito al disotto del pavimento. Il volume delle botti
in queste corsie collocato non ò certatoente ben proporzionato allo

spazio; e, schb ne quei grandi vasi si pulissolo senza muoverli, pure
qualche operazione ivi si deve fare non con tutta la comodità che sa-

robbe necessarin. La seconda sezione à la cantina da invecchiamento,
a cui si giungo dalle corsio prima descritte, per mezzo di uno specie
di galleria sotterranca, e trovasi a poco più di 7 metri al disotto del
terrono. Due porte di legno dividono la comunicazione della

.
cantina

profonda dalla corsia intermedia o cantina di mezzo: la superfleio ð

di 29 X 6 45; l'altezza di 5 60 ed è costruita a volta reale. Acco-

glic 20 b, tti ellittiche di fabbrica svizzePa (Uster) di 55 ettolitri di

capacità media, in mezzo alle quali sono caratelli col vino per la col-

matura. Le botti in questa cantina, invece che .sopra peducci, sono
collocato sopra un muriceluolo tutto sodo che~trovasi ai duo lati, o
clie sluona non poco con l'uso a cui .dcVa servire. La cantina pro-

fonda è bon costruita, asciutta, aercata per mezzo di tubi che danno
uscita all'aria meno fresca, mentre l'aria fredda devo accedere per le

polte e per le loro fessure quando le porte son chiuse; giacclié an-

cora non è stata pratfrata alcuna apposita apertura inferiore per il

rinnovamento dell'aria.

Tutte le botti contenuto tra la cantina profonda e le 3 cantino di
mezzo e corsio per il vino dell'anno sono 130, della complessiva ca-

pacità di ettolitri 3310 all'ineirca. Sono por la massima parte di re-

conte costruzione, e provengono dalla ben nota fabbrica di Uster di

Küsnacht presso Zur:go. Tutto noi abbiamo veduto in questa enntina

tenuto con grando nettezza; i dadi di ottone del cocchiume, lo can-

nelle, i tubi, pure di ottone, tutto abbiamo trovato speechieggiante; i
tubi elastici erano disposti orizzontalmente dal piano superiore insino

al piano terreno (attraverso ben s'intendo speciali apertu:e nolla volta)
in modo che non toccassero il pavimento. I fori dello tipolo chittsi

con cera, son difesi da una piccola lumina di ottone girante intorno

un telaio rieccanico nitidissimo. La parto oscura della cantina è il u-

minata da lampade particolari a Carl>uri liquidi clio fango ottimo

CIfetto.

Trovandosi in fondo a quelle gallerie flancheggiate da belle botti

con ogni cura mantenuto e 80rvegilate, sembra che poco di meglio
sia poss1bile tronro; ma quíndo si vedono qubi due giandi pàrt i
esterni, sebbene si comprenda che staranno j)\ù oÌie sarà -possibilo
chiusi, vfen fatto di pensare che nell'estate la parte "anteriore dàlla
cantina rion debba godere di quella mite temperátufa che s* bbo
necessaria, e adagio adagio si concepisce 11 sospetÍo olio anchiÏ ÑeÌla
parte interna, nclla cantina cioò destinata all'làVoc'chiamento,' por
quanto sia difesa da porte con ottime imposte, non si ot|h mante-
nere temperatura molto bassa nella sta¿ione estiva. Nòl litorno della

nostra visita, il termometro segnava, nelle gallerie d lla ËaniÎriÚo cel•
liere poi vini del primo anno, due gradi di meno che ulPesterno,del
locale: ed anche nella cantina profonda (o sotterranea) la-tempera-
tura era a 16° CI, montre all'esterno era 19• 01. È vero'cho f,dde
portoni eratio spalancuti, che molte persono Ivi eransÏ ccoltoro Ëe
vi orano stati abdesi i lumi.
Per queste ragioni, se la Commissione ebbe da atnmii·nre illrando

nutnero di ottime botti acquistate con notabile disþeiiblo, o·àà^Vido
con piacere il vasellame della cantina, le macchine e gli'utonilli cdá
ogni cura tenuti, non testa d'altra parte punto soddisfatta dallo hiètó
del tinaio nè dei molti tini vecchi che comiene. Eppoi non'rèstò gran
fatto persuasa che 10 molte spese sostenute por costruire qùella ziènda

vinicola abbiano raggiunto l'intento di avere ambienti òho,'oltre essòié
asciutti, nerenti e forniti di speciali comodità, siano al toágíÑ étéiio
adatti a considerarsi in condizioni di temperatura abbastanza'costanil

da trovarsi poco sopra al 150 0, nei grandi calori estivi, o di ac'eri•
dere poco al disotto di 10" 0, nel colmo del verno;

A corredo di questa azienda vinicolo, la Commissione troviin"un
ampio stanzone messo in bella mostra un insieme di strimiciÍtl di

assaggio, macch1no da in0ascare, oggetti per lo inndsto complón! dI
gelatina, fruste da sbattere il vino, tappi di sughero, caßsulo 'di sta,
gno, cartelli o tanti piccoli oggetti da formare una colleziono enolod

gica, che solo puð trovarsi in uno Istituto speciale. Alla qila' N
unita ancora una raccolta di tutti i giornali che in Italla si.ocoù'pano
della fabbricazione del vino. Tutti questi oggetti sono dÂ(poètl là
modo da potero essere posti in opera ad ogni occorrenza, o.non ¡io-
chi si vedeva che erano stati effettivamente adoperati; cosicchós.in

questa ricca raccolta, come nell'abbondante ed ottimo ,vasellame, si
ebbe una chiara prova dell'amore che pongono gli illustilasimi a=gnori
coniugi Niccolini per il migilor andamento della proprin,cantina.
Anche l'assaggio dei vini fu soddisfacente; soltanto dovesi a questo

riguardo notare che fu dato ad assaggiare un vino da -pËsto cÍlo fé
dichiarato con asseveranza aver fatto il viaggio da- Carmignano a

Shangaj, o di là essere venuto indietro straordinarlentento tuigliorato:
ma la Commissione riconobbe che, sia per la potenza alcoolica,Si
per la materia zuccherina che conteneva, quel vino non era certan
mento di Carmignano, ma probabilmento nel ritorno era' stato con-

fuso il fusto del vino sped;to con quello di altro vino liquorosisoi
migliante al Porto.
Inflne, prima che la Commissionc lasciasse l'azienda Niccollni,',1o

venne mostrato 11 plantario del locate riunito in bol album,'Á a rij
vide tutte le più importanti particolarità dell'azienda, prima costrutto

e poi con buon gusto disegnato dal signor ingegnere Sörafino Non

ciolini di Signa, cho ha posto ogni impegno nella miglioro riuscita di

questo costoso od importante fabbricato.

Visita n11a cantina del signor avvocato Ippallio Ì'eštflliil
posta in Pian di Ripoli.

L'azienda vinicola dell'avvocato ippolitu Posteillni componosliel
tinaio, di due cantine a livello del terreno o di una caritina sotteirai
nea. Il tinaio consiste in un grando stan..ono che misurn 112 ni Iri

quadrati di supelfleie, coperto da una tettoia semplico ma, bene ifo·

gata, in cui sono contenuti 12 tini di legno (Juo dei quall np c;
coli) della capacità variable da uno ad un altro di 30 a 45 ettolltri,
e due tini di muratura, eh possono con:enero circa 50 ettolitrl di

liquido, aggramati da is a 13 anni a qtiesta parte.
þej tinaio si porta soltanto la nietà dell'ava spettante al ppdrong
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e quivl per mezzo úl una tramoggia sormontata da una rete metal- mometro segnava tl 24 ottobre 120 c., 50 o 60 c. di meno che nel cel•

llea,'si schiccola.l'uva.cho cado in-una.cesta adattata.alla bocca del liere..Al buon-acreamento di tutto questo ambiente sotterraneo assal

tino, nel quale.dopo col þIedi si Ñà:máta infine al m sto si mesËola vasto, a profveduto cÑn un gallåta a nÄrd scavotaÀel terreno so-
11raspo separato collatschtecolamentordelPuva piglata. .prnstante,-p r la,quale giunge arÏa fresca moderataaplaceroda.sem-
L'avvoento Pestellini divido l'uva con i suoi contadini, non porta 11]Ict-imposto di legno. Nel tempo della nostl·a yisite, poche erano 10

nelstinal.0 'che la sua parte e la tratta liberamente com crëdo meglio i botti piene in questo locale sotierraneo, giacchð : del vino occhio

gli conŸenga. II.modo.speciale dirammostamento che egli segue, 'e poco più rimaneva; 11 nuovo per In ragiono ingcata doveva .ancora

che eþnsisto nel separare. I chicchi dell'uva, schiacciarli con i piedi soggiornare per qualche mese nelle altro due cantine del platto

por erspre sicuro dl. rompere tutti gli acini per poi rimescolare nel
tino Ì spÏ.'cõÍ mosto, è un lavoro che, a prima vista, sembra a

chiunque soverchio, e più doveva sembrare al colono abituato a ope-

rare più .speditamente. Il tino, riempito a giusta misura tutto in un

loino; I nË coperto con tele fltte di cotone ed inumidite; nelle

primo 24 ois si rimescola la massa che comincia a fermentare, e,
doþo 4-o 5 giornt, 6 al più al più, si svina. Durante la fermentazione

si:osserva con una certa attenzione il termometro, che pel solito non
segna:mal meno di 18 o 20° c.; ma, se avviene che la temperatura
dell'ambientÀ sia un poco più bassa, o si creda che 11 mosto possa

'aver bisoglio di essere un poco riscaldato, per mezzo di una pompa

si.fa passare dell'arla riscaldata con un apparecchio di particolare
costruziono
Lti svina si compte con la cauutu naturute per quena porzione

di,mosto-virro che si manda nella cantina sotterranea, con tromba

rototiva per quello che va nel celliere. II vino si governa appena o

poco dopo svinato; si ammosta l'uva pel governo in bigoncle, si la-
scia fornientare, intli si aggiunge nelin proporzione a seconda del 1)i-

sogno di 4 a 7 'per cento, e si rimescola ben bene.

J.Le viisacce,s! styingono dapprima dolcemente, poi più forte che si

pub ;- Il pritáo str 'to si unisce col vtrio, il secondo stretto al tiene a

partose si custod e-per venderlo come vino di qualità inferiore. Il

p dotto della vimilcazione si dist;ngue in due qualità : la prima è

formata-con le uve migliori, ben mature e nettato; la seconda un-

lità con<le uvo säcoridaria; cosicchè lo stretto, posto lla parte, rappre-
senta-la terzä qualità.
La vinne la stretta si cedo af contadini perchè facciano 11 Vinello.
«La prima¿cantina ð-un ambiente asciutto e ben netto, coperto oon'
téttol oÏdin'ärla) ove iono collocato 18 botti della capäàltà da 4 a 10

,ettolltri ciascuna, che la Commissione ha trovato ripiene col vino di

25 e 3 qua_lità. Le botti sono di forma usuale, ma pullte e tenute

con cura, e. con attenzione di imquente colmate.

9La sÑconoa cantina, che à como 19 prima al piano del terreno e

che serve pure all'uso di celliere, è in parte coperta da un tetto or.

dinario,'ed Ín parte (etrea la metà) trovasi sottoposta al fabbricato

rusticõfdella villa.,Contiene 16 botti di costruzione paesana, una de11e

quali dl 40 ettolitri, le altre di 17 10 e giù giù flno a 2 ettolltri

circa.
Leiotti ono ben custodite; in tutte le parti della cantina osser-

Vasi:Ínolto ordini o curata la pulizia.
NegHo che non f06se dichiarato dal proprietario, si ebbe luogo di

conoscere che in queste due cantina sopra terra si cerca e si conse-

gue il$ åttivo aereamento del locale e dei fusti, per conseguenza
iu·1a e"luce non mancano mai; e di più dal proprietario fu chiara-

mente Indicato che egli durante l'inverno preferisce di tenere in

quesil du ambienti il suo vino con lo scopo di sottoporlo, per quanto
possibile alle più basse temperature dell'annata, e così ritardare la

maturazione del vino stesso. Alle botti di questa cantina ð adattata

la aÑola et i atelli Borello, alla quale qui è stata aggiunta una

reto metallica legíta alla parte interna, per impedire che la valvola

siefsŠríon sia resa inutile da corpi estranei che impediscano la sua

chiusura. -

Pr'osegiÍiindo'avanti nella visita di questa non grande ma ben ordi-

'natà°azieildtí VInicola, si scende per mezzo di comoda scala (che piut-
iostá cho la'& uît plano inclinato) nella cantina di conservazione

che trovasi a 4 metri circa di profondità. In fondo alla scala, una

ten'dfpeÀnte ierve per inipedire che in basso si risentano rapida-
niente 1,tii•uschi caághimentifdi temperatura, che facilmente avven-

gono'al di fuori in certe stagioni dell'anno. In questa cantina, il ter-

superiore, e soltanto dopo la primavera si condurrà nella parte sot-

terranea.

Cið che abbiamo veduto di speciale in questa cantina sono 4 reci-

pienti di accurata costruzione. e che nel complesso sono confermati

come i tini di muratura, ma da questi si distinguono por diverse

particolarità. Prima di tutto, le pareti interne sono ricoperte di lastre

di vetro da flnestre murate con comento di prima presa; in secondo

luogo, hanno le aperturo superiori ed inferiori fornite di congegni per
la chiusura ermetica, e possono essere riempiti dalla parte superiore
del locale, senza scendere nella cantino.

11 proprietario chiama questi grandi recipienti Vinari botti di vetro,
ed assicura non senza ragione che il vino il si conserva bene come

in una, grando damiglana. Se non sono a rigor di termine bolli di

estro, sono tini foderati di vetro, o consentono l'esclusione di ogni
scambio gassoso con l'aria atmosferica. Pregio speciale di queste
botti si ð poi la modicità della spesa che arrecano; di guisa che

ogni ettolitro di capacith vien a ragguagliare a lire 3 7ñ; diffatti

tutte e quattro hanno portato la spesa di lire 1100, un quinto della qual
somma soltanto per le lastro di vetro. Ora nelle botti di legno 8. o

10 lire per ogni ettolitro di capacità si spendono certamente, e, se

voglionsi vasi vinari di primissima qualità, occorrono anche più di

lire 1212 all'ettolitro.

Questi 4 recipienti contengono insieme 294 ettolitr1 di vino. Due

furono costruiti qualche tempo addietro, e dai resultati ottenuti l'av-

vocato Pestellini fu spronato a far gli altri. Gli effetti son questi,
stándo a ciò che no sapemmo da lui.

I vini del plano dL Ripoli nel recipienti ordinari, cioð nelle botti

di legno, maturano sollecitamente e presto perdono quel gusto che

place al consuinatori del paese: por ritardare questo precoce invec•

chiamento, e così conservare il vino in beva, ò utilissimo conser-

varlo nelle botti di vetro, che mancano offatto di porosità e preser-

vano in modo assoluto il vino dall'azione ossidante dell'aria. Cosif·

fatte botti hanno un altro vantaggio: non si incrostano di tartaro, o

almeno non si incrostano sollecitamente come le ordinarie; sulle pa•
rett verticali e leylgate del vetro i cristallini dei soli non aderiscono,

ed i tartarati si depongono futti sul fondo del recipiente.
Nella cantina sotterranea dell'avvocato Pestellini, oltre 150 ettolltri

raccolti quest'anno e qualche altra diecina di ettolltri dell'anno pas-

sato, la Commissione tros ò 137 ettolitri della cantina sociale da lui

iniztáta con diversi viticultori del paese, che gli hanno affldato una

parte della loro uva per farne vino in comune.

Saggiando tanto 11 vino delle diverso annate spettante all'avvocato

Pestellini, quanto quello della cantina sociale, si ebbe a rilevare che,

mentre il vino di questa località (piano di Ripoli) fatto nel modo so•

lito, spesso non passa l'estate senza atterarsi, per lo contrario quello di

questa cantina, sebbene fatto con le qualità di uve del. luogo, può stare

a confronto con i buoni vini delle migliori località di Toscana e si con-

serva più anni di seguito.
19ella cantina dell'avvocato Pestellini trovasi un apparecchio per 11-

scaldare il vino, di particolare modello che in qualche modo si avvicina

a quello del signor Rousillon, una pompa aspirante ad aria compressa

per travasare, un apparecchio per riscaldare l'aria da aereare e riscal-

dare nello stesso tempo il mosto, ed altri piccoli utensili per uso della

cantina.

Da!!a più semplice operazione a quelle di prima importanza, tutto in

questa cantina si fa sotto la continua ed oculata direzione d.el proprie-
tario che ha per la fabbricazione e custodia del vino un trasporto spe•

ciale, diremmo quasi una vera e propria passione che lo porta a esperi-
mentare espedienti di ogni maniera senza badare a spesa, pur di
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cinseguire 'o scopo precipuo delle sur cure. E questa è la ragione
principale per la qutdy in una piccola azienda a inicola, a he neh'anno

di maggioy produtione può raccogliere al più 350 ettolitii, si .tro-
Vanó disf::rio antith o d.ictso qualità di buon vino, in un terri-

tro che poÑessorò ¡¾lano, molto adoofbrato e quasi esclusivamente
dato alla cultura degli alberi da frutto, difetta non solo 41 buon vino,
ma ancho di vino mediocre o serbevele.

Visita alla cantina Cipriani a Vespignano.

Nella parte superiore del Mugello, precisamente nel territorio di

VIcchig e presso la parrocchia di Vespignáno, è situata la villa Giotto

delPillustrissimo signor professore senatoro Pietro Cipriani, il quale
poso la contina addetta alla sua non vasta fattoria in concorso al

premi stabiliti dal decreto del 31 dicembre 1884.

Quest'azienda vinicola dhetta dal signor Antonio Frilli è tutta rac-

colta in un bel fabbrÏeato appositamente costruito quasi tutto di re-
cente, cho comprendo il tinalo sul quale trovasi 11 granaio, le stanze
delle frutta o delle uvo da governo, e la cantina composta di due

ambienti.
11 tinato ha due porte laterali, sormontato da flnestre, à bon pavi-

mentat0, asciutto e pulito come un salotto.

Non contiene che 4 tini di legno con valvola idraulica alla parte

inferiore; due grandi sono dello capaeltà di 65 ettolltri circa ognuno;
gli altri due sono piccoli, ma tra tutu o quattro sono capaci di dare
dà 180 a 190 ettolitri circa di vino.

Gli 8 poderi della fattoria Cipriani si vanno vendemmiare contem-

poraneamente; e in 3 o 4 giorni l'uva entra tutta nel tinaio; si sce-

glie e si pulisce con un diraspatore a maglia metallica, si spicciola,
ed a seconda delle annate, ad essa si leva poco piû o poco meno di

un terzo dei rasp!, gInechè i vint delfalto Mugello sogliono essere

poveri dl zucchero e più acidi del bisogno.
L'uva spicciolata si passa n Ita cola e quivi si ammosta con i

piedi, per essere quindi posta nel tino: su tre tini si può adattaro

la cola, ma nel più alto è necessario introdurre l'uva ammostata con

le bigoncie, non rimanendo al di sopra che 70 centimetri di spazio
libero.
Nel tino si rimescola 11 mosto con mostatori formati da un grosso

o lungo palo che termina con un piotto di legno; dopo due giorni,
si soprommette alla bocca del tino un coperchio semplice di legno
che si mura con ci kina e etmento, e, dopo 8 o 10 giorni, si svina.

11 passaggio del vino alle bottt si fa per discesa naturale con tubl

etastici; at disot;o del tino c'ò una picco.a apertura che risponde
nella volta della sottostanto cantina.

La vinaccia è stretta dai contaJini con uno strettolo di ferro delin

orneina Bernini del Pignone (Firenze), che trovasi in questo tinaio,

essendo anch'oggi qui in uso, come quasi dopportutto, i conj con lo

abbuono del 7 per cento di vino comune.

Entraado in que·sto p!ceolo tinaia, un senso di so.Idisfazione riem-

pie l'asimo di chi lia veduto la maggior parte dei locali ove si fa da

not fermontare il vino, e the sono por lo p ù in balia dcIle mum,

dei ragni e di ogni specie di i nmondizie.
Qat tutto è in ordine, pulito e curato come se fosse una stanza

abitabile della a illa.

I tini ora vuoti son nettati ed asciutli, nè al di fuori nè al di den-

tro di essi si µuò scorgere omtra di mnŒt; gli utensili sono pronti
al bisogno, come se dovessero essere subito messi in opero: è facile

a riconoscere the tuttoclù non ò per far mòstra, ma per sistema abi-
tuule di chi dhige lazienda.

Scendendo nella cantina, si troiano due ambienti: il maggioro
comprendo iti botti non grandi, giacchè nl più contongono 20 a 22

citoiltri, tutte bout paesane con. unghe di quercia e fondi di ca-

stagno.
La cantina è par ogni lato tenuta anche con più cura del t naio; ed

naciutta, fresca e bene ne ra a. O!tro l'accesso per le scale, possiede
dally parte declive del terreno una porta che si apre sopra un piccolo
pratello tutto circondato di alberi.

La temperatura esterna era 12 01; la temperatura della cantina era

nello stesso tempo (24 rosembre 1883) a 110 U. Le botti sono sor.

vogliate e riempite, a seconda del bisogno, una o due solte alla set-

timana, indi richiuse.
I travasi si compiono con una pompa aspirante e-promente a doppio

corpo di tromba.

Il secondo ambiente della cantina, in cui si perviene risalendo una
parte della scala, è piccolo ma comprende, oltro alcune botti di legno,
tre vasi vinari foderati di lastre di vetro, che meritano una speciolo
attenzione. Queste botti di vetro paiono veramente botti; giacchð il
signor Frilli, che lo ha costruite, ha ad esse dato all'esterno una

mostra circolare simile al fondo di una botte comun¢

I recipienti sono tutti riuniti in un masso di muramento indipen.
dente dalle phreti della cantina, acciocchè, in caso di terremoto, non
debbano soikire danno.
IIanno 11 fondo, le pareti e la volta a centine o sono foderate di

piccolo lastre di vetri da finestra murate con cemento a lenta presa:
alla parte inferiore, sono fornite di uno sportello; alla parte superiore
non hanno che 11 solito foro delle botti comuni; sicchè una volta

tiptene e bene accomodato lo sportello, il vino sta chiuso come in
una grande damigiana.
La capacità di queste tre botti ð di circa 20 ettolltri ogntma ; 11

riempimento si eseguisce con la tromba da travasi. Il signor Frilli
che le costrul 4 anni or sono o le ha messo in opera più e più volte,
assicura che non ha mal trovato sedimento s 11e paretl foderate di vetro,
ed ha osservato che il sedimento, plo cristallino del solito, tutto si
raccoglie sul fondo.
L'uso di queste nuove quanto importanti botti acquista uno speciato

interesse per una località come questa di col si discorre, ove il vino
Invecchia rapidamente e perde II presto. Nei recipienti nuovi, como
in qualunque altro vaso di vetro, Pinvecchiamento vien rltardato; il
vino si mantiene in pregio e forse si salva da qualche possiblie peri•
pezla.
Il signor Frilli, computando tutte le speso sostonute per faro le tre

botti di vetro, faceva ragguagliare a lire 10 per ogni ettolitro di co-
pacità; per altro osservava che, se dovesse costruirne altro, la spesa
sarebbe minore di certo, non tanto perchè ora non avrebbe da fato
i tentativi che sono stati necessart per le prime, quanto perchè po-
trebbo fare con materiali del luogo e con operai, non più nuovl del
lavoro.

A Vesp gnano si governa il vino per tempo, e por la prima volta
in quest'anno è stato iniziato un modo di governare che serve nello

stesso tempo a tagliare il vino nostrale con quello delle provincio
meridionali, di maniera da avero presto un misto omogeneo con tin
unico soporo. Al mosto-vino delle provincie adriatiche del MOLEOgÎ0tún
d'Italla, si uniscona le uve apposite anunostate da 48 ore e clui già
cominciano a sto!gero gaz carbonco; la miscela si introduce nella

botte contencate 11 vino da governarsi, elecho dopo un mese o due

la fusione dei dua vini ò intima.
Sia per le eurc cho 11 signor Frilli, fla d li, primi tempi in cui si

stabili a Vespignano, pose alla cultura della vite, che ha moltu miglio-
rato nella propr:ctA del soaatore Cipriani, sin poi• gli utonsili, ¡i rl
vasi vinari pù adatti di quegli usuali nell'ana itugello, per i sani pre.
cetti messi in pratica nel fare c ens odire il vina, il fa to sta che,
mentic la p ù parte dei proprietari e dagli agend agrari dell'alto Mn-

gello se ne stanno f rmi, poco meno che sgomenti por la inferiorità
del loro vino al confronto di qwlli d I!a Ibilna e dei dintorni di Pon-

tassieve, la fattoria Cipriani I:n già co ninciato a produrre vino'che
non' puð competere ceriamento con quello della bassa vallata della

Sieve, ma supera quelli della località ove à nato,.e adag o adagto si
assicurerà un d sereto nomo.

L'azienda vinicola di Vespignano noa ò grande, ma produce ad an.
nata ordinaria pl:'I del doppio stabilito dal R gio decreto 31 dicámbre
1884, come minimo limhe per essero ammessi al concorso; è co i

ben ordinata e condotta da potersi a iditare como esempio ai coltiva-
tori dell'alto Mugello noa solo, ma anche a molti proprietari di zone
dalla natura favorite, di clima e terreno migible, e per la postura
meno lontana dal grandi contrl di popolazione.
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Conclusioni.

Considerando che. tra le scantine della provincia di Firenze inscrit-
tosi al concorso ministerinlo del, 3L dicámbro 884, quella che meglio
di ogni altra riunisco,tutte la condizionl.desiderabill per una buona

azi nda Šnicoia, Íñ rispetto a'gli attrezzi ed al vÔeÏhipe, alp rispetto
al.locall,"ð la,cnÀtina Nasetti.dì Colang (Castelflorentino) Ia Commis-
sloño giudicatrico propone che sia conferito alla nobil donna signora
contessa Carlotta.Masetti 11 primo premio, che consiste-in una meda-

glia d'oro con lire mille, e propone che sia assegnato al direttore

delIn -

cantina, algnor Franz Prucha, una medaglia di bronzo con

lire 20û
Considerando poi che nella cantina Niccolini di Carmignano, seb-

beño tra ucile visitate in occasione del concorso, siasi presentata
come~umi delle più importanti per recipienti ed attrezzi, come per

produzÏone, si è pur tuttavia riscontrato una tale disarrponia fra la

tinata e la cantina da non meritare che un premio di secondo grado,
la' pommisskme propone che venga assegnato all'illustrissimo signor
marchese Ippolito Niccolini una medaglia d'argento con lire 500, ed
al:pignor Franceschi, cantiniere, una medaglia di bronzo con lire 150.
Considerando Iridne che la cantina Cipriani di Vicchio nel Mugello

o le'ca ttne Pestellini nel Piano di Ripoli, sebbene posto in località
assai tra loro disparate, pure hanno presentato parità di pregi rispetto
'al materiale, chû in amhedne ð buono e ben tenuto, e rispetto ai lo

cali, che non sono.grandi nå sfarzosi, ma ben adattatt allo scopo, di

guÍsa tuló cÌl una puð essere indicata come esemplare per i coltiva-
tori:dólli,pianure florentine, e l'ahra per quelli delle zone montane

dellä.Toscana; la Commissione propone che voilga assegnato al si-

gnor ,avvocato Ippolito Pestellini il premio stabilito dal decreto del 31

dicembre 1884, consistente in una medagtia di bronzo con lire 250,
ed al sud cantiniere, Antonio Piccioli, una medaglia di bronzo con

ltro SO;Sd,all'illustrissimo signor professore commendatore Pietro

Ci¡iriaid, sonatore del Regno, propone che sia conferito un premio
uguale aggiunto,-ad istanza della Commissione, dall'eccelso Ministero

di Agricoltua,,con onlclo del 30.dicembre 1885, e che coitsiste in

una !Àediglia·di t(onzo con 11 e 250, àd al signor Antonio F illi, che
dirige la cantina di VIcchio, una niedaglia di bronzo con liro 80.
'Nel lungo giro fatto a varie riprese dálla Commíssione è uscita
fuori una, cúsa nuova per la Toscana, in due luoghi piuttosto distanti
delÎa firovincia di Firenze, e con intendimenti un poco differenti fra

loro.
Vögliamo alludere ni vasi vinari in muratura toderati internamente

di lastreadi vetro, che si sono già denominati botti di vetro. Sembra
che il primo a costruire presso di noi vasi vinari di tal sorta sia

staio il signor Antonio Frilli, nipote ed agente dell'ill.mo sig, sena-
toró Cip ani; che 4 anni or sono ne fece 3, che trovansi descritte

nella, speciale relaziono della cantina di Vespignano in Mugello. E goco
dopo 11 sig. avy. Ippolito Pestellini ne fabbricó 4 di maggiori dimen-
sioni, descritte alla visita delle cantine di questo egregio enologo,
possedute nel piano di Ripoli. Il primo intese di servirsene come re-

cip,1enti per ritardaro Pinvecchiamento dei vini un poco flaechi e già
maturi dell'alta.va1Ïo della Sieve; il secondo per ritardare la matura-

zlonetdel vino governato e giovane, per conservarlo in beva Gno al-

l'estate, Se si vuolé, 10 scopo a meno diverso da quello che appari-
e a,prima vista l la differenza sta sulle qualità differenti del vino e

nello.condizioni di luogo non comparabili.
Il certo si che questo è un espediente da cui l'enologia toscana

pub, garre assai vantaggi.
Nelle llamigiane poco 6 il vino che può custodirsi; non è possibile

una'chlusora ermetica, e si va soggetti a spese e a perdite non pic-
cole. Core questo grandi damigiane flsso, la conservazione del vino

mattiro si regola bene e senza fastidi e pensieri.
Differenza notabile poi si trova nella spesa fatta dai due intrapren-

denti signori Frilu e Pestellini, per le loro />olli di vetro.

ll primo dimostra che ha speso lire 10 all'ettolitro circa ; 11 se-
condo.liro 32"l5; ma,' so si tien conto che il Pestellini ha tratto pro-
fitto dalle costruzioni-gth esistenti e che ha costruiti timi di muratura

forlerati di voiro, e che 11 Frilli ha voluto tenere le pareti dei suoi

recipienti, che sono vere e pr prie botti, indipendenti da quelle delja
cantina; d.i più, se si nota ch uno dice di non avere tenuto conto

di spese, che non,erang stretta enµs inerenti allo scopo,:o che un al-

tro.confessa di avere fatto qu che.sposa che, nel.caso dovesse altre
co!¢ruirne, eviterebbe senza di nuo ,della riuscita; si coniprhálÏe che

lion & inipossibile, che si possi no avere tini federaif di vetr
,
boggi

di vetro; a prezzo minore aÏl'11circa delhi metà di quello i che val-
gono, a capacità eguale, i tiuo li vasi vinari di legno.
Giunti al termine del nostro compito, descritte nel modo migliori

che par noi si potesse le cosei vedute, e fatte le proposte pel giudi--
zio definitivo, ci sentiamo in dovere di porgere le nostre più vive
azioni di grazie a S. E. il Blinistro dell'Agricoltura per 11 mandato 11.

ducioso ed enorillco che volle a noi affidato; ed in pari tempo con.
Vien che rendiamo grazie sincere ai signori proprietari delle cantine

visitate, non tanto per la cortese accoglienza da essi ricevuta, quanto
per la benevolenza con la quale vorranno accogliere gli apprezza-
menti da noi francamente esposti in merito delle cose loro, apprez-
zamenti che più di una volta possono fors'anco essere ad essi non

molto graditi Lungi da noi la pretensione di non essere incorsi in-
volontariamente in qualche abbaglio o in qualche omissione; sebbene
in.vino veritas, tuttavia anche per i cultori dell'enologia vale la vec-
chia massima : errare humanum est. Quello che per altro possiamo
assicurare si è che i nostri giudizi sono stati presi in ogni singolo
caso con molta pondoratezzo, e con perfetta unanimità di opinione di
tutti i componenti della Commissione . nostra, e possiamo dichiararli

liberi da ogni e qualunque preconcetto, e quindi affatto spregiudicati.
La particolareggiata ispezione delle 12 cantine sopra discorse, nort

consente a noi di poter pronunziare un giudizio generale su lo stato
attuale del materiale vinicolo nella provincia di Firenze.

Molti di coloro che dettero, ormai sono molti anni, i primi e più
belli esempi di iniziativa nel riformare gli antichi sistemi che vigevano
nelle cantine florentine (e si potrebbe dire anche toscane), credendo
di non essere ancora arrivati a quel punto di perfezione, che sola-
mente dovrebbe essere onorate cofF pubblica .testimonianza di meritò,
non comparvero nel concorso, alcuno, pur troppo, non ð più i alcun
altro non si è curato di optare ad una ricompensa qualsiasi. Queste
furono le cause principali per le quali non tutte le cose utili ed util-

mente applicato a scopo enologico, nel territorio florentino, poterono
essero da noi prese in esame.

In ogni modo la Commissione ha con molta soddisfazione cono-

sciuto che alcuni grandi proprietari, lasciato da banda le vecchie

grettezze, hanno dato opera alla costruzione di costosi locali, come
alla compera di vasi ed utensili per ogni rispetto perfettissimi. Ma
soddisfazione assai maggiore la Commissione nostra ha provato, no-
tando come alcuni altri possidenti, con dispendio tutt'altro che grande,
abbiano saputo ben provvedere le loro aziende vinicole di buoni lo-
call, e di attrezzi suflicienti alla fabbricazione del vino ; e dal con-
fronto accurato degli effetti ottenuti dagli uni e dagli altri, non ô ve-
nuto a risultare che chi più ha speso e chl più figura per quello che
può mettere in mostra, abbia anche ottenuto migliori prodotti e mag.
glori prontti nell'esercizio dell'importante industria.
Per questa ragione la Commissione nostra pone flne al suo non

breve lavoro, manifestando il parere che nel giudizio da farsi dello

aziende vinicole che si presenteranno nei futuri concorsi ai premi
stabiliti dal Governo, non si voglia escludere affatto, come si ò fatto

Ono a qui, il criterio dell'uso migliore o peggiore che del materiale

vinicolo si fa nelle diverse cantine, e non si voglia sempre posto
assolutamente in non cale il sistema di vinificazione adottato dai di-

versi direttori delle cantine nostrane.

31 dicembre 1885.

Il Presidente : F. LAWLEY.

RODOLro SIINEIDERFF.

FAvsTo SESTINI, 7014/070.
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PARTE NON UFFICIALE 211"°'.¾°7:""a°'s?° " nte manifesto, egli si appel! dalle

DIARIO ESTERO

Gli avversarl del bill irlandese hanno tenuto a Saint-James-Hall,
sotto la presidenza del signor Ashmoad Bartlet, una adunanza, alla
quale assistevano il marchese di Salisbury, lord George llam:lton ed

11 signor IIoward Vincent.

Il signor Ashmead Bartlett salutò il marchese di Salisbury come

il capo di un grande partito conservatoro e como l'uomo di Stato

cui incombe di mantenere l'unità dell'impero britannico.

11 marchese di Salisbury, prendendo poi la parola, ha vivamente

combattuto i progetti del signor Gladstone, i quali non possono, a

parer suo, che produrre la separazione completa dell'Irlanda. A suo

avviso, non ò possibile di avere nel popolo irlandese la flducia che
dicono i fautori del progetto di autonomia.

L'oratore propose come controprogetto che il Parlamento inglese
accordi al governo poteri suffleienti per governare l'Irlanda. Dopo un

Yentennio di un talo regime soltanto l'Illanda sarà in grado di otte-

nere ogni concessione come quella del governo locale o l'abolizione
di ogni coercizione. Ma non bisogna ind:etreggiare, nò mutare poli-
tica. La politica in Irlanda deve, malgrado ogni variazione di gabi-
netto, rimanere la stessa.

Si smontisce che il generale Roberts possa venir chiamato ad as-

sumero 11 comando delle forze britanniche in Irlanda per reprimervi
eventualmente qualsiasi tentativo di rivolta da parto dei lealisti. Si
fa notare che il generale, egli medesimo, por motivo della sua fami

glia ed in causa delle suo simpatie personali, è pure lui un lea-
lista.
Dall'Irlanda ai annunzia che vi si vienc grandemente propagando

la offervescenza Orangista. Un giornale di Belfast invita gli ex-sottuf-
fleiali dell'esercito a presentarsi in quanto vogliano servire come
istruttori di corpi volontari.

Scrivono da Londra al Temps: « A quale partito si appiglierà il
signor Gladstone ?

« Egli non può sperare di ottenero ciò che aveva tanto sperato,
un voto cioè che affermi il principio fondamentale del bill, riservan-
done i particolari. Questa forma di consenso, che egli chiedeva al
Parlamento e che gli avrebbe permesso di rimanere al potere e di
rimaneggiarc a suo arbitrio il progetto, ò evidento oranuti che gli
sarà dal Parlamento rifiulata.

« Tenterà egli il signor Gladstone, ridotto a questo estremo, di
abbandonare interamente il b.ll e di trasformarlo is una semplice
risoluzione, con cui la Camera riconosca la necessità di accordare al-
l'blanda la sua autonomia?

« È molto da temere che sia già troppo tardi per eseguire una

simile evoluzione, senza contare che la parola autonomia, o qualun-
que altra espressione analoga si voglia adoperarc, solleva diffidenze, ri-
chiederebbe spiegazioni o riaccenderebbe tutto il dibattimento.

« Rimane l'ultima probabilità che il signor Gladstone rimanga bat-
tuto o che egli si ritrovi a dover scegliere fra il ritiro puro o sem-

plice e lo scioglimento.
« Quali speranze può il signor Gladstone fondare sul risultato di

nuove elezioni ? Ciò è estremamento difHeile a stabilirsi. Si tratterebbe
infatti di sapere se l'opposizione conservatrice, che si è così podero-
samente rivelata nelle ultime elezioni nelle città e nel nord d'Inghil-
terra, sia o no cresciuta; si tratterebbe di sapero so i Comitati radi-
cali che si sono tanto cnergicamente pronunziati contro il signor
Chamberlain continueranno a repudiarlo dopo la campagna che egli
fa in questo mmomento; si tratterebbe infine principalmento di sa-

pore se la voce del signor G!adstonc sia stata udita dagli ultimi strati

Il Journal de Saint Peterstrourg nega che le relazioni fra la Russia
e la China siano tese per conseguenza dell'andamento delle operazioni
di rettifica del conflne ncI paese dell'Ossuri, Ic quali operazioni anzi
non possono dirsi di propria e definitiva rettifica, ma di semplice
tracciamento, giacchè si tratta quasi esclusivamente del collocamento
dei segnali indicatori del confine, ciò che viene fatto da apposito
Commissioni, accompagnate da scorte militari. Forse ò la presenza di

questo scorte, dice il foglio russo, che ha inquietato qualche corri-
spondente; ma noi siamo in grado di assicurare non esservi la mi.
nima ragione di credere che possa avventre il minimo malinteso per
occasione di questo lavoro.

TELEGR..A.1VIMI

(AGENZIA STEFANI)

CATANIA. 10. - L'orazione ignea preäso Monte Grosso ò spaven-
tevole.

Si sentono scosso e boati continai. Grando panico nei paesi Viclui
e specialmente a Nicolosi.

Le autorità e la truppa sono sul luogo.
CATANIA, 20. -- L'ndici sono i crateri aperti, ma tre sono spa-

Ventevoli.

La corrente di lava si avanza rapidamento. In alcuni punti Iprga
duecento metri.

Le scosse di to remoto continuano nei paesi etnei.
11 cratero centrale dell'Etna manda soltanto vapori e cenere.

CATANI.1, 20 (ore 7 30 pom). - Il fenour:no eruttivo è ct,esciuto
d'in:ensità.

La corrente della lava minaccia Belpassa. Gran parte degli abitanti
di questo paese e di Nicolosi sono faggiti, Il menero dei risitatori ò

grandissimo.
In questo momento il fumo copre una parte del cielo.
Da alcuni punti di Catania l'eruzione si oss3rva in tutto il suo

orrore.

Il panico cresce sempre. Le scossa e i haati sono ineqssanti. Le
autoritò, l'arcivescovo ed il clero soccorrono e conso'ano gli abi-
tanti.

VENEZIA, 20. - Dal mezzodi del 19 al mezzodi del 20, vi ful'ono
4 casi di cliolera e 3 decessi, di cui 2 dei casi procedenti.
BAIU, 20. - Dal mezzodi del 19 a quello del 20, vi furono 7 casi

di cholera o un decesso.

SOFIA, 20. - Secondo notizio da Burgas, la polizia arrestò parec-
chi individui accusati di vo!er attentare alla vita del principo Ales-

sandro. Karaveloff e parecchi stranieri sono fra gli arrestati.
Il principe Alessandro continua il suo viaggio. È partito da SUvno

por Burgas.
AIADRID, 20. --- Il re ricevera i nomi di Alfonso e Leono.

Il ministro dei lavori pubblici, in seguito alla morte di un flglio,
ha deciso di dimettersi.

ATENE, 20. - I membri dei gruppi Sotiropulo, Deligiorgi, Papa-
michalopulo e Rhalli informarono Delyannis che egli dovrà rinun-
ziare alla presidenza della Camera. Siccomo Delyannis persiste nel

voler porre la sua candidatura, gli dichiararono che la maggior pyte
di essi voteranno per Tricupis.
PARIGI, 20. -- La maggior parte dei giornali repubblicani doman-

dano l'espulsione dei principi.
NEW-YORK, 20. - Sono cessati la maggior parte degli scioperi.
ATENE, 19. - Prima della seduta della Camera, Dalyannis con-

vocò la maggioranza a casa sua, e pronunz!ò ua discorso nel quale
disso cho il nuovo gabinetto ha una sola via da seguire, quella cioè
del disarmo. •
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ATENE, 20. -- Stephaanpulo, candidato di Tricupis, ò stato olettopresidente della Camer
r, con 139 voti contro 78, dati a Delyannis.II risultato della vertazione venne accolto con applausi.Sotiropulo, Ralli a Deligeorgi -votarono per Tricupis, che sarà in-carbato della fo alazlone del gabinetto.

PENANG, 19 Proveniente da Bombay ð arrivato e prosegul perSingapore e ilong-Kong 11 piroscafo Singapore, della Navigazione generale itafrana.
: AT.ENE2 20. - Il ro ha chiamato a palazzo, per le ore 3 pomeri-diano, Tricupis, che sarh incaricato di costituire il nuovo gabinetto.Il m'.ovo ministero sarh formato domani.
lli NTEVIDEO 19. - È partito ieri per Valparaiso e Callao il pi-TOL afo Gottardo, della Navigazione generale italiana.
GIBILTERRA, 20. -- Il piroscafo Letimbro, della Navigazione gene-Tale italian3, proveniente da New-York, ò partito ieri sera perGenova.
ATENE, 20. - Una folla imo.ensa accorspagnò Tricupi al suo usciredalla Camera, acclamandolo- Tricupi la 'arringò.
« 11 iopolo non desc, d sse egli, manifestare gioia in tali momenti.11 Toto dato dalla Camean dimostra che i deputati hanno spirito po-litico, poichè compre adono benissimo la situazione penosa della Gre-cla. Questa subi Gavi disgrazie, ma non bisogna disperare. Le disgra-zio saranno ril.<rate mediante una politica ferma o saggia che per-mo'sterà alla Grecia di riprendere il corso dei suol destini. »BERLINO, 20, - La National Zeitung è informata che la Prussiapresentò al Ivandesrath la proposta di proclamare il piccolo stato diassedio a Spremberg (distretto di Francoforte sull'Oder).

OBURGO, 20. --- Un ukase dello Czar, indirizzato alla flottadel Mr.r Nero, dice che la flotta distrutta nel 1856 rinasco con grandeg gir.t della Russia, e soggiunge :

PALEllMO, 19. - SIn dalle ore 2 pom. il Polileama Garibaldi cra
affollato. Sul palcoscenico, attorno al tavolo preparato per l'on. Crispi,
sedevano numerosi invitati, fra cui parecchi ex-deputati, i senatori
Della Verdura e Scalea, molto notabilità del Foro e dellaimagistratura,
consiglicri comunali o provinciali -ed altri cospicui cittadini.
Nei palchi vi erano varie signore o rappresentanzo di comuni del

16 collegio. Allo 2 Bö entra l'onorevole Crispi, salutato da lungo bat-
'

timano.

Egli fece il seguente discorso:
Carissimi concittadini,

Quando quattro anni fa mi presental a voi per chiedere i vostri

suffragi, svolsi un intero programma di governo.
11 Parlamento, la legislazione civile e penale, il sistema penitenzia-

rio, 11, problema sociale, la trasformazione dei tributi, la difesa nazio-

nale, la politica internazionale e il riordinamento dei partiti furono le
materie che trattai allora, e vi dissi con quale intendimento sarei an-
dato a!!a Camera,
Or bene, io nulla ho da mutare nè da aggiungere a quanto dissi

allora. Il m'o programma di oggi è quello di quattro anni addietro.
Bisogna però riflettere, cittadini, che nella politica pratica l'uomo di
Stato non può in una sola sassione legislativa attuare tutto un pro-
gramma di riforma. Ogni uomo di Stato deve avere il suo ideale, il
quale abbraccia il presente, ma devo comprendere l'avvenire. Il pre.
sente è il punto di partenza, l'avvenire à la mèta.
Una cosa posso dirvi oggi, che, in conseguenza delle condiztoni del

partiti politici e della confusione della Camera, non tutto quello che
io desiderava e che mi propongo di vedere un giorno effettuato,
potea avere quel principio di esecuzionc a cui mirano. La Camera ei
tenne in stato tale che era dimcile poterne usciro come desideravamo.
La Camera, ultimamente sciolta, portò, nascendo, nel suo seno il some« Vogliamo 10 sviluppo pacifico ed il benessere del popolo russo,Mia delle circostanze possono inceppare i nostri desiderii ed obbligarcia difendere colle armi la dignità dell'Impero. Voi la difenderete, comeme, con devozione c mostrerete la stessa fermezza dei vostri padri.

< Vi incarico di difendere sulle onde, testimoni del loro eroismo,l'onore, e la sicurezza della Russia. »
VIENNA, 20. - Alle Camere dei deputati di Vienna e di Budapesti ininistri del commercio risposero, oggi, alle interpellanze sulla rot-

tura del negorianti commerciali fra l'Austria-Ungheria e la Rumania,rilevando chie la rottura è stata cag onata da domando inaccettabilidella Rurriania, la cui accettazione avrebbe rovesclato le basi dell' U-Dione doganale o commerciale fra l'Austria e l'Ungheria.Il2RLINO, 20. - Il Reichstag ha approvato, in seconda lettura, il

di discordie o di amblzioni non sempre sane.
Risaliamo all'origine, signori, e vediamo come questa Camera sorse,

come fu eletta. Sin dal 1878 in Italia non c'erano partiti politici, ma
uomini palitici. Cotesti uomini, rimasti autonomi o riuniti in gruppo,
non sempre seppero allearsi e concordarsi. Ogni gruppo, anzichè com-
prendere un complesso d'ideo, ora un'associazione di uomini che fa-
talmente, secondo i casi, congiavano d'opinione.
Gli uomini che erano al potere favorivano questo stato di cose. Le

infedeltà e le apostasic erano mezzi per salire alto. I portafogli e gli
utilci pubblici erano dati a coloro che, fuori od entro Montecitorio,
erano utili al Ministero. Deplorai questo stato di cose e mi stetti in
d sparte con pochi fedelissimi amici non potendo essere cogli uomini,
fui colle idee che sono immortali, aspettando il loro trionfo (Applausi),1)rogetto di legge relativo alla tassa sugli zuccheri, come fu propostodal governo.

T'OSEN, 20. - Il Kuryer Poznansici, annunzia che il vescovo Ko-
kitkowski ed il vicario generale Dikowski, incaricati dall'arcisescovo
Dinder, presero dal commissario reale Perkulm la consegna della mensa
arcivescovile. che, dal 9 giugno 18T4, dipendeva dall' amministrazione
reale.

LONDilA, 20 - Camera dei contuni - Morley chiede la seconda
feltura del bill che prolunga di due annt la legge, scadente il 3 giu.
Uno, la quale Vieta la detenzione e la vendita di armi in certi desi-
gnati distretti irlandesi.

Questo bill ò reso necessario dall'agitazione manifestatasi nei senti-
imenti politiei. Bisogna quindi, soggiunge l'olatore, impedire al popolo
di portare armi.

Camera del lordi. - Si approva in seconda lettura il bill per la
piccola coltura in Iseozia.

ATENE, 20. - Si ha da Larissa:
« I turchi attaccarono i posti greci, i quali furono rinforzati.
¢ Ciò avvenne mentre la Grecia arrestava la marcia delle sue truppe

Verso la frontiera e prendeva misure per far indietreggiare le linee
verso l'interno.
« Si teme che un conflitto non possa essere evitato, se i turchi

non danno ordial severi d'allontanare le truppe dalla frontiera greca.»
. Tricupi sottopordt domani mattina al re la lista dei nuovi ministri,

sletti colle mie convinzioni che sono 11 patrimonio detta mia vita
politica.
Indette le elezioni generali del 1882 i disordini della Camera pene-

trarono nel paese. I candidati non seppero comporsi in partiti nè
formulare programmi, e portarono quindi nell'elettorato la confusione
parlamentare, non avendo principii da sostenere, ma uomini da difen-
dere. Ne vennero coalizioni personali. Un solo ora il loro scopo: po-
ter ritornare a Montecitorio, e ti riuscirono, dandosi a vicenda i voti
di cui ciascuno poteva disporre. Ne avemmo dalle Associazioni di
mutuo soccorso politico che sono la negazione dello scrutinio di lista
(Applausi).
Con una Camera, cosi eletta, non era facile governare. L'on. De-

pretis, abile nocchiero, o forse il solo nocchiero che sin oggi era ap-
parso sulla scena politica, scelse tre o quattro argomenti onde occu-
pare questa Camera. Nel primo anno tolse a pretesto i partiti anar-
chici che avrol;bero attentato alle istituzioni, alle quali nessuno osava
mai attentare.

Si venne, cosi procedendo, al voto del 19 maggio 1883, col quale
si scompose la sinistra ed i residui di destra sparirono. La maggio-
ranza parlamentare, così composta, non era compatta perchè non era
omogenea. Per occuparla il Presidente del Consiglio, nel 1884, le
diede a discutere la riforma universitaria, nel 1885 il contratto per
le costruzioni e l'esarcizio delle ferrovie e nel 1886 la perequazione
fondiaria. Queste tre leggi occuparono le tre stagioni invernali eil in-
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tanto per soddisfare gli irrequieti si diedo loro in pascolo quaÏche
portafoglio, sacrincando quel Ministri che al Presidente del Consiglio
sembravano molesti. La discussione per la riforma del regime uni-
versitario fu un vero pugillato accademico senza nessuno scopo legi-slativo. Col contratti delle ferrovie l'on. Depretis soddisfece la sua
ellentela fuori e dentro la Camera, e tentò soddisfaro Ic esigenze elet-
torali (Applausi). Nulladimeno la maggioranza era sempre precaria e
da un momento all'altro accennava a stasciarsi.
Allora l'abile nocchiero virò di bordo e siccome alcuni agrari del

nord gridavano dicendosi molto gravati dal tributo fondiario, portò
avanti, e con preferenza, la discussione della legge della perequaz ono
fondiaria. La riforma del catasto doveva essere una legge di giustizia.Nessuno contrastaYa o voleva contrastare questa legge che fatalmente
divenne legge di secessione. La questione poteva essere sui termini,
sui modi e sulla condizioni secondo le quali il catasto doveva essere

formato, ma nessuno, neanche i siciliani, si oppose acchò il catasto
fosse fatto. Dirò anzi, e possiamo dirlo ad onor nostro e ad onore
dell'onorevole Cairoll, che le proposte nostre erano migliori di quelledel Ministero, perchè mentre miravano a riordinare il catasto su basi
sicure, non rimettevano 11 reddito de'la terra ad estimazioni che po-
trebbero essere arbit-ario. Per la condotta del Governo, sciagurata-
mente, la Camera si divise in due, i settentrionali da un lato ed i
meridionali dall'altro.

11 fuoco delle passioni regionali, che si credeva spento, ¯parve perun momento ridestarsi, o ci volle un altro patriott'smo perchè fosso
subito represso.
Ai patriotti della Camera, in qualunque lato essi sedessero, recodolore questo stato di coso.
Ci fu un momento di insurrezione morale, direi, in cui a destra, a

sinistra ed al centro, si pensò che non si poteYa durare in quelle
condizioni, e che bisognava con un voto esplicito dire al ministero
che 11 suo indirizzo politico era falso, afflnehè esso o si [osse dimesso
o si fosse sottomesso. (Applausi).
Da qui il voto del 5 marzo 1886, nel quale il - Ministero si salvò

coi voti dei suoi colleghi e con quelli dei segretari generali. (Ap-pinusl.)
Si stette dal 5 marzo al 14 aprile in uno stato di agonia politica.

Si occupava la Camera con leggi di poca importanza e si omisero
quelle della riforma comunalo e provinciale e del codice penale per
paura che la maggioranza logica e sincera fosse stata contraria al
Governo.

.

Ciò posto, a lui non ofTrivansi che due vie: o dimettersi o consi-
gLare alla Corona di fare appello agli elettori; scelse la seconda, edinvocò il giudizio del popolo sulla sua politica.
Qual'ð la sua politica? È bene che voi 10 sappiate, aff1nchè pos-

siate essere un magistrato sereno e sicuro tra noi c lui.
La sua politica, non per difetto di volonth, na di patriottismo, ò

dannosa al paese.

Signori, ho potuto combattere Depretis in varie occasioni, ma debbo
sinceramente dirvi che un vecchio patriotta non può, nò deve di-
menticar.e 11 suo passato. Anzi 11 suo passato dove essere un freno
perchð non si comprometta l'avvenire. -

Nella politica, messi sullo sdrucciolo, si cade in conseguenze tali
che, bisogna dirlo qualche volta, non si ha conoscenza di quello che
avvione.

Qual' ò la sua politica ? All'interno dissesto finanziario e disordine
amministrativo.
L'Italia, dopo i suoi grandi sacrifici, dopo aver tenuto fronte perlunghi anni al disavanzo, dopo molte imposte che furono votate, cre-

dette una volta per sempre che la sua finanza fosse tale da rassi-
curare gli uomini che delle cose del paese s'impensieriscono. Orbene,noi siamo un'altra volta nel disavanzo, e, quel che à peggio, siamo
nel sistema delle spese ritornati al 1864.
Si rilevò nella Giunta del bilancio che per 50 milioni non si sa-

peva perchè e come fossero spesi, e si spesero senza che la Corte
dei conti ne sapesse nulla.
All'estero quaP 6 la sua politica ? (Sogni d'attenzionc).

Siamo alleati delle potenza centrall, e dagli ultimi fa,tti della perii-
sola balcanica anche dell'Inghilterra.
Siamo alleali, signori, per eseguire la volontà dei nosta padroni

(Applausi), non come uguale ad uguale, ed abbiamo sacr!Ocato a

questo mostro grandi principii della nostra rivoluzione, e, debbo dirlo
con dolore, abbiamo dovuto essere non gli amici del popoli, non i
difensori delle nazionalità, ma i gendarmí di una nuova santa al-
leanza (Applausi prolungati).
Concittadini, giammai gli CIcttori si son trovati in condizione

.
cos)

difficile come l'attuale. Essi hanno uua grande responsabilità. Dipendo
da essi se l'Italia debba trarsi dallo stato miseroyole in cui si trova

e so debbono esser salve le istituzioni parlamentari, (Applausi), .

Il meccanismo del potere costituzionale è falsato; la compagine
politica ð scossa e, debbo dirlo con doloro anche II Ilyello _del pa-
triottismo è ribassato. È necessario mandare alla Camera depatati
onesti, I berali, unitari, per la ricostruzione dei partiti ed il riordina••

mento dello Stato. Ormai cotesti sono gli argomenti principali:df cui
la Camera deve cccuparsi. Vi parlai della ricostituzione del partiti
nel 1882 e vi dissi come la loro esistenza sia una necessità pel re-
gime parlamentare. Cotesti partiti non possono esserc che 11 conser-

vatore e il progressista che debbono aggirarsi nella sfera del dritto

plebiscitario, ci ò debbono essere unitari c monarchici. La Camera

non ò un'accademia, ma un'assemblea deliberante.

Tutti coloro che non sono nella cerchia del sistema costituito, che
non possono pretendere al Governo dello Stato ; coloro cui non si

possono añidare i destini della monarchia non debbono entraro nella

Camera. Come puossi raggiungere tuttociò, la ricostituzione del par-
titi ed il riordinamento dello Stato ?

Colle elezioni di deputati che si presentino a voi con programma
definito e sicuro.

Il dilemma che vol dovete porro ai candidati è questo '

Approvate o no la politica del Ministero ? Per candidati che furono

nell'ultima Camera, Pesame riesce facile.

Voi non dovete che guardare i resoconti parlamentari e vedere
come si sono condotti.
Non ò così pei candidati che si presentano per la prima volta a

voi. Gli equivoci, lo incertezzo debbono essere eliminati. 958000
deve rispondere con formole vagho e indeterminate.
Non andrà alla Camera colui che non si manifesta quale realmehtd

ò, che abbia proponimento arrivando alla Camera, di mettersi dalla
parte del più forte.
Non basta, signori, dichiararc di appartenere alla democrazia o di

andarvi a sedere all'opposizione arrivando a Afontecitorio. La demo-
crazia ha i suoi diritti e lo sue forme; il democratico ha i suoi do-
veri (Applausi vivissimi), l'opposizione non devo farsi soltanto per
abbattere un Ministero, ma percbò, ove questo Ministero sia abbattuto,
si attui un programma.
E necessario quindi che il candidato si esplichi su quel cho farb

e, siccome le questioni che il nuovo Parlamento sarà chiamato a rl-
solvere sono già definite c precise, una volta che si sa quello di cut
il paese ha di bisogno, voi sieto in diritto di chiedere comd in tutte:
queste questioni essi si condurranno (applausi).
Vi dissi un momento fa che il meccanismo dei poteri costituzionali

è falsato, ed ora vi soggiungo che bisogna mettervi riparo, se vo-
gliamo che l'azione del Parlamento sia sincera. Il Senato manca d'ogni
prestigio e per la elezione e per la interna costituzione. La Camera
in certi momenti, e i miei colleghi lo sanno sembrava più un con-
siglio provinciale che una assemblea politica.
Sin dal 1864 io parlai della necessità di un Senato elettivo; a!!ora

la mia proposta fu creduta rivoluzionaria ; oggi le idee si sono fatte
strada ed anche i conservatori l'accettano, quest'ultimi han dovuto
capire che certe riforme fatto in tempo sono conservatrici porchð im-
pediscono che gli organi del potere si vizino e manchino allo scopo
cui sono costituiti.

Il Senato che ben funziona diventa la base sulla quale la monar-
chia può riposare. Guardiamo l'Inghilterra: la patria ingleso fu quella
che salvò 10 istituzioni in tempi difficili e malgrado rivoluzioni cho
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per due secoll si seguirono, la patria non fu mai che la tutrice della
libert'a e delle garanzie nazionali.

Perchè, o signori ? Oltre la base storica essa aveva quella indipen
deggy Che per i tempi non poteva essere altrimenti, perchè si basava
spla tegra A é ii i pagt dove if feudalismo non può ricostituirst e
doye il feudo fu da mótto tempo distrutto bisogna che attinga ad altre
füze consor atrici la sán vila e il suo prestigio (vivissimi applausi).
Anche la costituziondadelli Camera è viziata e pel metodo di ele-

zione e pel dominio he esercita sugli interessi locali.
Abbiamo allargato 1 Tottòrato e abbiamo decretato un metodo di

elezione che ha i vizi del Collegio uninominale e non ha le garenzle
del Collegio plurinominale.
Lo scrutinio di listä come fu decretato e come si pratica non ri-

sponde allo scopo che ci avevamo proposto. Bisogna correggerlo al-

largandolo e muaendolo di tutte le garenzie allinchè la scelta dei de.

pumti al Parlamento sia sincera quale il popolo la vuole e noa sia

falsata come qualche volta avviene.

Lo scrutinio di lista dovrebbe essere complemento del sull'ragio
univer,sale, e perciò sono necessaile due condizioni sostanziali:

Primo, che il popolo sia educato politicamente ; secondo, che siam i

dei partiti costituiti.
Mancando l'educazione popolare e mancando la costituzione dei

Iiartitl, dobbiamo dirlo, con nostro dolore, lo scrutinio di lista pre-
stasi a tutti gli intrighi, a tutte le insidio e slealtà.

È il campo aperto a tutte le amb z!oni, di guisa che, se venissero
in lotta un uomo di Stato e un cerretano, si corre pericolo che il

corretano trionfl (Benissimo).
In tale stato di cose deve correggersi o abol:rsi. Non havvi via di

mezzo.

Vi dÌssi che la Camera dei deputati è viziata per le attribuzioni

sue sugli interessi locali, ora aggiungerò che la sua indipendenza ò
sempre in pericolo pel dominio che ha il potere centrale sulle cose

d'interesse locale.

Quand.o il Ministero non ha la maggioranza, se la forn>a coi favoli
e colle concessioni. A che nasconderlo, signori ? Del resto le elezioni

generali hanno questo di buono, che il candidato ha ii debito di co-
scienza di esporre al popolo tutte le condizioni del governo e tutti i

pericoff che possono minacciare la libertà.

II candidato o deputato che le nasconde manca al primo dei suoi

debiti, perchò il popolo non sa quali sono i rimedi e come devoti

regolare, o ignorando quella che accade, avviene una specio di con•
tratto bilate:alo.

11 Ministero dà la popolazione in balla del deputato, purchè questi
gli assicuri il suo roto.
Le nomine di prefetto, di pretoro, di agente di polizia sono .fatte

ncil'interesse del deputato, aillnchè mantengasi a lui la influenza lo-

cale (Fragorosi applausi).
Bisognerebbe vedere il pandemonio di Montecitorio nei momenti di

solenni deliberazioni. Gli agenti del Ministero corrono per le sale e

pei corridoi onde accaparrare voti.

Con sussidi, scuole, ponti, strade, decorazioni, tutto promettesi; e

talora, signori, un atto di giustizia lungamente negato ò il prezzo del
voto che chiedesi.

Il quadro che vi ho delineato ha delle tinte nere, ma ò genuino.
Ho parlato col cuore .e con grande esitazione e dolore, e voi avete

dovuto accorgervi della commozione che mi invase.
Ma non dobbiamo scoraggiarci, o signori, perchè non mancano i

ilmedi.

Essi sono di vari generi; ve ne ha di quelli che dipendono da voi,
altri dal Parlamento. Vi di,98i che bisogna chiedere al candidato il suo
programma ben deflaito, vi soggiungerò essere necessario anzitutto di

guardare nel candidato sly sua vita anteriore. Quando sieti sicuri del-
l'animo suo, .allora non vi è pericolo che egli si faccia corrompere. Il

Parlamento deye togliete le cause possibili di corruzione e ciò si può
ottenere con tre o quattro leggi. La prima sarebbe la legge sul discen-
tramento .amministrativo. È necessario che tutte le materie di interesse
locale siano decise c trattato (,lalfautorità locale. Dobbiamo in questo

imitare l'inghilterra, cioè il sistema di governo autonomo di quel paese,
che ha limitato Ic attribuzioni dei ministri e ha lacerato la vita am-

ministrativa o l'esercizio di tutte le azioni degli interessi materiali alle
autorità locali (applausi).
Quando questo attribuzioni non sono eseraitate dal Governo, manca

la ragione dei reciproci aiuti. Manca quindi la possibilità di corruzione.
La seconda legge si riferisce alla giustizia nella amministrazione. Tutte
le volte che vi sia inferesse leso, il cittadino deve trotare-un rpagistrato
per ottenere ginstizia: Non deve ricorrere nè si prefetti nò at ministri
che se ne fanno un mezzo onde corrompere o 11 cittadino o il deputato.
Sin dal 1864 quando fu discussa la legge del contenzioso ammi-

nistratiYo i compianti Cordova e Rattazzi ed io sostenemmo la neces

sità di giustizia amministrativa, ed io devo ringraziare qui l'onorevole
Di fludini che nel suo discorso agli elettori di Siracusa ricordò que-

sta pagina di storia parlamentare.
Col tempo le nostro ideo penetrarono nella coscienza pubblica e

Giovanni Di Falco ne fece argomento in una delle sue preziose ora-

zioni inaugurali della Corte di Cassazione di Roma e Silvio Spaventa,
quel forte ed alto intelletto, di un suo discorso agli elettori di Ber-
gamo,
I miei avversari d'allora, amici di oggi, sono meco d'accordo in

queste riforme, ed ho grande speranza che, nella prossima legislatura,
usciremo vincitori in questo ramo della pubblica amministrazione.

Ma signori, di vitale e maggiore interesse ò l'altra legge sulla re-

sponsabilità dei ministri e dei funzionari pubblici. Bisogna che i con-
siglieri della Corona possano rispondere degli arbitrii e dello corru.
zioni che possono aver fatto nell'esercizio del loro ministero.

Molti ma!i si eviterebbero a Montecitorio con una legge sulla re-

sponsabilità dei Ministri.

Dei beneficii si otterrebbero se le pubbliche Amministrazioni po-
tessero rispondere dei loro arbittii o potessoro in tutte la occasioni

pensare alla legge che può obbl garle a non commettere quelle adoni,
se non delittuose, certo non sempre oneste (Applausi).
Le materie da me trattate daranno large egmpo agli uomini oposti,

ai patriotti di fede intemerata, a tutti cokro che desiderano di sel-
vere il paese e di exttare i dappi che possono rendere dg yn mo-
mento all'altro più viziato il meccanismo della pubblica amministra-
zione.

Certo sopra dati argomenti si possono formare oneste alleanze in

Parlamento, e in questo rispondo al discorso dell'on. DI Radici, ac-
cettando la sua cooperazione.
Ma a me, signori, non bastano le alleanze, voglio dei partiti poli,

tici come li ho propugnati sempre.
Le alleanze sono per le raatürio specigli. Durêpo floché queste

siano trattate o esaurite in Parlamento.
I partiti sono perpetui e sono organi necessari al Governo costitu-

zionale, allinchè 'la Corona in dati momenti sappia a chi rivo'gersi
per affidare il governo dello Stato.

Uno dei mali di questi ultimi tempi è stato questo: Tutte le volte
che il Ministero è stato censurato con un voto della Camera, si è
risposto: « Ma a chi volete che il Re aflidi la missione di comporre
il Gabinetto ? Chi di voi ha una maggioranza sicura che possa soste-

nerlo, ove andasse al governo dello Stato i » Ebbene, bisogna che tut-

tociò non continui; bisogna che i partiti si organizzipo copio Inille
volte ho detto ai miei elettori e come ho sostenuto il 12 maggio 1883
alla Camera dei deputati. Del resto, 10 stesso onorevole Minghetti,
avanti alla cui esperienza mi inchino, nell'ultimo discorso sostenne la

necessità di un riordinamento dei partiti, e fece in ispecie ingiunzioge
all'onorevole Depretis affinchè si metta alla testa del partito liberale.

L'onorevole Minghetti, che nel 1883 aveva sostenuto che i partiti sto-
rici erano cessati, che non avevano piu rag10pe di essere, oggi vede
la necessità della costituzione di un partito.
Io non so se l'onorevole Depretis risponderà al desiderio del de-

putato di Legnago.
L'onorevole Depretis ha anche la sua storia.
In una solenne discussione, quando gli venne chiesto perc¾ egli,

più volte censurato dalla Camera, sia rimasto al Dolere mytando di
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colleghi, spinto a dire se si sentisse nelfanimo suo di rifare la via o

di ritornaré igií árítiilil drifori della $lblatto, È¿If nón di negò c fece

credere che, facilmente, alla prima occasione, poteva lasciare 11 pie-
colo bagaglio di deputati dell'antica destra per ristabilire coi suoi an-

tichi amici quelle antiche relazioni e ricomporre quel partito al quale
fece tanto danno.

Ma certo è questo, o signori, clie la necessità dei partiti è stata

sentita da tutti. Tutti hanno capito che ove manchino nella Camera

due organi necessari che si avvicendano nel governo del paese, la

vita costituzionale non può funzionare. Il sistema parlamentare sa-

robbo menzogna. Noi ritorneremmo ai tristi tempi, noi cadremmo nei
vizi noi quali, durante gli ultimi anni della casa d'Orleans, cadde la

Francia, qúando avvicendavano Thiers c Guizot con uguale pro-

gramma.
Quali furono le conseguenze tutti sanno. Dunque è necessario il

riorilinamento dei partiti. (Applausi).
Bisogna tenere alta la bandiera dell'unità e rialzare il livello del

patriottismo che ò abbastanza abbassato.

Io censuro il Ministero, il quale per la riforma del catasto ridestò

le passioni reglonali: ma la colpa del Ministero non potè legittimare
coloro che vorrebbero costituire lo opposizioni regionali. (Applausi).
Al 18G4 dopo i fatti di settembre noi abbiamo biasimato la perma.

nente Piemontese ; non possiamo ora approvare che si elevi la per-

manente Meridionale.

Sissignori, sorsero e si alimentano i sospetti tra una regione e

l'altra d'Italia, tra uomini del sud c del nord ; sospetti che, se il pa-
triottismo non giunge in tempo a spegnere, potrebbero recare gravi

danni olla patria. (Vivissimi e fragorosi applausi).
La storia ha la sua logica, ma noi dobbiamo evitare l'esagerazione.

Ricordiamoci, signori, come sorso la rivoluzione italiana e come fu

costituito il nuovo regno.

Noi abbiamo tolto dal Piemonte la dinastia, la burocrazia, l'esercito
le banche e tutte le istituzioni.

Questo fatto doveva produrro 10 suo conseguenze, ma a queste
conseguenze non dobbiamo dare importanza.
Ricordiamoci che siamo in Roma, che a Roma vi sono il Re, il

Parlamento ed il Governo centrale ; Roma, signori, fu unificatrice del

mondo. Roma non può non essere unilleatrice dei popoli italiani (Ap-
plausi) ; lasciamo al tempo, a questo crogiuolo dell'umanità, di fon-
dere le razze, di cancellare le tracce che ricordano la divisione ma-

teriale dei vari Stati (Applausi).
Verrà il momento che colla forza morale noi giungeremo ad avere

quella potenza di verità negli uomini, come l'abbiamo avuta nella

politica.
La virtù dei popoll italiani deve essere questa, che in qualunque

luogo trovasi un cittadino non Yeda se non un fratello; quante volte
in una famiglia avvengono dei dissidii che si spengano coll'amore e

colla fratellanza (Benissimo).
Ilo finito.

Ed ora vi invito a sciogliervi al grido di: « Viva il Re! Viva

l'Italia! » (Applausi fragorosissimi).
L'oratore riceve le felicitazioni degli amici che lo circondano.

NOTIZIE VARIE

L'aerazione delle miniere nel Belglo. - I camini d'aerazione

erano impiegati sin dal 1896 nel Belgio, ed avevano applicazione a

miniere poco profonde. L'accendevano alla base dei tiranti di focolai

che aumentavano il richiamo d'aria. Le prime macchine d'aerazione

erano prementi e mosse colla forza del vento ; si impiegavano puro
due grandi soffletti analoghi a quelli usati dai fabbri. Il vapore venne

a trasformare completamento i principii d'aerazione, surrogando in

generale l'aerazione premente con quella aspirante.
Le prime macchine a vapore furonodelle pompe a pistone che esistono

ancoraal pozzi della Speranza ed a Seraing, ove furono piantatenel 1835

Una macchina analoga, a cámprma, fu installata nel 1812 a Atarihage
ed è stata spesso iMitata in seguitó, per öskinliio, all'deratione dei

tunnels del Afonconisio e del Gottardo, durante la loro costruzione.

Nel 1845, il sig. Fabry inventava lo sue pompo rotative, che conser-
vano ancora oggidi un certo favoro. Poco dopo, il sig. Lemielle in-

ventava un ventilatore, fondato sull'istesso principio del precedente
vale a dire sulla formazione di una capacità variabile, in cui l'aria si

precipita ed ò rigettata pel movimento rotatorio dall'interno all'esterno.
Un ventilatore di questo sistema o di dimensioni colossali ò stabi-

lito all'IIorloz. Finalmente, il signor Guibal immagit1ò il suo Ventilaa
tore a forza centrifuga, munito di una copertura e d'una condotta.
Questo sistema di ventilazione ha conquistato la voga oggidl non solo
nel Belgio, ma anche in tutti i paesi minerari. Non ð raro il vedere
del ventilatori Guibal di 12 metri di diametro, o facenti 80 glil al

minuto, e d'una portata di 55 metri cubi ad una pressione di 212
millimelrl d'acqua. In Inghilterra, sa no costrusse persino di 44 metri
di diametro.

Questo apparecchio riunisco numeroso qualità, che lo fanno sphaso
prèferire, a meno che il volume d'aria da aspirdic e la pressione rb
chiesta abbiano ad esigere dimensioni esagerate.
I ventilatori presentano sui focolari, oneora spesso impiegati in In-

ghilterra, dei grandi vantaggi. Indipendentemente dal pericolo inces
sante clie i focolari presentano nelle miniere a gas esplosivo, questi
hanno per di più l'inconveniento di consumare enormi quantità di
carbone e di non aver la stessa effleacía dei ventilatori nelle grand
profondità.
Si può ancora citare il ventilatore IIarze, in cui i camini del si-

gnor Guibal sono stati surrogati dai diffusori di Bittinger, sistema
applicato alla carboniera di Lomette. A Scranig, nel pozzo Marië, si
installó nel 1878 un ventilatore turl>ina a difTusorf ed a palo diret-
trici, costrutto secondo le leggi delle turbine, sui plani del signor liraft,
ingegnere in capo della Società Cockerill.

Finalmente si fondarono in parecchie località carbonifere, cotÅe op,·
parecchi di soccorso cfficacissimi, ventilatori a getto di vapore, <ibi
fratelli Koorting, basati sullo stesso pliaciplo dell'iniettore Giffard, ed
ora universalmente adottali.

Lapide a Terenzio Hamfani. - Oggi, 21 corrente, ric'orrondo
l'anniversario della morte di Terenzio Mamiani, per cura di questo
comune, alle G 1¡2 pomeridiano, sarà scoperta la lapide apposta sug
prospetto della casa in via Varese n. 4, ove abitò l'illustre filosofo.
La opigrafe, scolpita nella lapido, fu dettata dall'on. comm. Quirino

Leoni ed ò così concepita:
S. P. Q. R.

A di XXI di maggio MDCCCLXXXV.
in questa casa spirò

Terenzio Mamiani della Rovere

Pilosofo, venerð Dio
poeta, cantò la patria

politico, segul il gran Re
Roma 10 fece suo

L'Italia lo addita ad esempio,

TELEGRAMMA METEORICO
delFUmeio centrale di meteofologia

Roma, 20 maggio 188ô.
.

In Europa depressione a Scilly (754) eltendentesi anche all'ovest
della Francia e al sud dell'Inghilterra (760).
Centro di alla pressione (770) .in Polonia.
In Italia nelle 24 ore cielo sereno dappertutto.
Venti debolissimi variabili.

Mare calmo.

Temperatura cresciuta di quasi due gradi.
Barometro discoso circa un millimetro.

Stamani cielo serono.
Barometro variabile da 768 a 767 da est ad ovest.

Probabillth:
Cielo se"evo con venti deboli a debolissimi del 1° gnadrante.



2708 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 19 maggio. Roma, 20 maggio.

Stato Stato TEMPFRATURA Stato Stato TEMPE (ATURA

STAziom del cielo del mare STAzioNI del cielo I del mare

7 ant. 7 ant· Massima Minima 7 ant. 7 ant- Massima Minima

Belluno . . . . . . . 114 copérto - 21,4 5,6
Domodossola. . . . 1¡4 coperto - 23,4 10,0
Milano. .

. . . . . .
nebbioso - 25,0 13,2

Verona . . . . . .
. sereno - 24,7 16,7

Venezia. . . . . . .
sereno calmo 20,0 12,8

Torino . . . . . . . 112 coperto - 21,7 13,8
Alessandria. . . . . sereno - 23,5 10,0

Parina. . . . . . . .
sereno - 24,2 13,3

Nodena . . . . . . .
sereno - 24,1 14,0

Genova . . . . . . .
sereno calmo 22,3 15,5

Forli . . . . . . . . 114 coperto - 21,0 10,8

Pesaro .
.
. . . . .

sereno calmo 20,7 10,7

Porto Maurizio . . . sereno calmo 21,1 13,0
Firenze . .

. . . . .
sereno - 25,0 10,0

Urbino .
. . . . , ,

sereno - 21,7 8,0

Ancona . . . . . .
114 coperto calmo 21,8 13,4

Livorno. . , . . . .
sereno calmo 22,5 11,0

Perugia . . . . . . .
sereno - 22,8 12,8

Camerino . . . . . .
sereno - 19,8 11,0

Portoferraio . , , ,
sereno calmo 20,1 13,0

Chieti . . . . . . . .

-
- 18,8 10,8

Aquila. . .
. . . . .

sereno -
- -

Roma . . . . . . . .
sereno - 23,8 12,4

4gnode . . . . . . .
sereno - 21,9 10,2

Fo36ia . . . . . . .

sereno - 22,4 9,6

Bari . , • · • • • · •
sereno calmo 18,0 8,5

19apoli - · · • • . .
sereno calmo 22,9 14,2

Portotor:'ed. · - · ·
sereno calmo -

-

Potenza . . . . .
• .

sereno - 18,8 8,4

Lecce . . . . . - • ·
sereno - 19,8 10,8

Cosenza . . . , , ,
sereno - 22,6 9,0

Cagliari. . . . . . .
112 coperto mosso 25,0 16,0

Tirfoto . . · · • • ·
~

~
¯

~

Reggio Calabria . , 114 coperto calmo 20,4 14,3

Palermo. .
. . . . .

sereno calmo 23,2 0,2

,Catania . . . . . . .
sereno legg. mosso 22,0 12,6

Caltanissetta . . . .
serono - 20,4 7,9

Porto Empedocle . 3¡4 coperto -
calmo 22,8 14,2

Siracusa. . . . . . .
1 2 coperto legg. mosso 19,3 13,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
19 3fAGGIO 1886.

Altezza della stazione- m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometaro ridre. 769,3 769.0 768,9 768,4

Termometro . . . 16°,6 236,7 230,6 17,6

Umidità relativa . 74,0 57,0 43,0 71,0

emntdità assoluta , 10E,5 W V W V S É
Velocità in.Km. . 1,0 8,5 14,0 1,0

Dielo. . . . , . . .
sereno sereno sereno sereno

Belluno . - . . . . . sereno - 23,6 8,6
Domodossola.

. . . sereno - 25,8 11,3
Milano. . . . . . . . sereno - 20,7 13,2
Verona . . . . . . sereno - 27,5 17,0
Venezia.

. . . . . . sereno calmo 21,2 16,8
Torino . - . . . . . sereno - 23,5 13,8
Alessandria. . . . . sereno - 25,8 10,0
Parma. . . . . . . . sereno - 26,8 14,1
Modena . . . . . . . sereno - 26,8 16,0
Genova . . . . . . . sereno calmo 23,0 1õ,5
Forll. . . . . . . . . sereno - 23,6 12,2
Pesaro . . . . . . . sereno calmo 20,9 12,1
Porto Maurizio. . . sereno calmo 22,9 16,6
Firenze . . . . . . . sereno - 25,3 11,0
Urbino . . . . . . . sereno - 23,0 10,0
Ancona . . . . . . .

sereno calmo 22,4 15,6
Livorno.

. . . . . sereno calmo 23,1 12,0
Perugia . . . . . . . sereno - 25,2 14,8
Camerino. . . . . .

sëreno - 22,3 13,9
Portoferraie. . . . .

sereno calmo 21,3 13,5
Chieti · · · · · · · . sereno - 21,2 12,4
Aquila........ - -

-

Roma . . . · · · . . serena - 24,3 12,9
Agnone . . . . · · · sereno - 24,7 12,3
Foggia . . . . . . .

sereno - 24,4 9,7
Bari. . . . . . . . . sereno calmo 19,2 14,0
Napoli. . . . . . . . sereno calmo 22,3 16,0
Portotorres. . . . . sereno calmo -

Potenza
. . . . . . . sereno - 21,1 10,3

Lecce . . . . . . . . sereno - 22,7 12,5
Cosenza. . . . . . . sereno - 23,6 10,2
Cagliari. . . . . . .

sereno mosso 24,0 16,0
Tiriolo . . . . . . .

Reggio Calabria . . sereno calmo 20,8 13,3
Palermo. . . . . . . sereno calmo 23,4 10,3
Catania . . . . . . . sereno legg. mosso 21,8 - 11,8
Caltanissetta . . . .

sereno - 19,0 8,0
Porto Empedocle . sereno calmo 24,0 14,2
Siracusa. . . . . . . sereno calmo 19,4 12,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
20 MAGaio 1886.

Altezza della stazione=m. 49,63.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a to e al mare . 768,4 768 0 767,2 767,7

Termometro . . . 13°,7 250,5 21°,4 186,ô
Umidith relativa . 63 44 55 51
Umidith assoluta• 9,9 10,8 12.4 8.6
Vento . . . . . . . N SW WSW WSW
Velocità in Km. • calma 4,0 16,0 1,0
Cielo. . . . . . . . sereno sereno sereno sereno

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Maag.g.p26,3-R.=ig,44-Min.C.=i20,4-R.-9,92. Termometro: Mass.C.=266,0; -Min.C.=i2,9.
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NOTIFICAZIONE.
In virtà del R. decreto dell'8 marzo 1883, già pubblicato con notificazione dalle oro 10 antim. alle 4 pomer. nei giorni feriali, e dalle 10 antim. all'una

del 19 stesso mese, num. 16483, col quale è stato dichiarato di pubblica uti- pomer. nei giorni festivi, nella segreteria comunale saranno ostensibili la
lith il piano regolatore e di ampliamento di Roma, e in esecuzione della pianta particellare e l'originale dell'elenco seguente.
legge del 14 maggio 1881, sul concgrso dello Stato nelle spese edilizie della Decorso detto termine senza che dagl'interessati sia stato accettato per
città, il sottoscritto pubblica l'efferta dei prezzi per le espropriazioni se- iscritto il prezzo offerto, si procederà agli atti ulteriori a Arma di legge.
guenti. Roma, dal Campidoglio il 18 maggio 1886.
Ciò si deduce a pubblica notizia, a norma o per gli effetti della legge 25

giugno 1865, n. 2359, ed in specie degli articoli 22, 24, 25, 2ò, 27, 28 della
Il 17. di Sindaco: L. TORLONIA.

legge stessa, con dichiarazione che per quindici giorni, a datare da oggi, Il Segretario Generale. A. VALLE.

Elenco degli stablII da espropriarsi e relative offerte di prezzo.

Censo Prozzo
COGNOMEE NOME

Designazione del fondo N. di Mappa
cho Offra

del proprietario Rieng
Princip. Sub. l'esploprinioso

1 Dennicelli Augusto fu Filippo . . . .
.
.

. Casa posta in via dell'Arco del Cenci, numeri civici 13 al 16, VII 445 » 23,000
e via San Bartolomeo do' Vaccinari, num. civ. 89 al 92,
conflnante con le suddetto vie e le proprietù Sansoni e
Baldaracchi.

2 Baldaracchi Vincenzo fu Giovanni Casa posta in via San Bartolomeo de' Vaccinart, numeri ci- > 446 » (1) 25,000
vici 93 al 96, confinante con la della via e le proprietà
Bonnicelli e Sansoni.

g Chiesa di San Tommaso a Cenci
. .

. . . .
Casa posta in via Monte Cenci, numeri civici 10 od 11, con- > 442 » 8,000

flnante con la detta via e le proprietà Sansoni e Carnelli.

4 Chfasa di San Tommaso a Cenci . . . . . Casa posta in via Monte Cenci, num. civ. 14, confinante con > 443 i 8,600la detta via e le proprietà Carnelli e Sansoni.

5 Carnellí Carolina di Edoardo Casa posta in via Monte Cendi, numeri civici 12 e 13, confl » 443 2 47,803
nante con la detta via e le proprieta Baldaracchi e chiesa
di San Tommaso a Cencl.

6 Sansoni Emma di Edoardo in Petri Giuseppe. . Casa posta in via Monte Conci, num. civ. 15, e la via del- > 444 » gg ggg
l'Arco de'Conci, num. civ. 12, confinante con le suddette
vie o le proprietà Bennicelli e Carnelli.

Totale
· • - · 103,400

(1) In questa offerta si comprendo una parte del numero di mappa 442.

P. G. N. 34113. . P. Q. R.

NOTIFICA.ZIONE.
In base al Regio decreto dell' 8 marzo 1883, già pubblicato con notiflca- dalle ore 10 ant. alle 4 pom. nei giorni feriali, ó ŠnlÌe lÒ anL lÛ.l'i pom. nei

zione del 19 stesso mese, n. 16483, col quale o stato dichiarato di pubblica festivi, nella segreteria comunale saranno ostensibúl la pianta particellare o
utilità il piano regolatore e di atapliamento di Roma, e in esecuzione della l'originale dell'elenco seguente.
legge del 14 maggio 1881 sul concorso dello Stato nelle spese edilizie della Decorso detto termine senza che dagli interessati sia stato accettato
città, il sottoscritto pubblica l'offerta del prezzo per la seguente espropria- iscritto il prezzo offerto, si procederà agli atti ulteriori, a for¤a di l

por

zione, occorrente alla sistemazione della via del Tritone.
Roma, dal Campidoglio, il 18 maggio 1886

egge.

Ciò si deduce a pubblica notizia, a norma o per gli effetti della legge 25 •

giugno 18654 n. 2359, ed in ispecie degli articoli 22, 24, 25, 26, 27, 28 dolla Il ff. di Sindaco: L. TORLONIA.

legge stessa, con dichiarazione che per quindici giorni, a datare da oggi, Il Segretario ge 40TUld: A. ŸALLE,
Stabile da espropriarsi e relativa oferta di prezzo.

a CENSO ' Prezzo

COGNOME E NOME DEL PROPRIETARIO DESIGNAZIONE DEL FONDO 'che si ofTre

Rione Numero per
di mappa 'A'espropriazione

1 Sili Augusto, Giulio, Alessandro, Domenico, Ce- Por la comunione del muro di prospetto sulla casa al II 486 22,000
sare, Bernarglino, Margherita, Elisa e Geltrude vicolo del Mortaro, ai civici nn. 53 e 59, confinante
fu Francesco. con la chiesa dei Ss. Andrea e Claudio dei Borgo-

gnoni e la suddetta via.
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Listino Offlotale della Borsa di commercio d.i Roroa del di 20 maggio i888.

V A LOR I pREZZI
GpDIRENTO A SREzEI IN CONTANTI

ÀmrRSSI A .CONTRATTAZIONE IN BORSA ÍTÒ8ÉfNîW

· RENDITA 5 0 erŠna ordag
' 'Detta 3 0Ñ ao nda da •

.

- CertÌflUtiÀ Tesoro Emilisidne 1860-64.
.

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestitos Romano Blount 3 Of0 . . . .

Detto Rothschild5 0|0 . . . . . .

Obbligazioni muntelpali e Credito foudiario.
Obbligazioni Mutiteipio di Roma 5 0/0 . .

Detto 4 prima Emissiono . . .

Detto 4 seconda Emissione. .
.

bbligdzioni e dito Foridiario Banco Santo Spirito . . . .

Azioni Strade Ferrate.
bidhi Feirovie Meridionali . . . . . .

Dette Ferrovie Mqditerrance. . . . . .

Dette Ferrbyie Sarde (Preferenza) . . .

Dette Fei·rbvie Palermo, Marsa), Trapani l' e 2· Emissione.
Dette Ferrbvie Complementari . . . . .

Azlon! Hanche e §oetetà diverse.
Lzioni Banca Nazionale. . .

Dotte Banca Romana . . .

Dètte Banca Geneyale . . .

Dette Banca di Roma .

Dette Banca Tiberina .

Dette Banca Industriale e Commerciale
Dette Banca Provinciale .

.
. . . .

. .
. . . .

. .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale
. . . . . . .

.
.

Detto Societh Romani pet l'Illuminazione a Gaz
. . . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . .

Dette Societh Acqua Mardia Azioni stampigliate . . . . .

. Dette Soäiëth Acqua Idardia rtificati provvisori) . . . .

Dette Società Itahana per Co dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . . . .

Dette Società dei þ1olini e Magazzini Generali . . .

Dette Societh TeleToni ed (AI)plicazioni El ttriche . . . . .

DettG Società perf illuminazione di Civitavecchia . . . .

DetteiSocieth Anonima Teamway Omnibus . . . . . . .

Dette Sociéth Fonðiaria Italiana . . . .

·

· · · ·

Dotto Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Dette Socioth dei Materiali Laterizi . .

Azteni 46ocietà di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . .

Dette Fondiarie Vita .
.

i• gennaio 1886
id.

I aprile 1886
id.
id.
id.
id.

i*dicohŒre 1885

i' gennaio 1886 500
i* aprile 1886 500

id.
id. 500

i gennaio 1886 500
i* luglio 1885 500
i* gennaio 1886 250
i* aprile 1886 500
i* gennaio 1886 200

i' gennaio 1886 1000
id. 1000
id. 500
id- 500
id. 250
id. 500
id. 2õ0

i gennaio 1886 500
id. 500

i gennaio 1886 500
500

i gennaio 1886 500
500

i gennaio 1886 500
id. 500
id. 250
id. 100

i ottobre 1885 100
i gennaio 188ô 250

id. 250
i ottobre 1885 250
i aprile 1886 250

i' gennaio 1886 500
i' gennaio 1885 250

Corsó Mei

99 07 ½

98 50
98 75
97 40
100 25

500
500 484 ,

500 484

500 712 >
500 E61 a
250
500
200 95 >

730 2i30 m
1000
250 630 >
250
175 695 >
500
250 285 >
400 940 >
500 518 a
500
266
500
200
250 574 >
270
250
100
100
250 5 3 »
250
250 200 >
230 420 m

103 500 >
125 285 »

Obbligazioni diverse.
. Obbligazioni Societh Immobiliare .

. . . . .
. . . . .

Ì is aprile 1886 500 500
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . 16 gennaio 1886 500 500
I)ette Societh Strade Ferrate Meridionali .

. . . . .

I aprile 1886 500 500
Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia.

. . . .
I gennaio 1886 500 500

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. .
i* aprile 1886 500 500

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

- 500 500
Buoni Meridionali 6 0|0. .

.
.

i* gennaio 1886 500 500

319 >

816 >

Titoll a quotazione speciale.
Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . . . . . . . . . .

i• aprile 188ô - -

Obbligazioni prestito Croce Rossa . . . . . . . . . . . - - -

Boonto C A MB I Pazzzi PREZZI
N N LI

Prezzi in liquidazione:
Rendita 5 0/0 2' grida 99 07 ½, 99 10, 99 12 ½ fine corrente.
Azioni Banca Romana 1072 fine corrente.

3 0|0 Francia . . . . .
1 90 g. * * 99 40 Azioni Banca di Roma 919 53 11ne corrento.

Parigi . . . . . . cheques » > > Azioni Banca Industr. e Commer. 686, 68ò V-, 087 fine corrente,
90 g. » > 25 11 Azioni Società Romana per l'Illum. aGE 1060 flue corrente.3 0/0 on ra· · · • • • chèques > > > Azioni Societh AcquaMarcia (Az. stamp ) 1789 tine corr.

Vienna e Trieste 90 g. » > > Azioni Societh Immobiliare 840, 84] ½, 841, 841 ½, 842, 842 ½, 843
. 90 g. * * fine corrente.

Germama • • ' • chèques » > Azioni Soc. dei Molini e Magazz. Gener. 460 fine corr.
Azioni Societh Fondiaria Italiana 315 fine corrente.

. . Ohthigazioni Societa Immobiliare 510 fine corr.imposta dei preym. . . 28 maggio
rozzi di compensazione

Comþensazione . . . . . .
29 id. Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

Liquidazione. . . . . . . .
31 id, del Regno nel di 19 maggio 1886:

Consolidato 5 010 lire US 878.
Sconto di Banca 4 ½ 0/0 - Interessi sulle anticipazioni Consolidato 5 : ) senza la cedola del semestre in corso lire 96 TOS.

Consolidato 3 nominale lire 65 333.
Consolidato 3 0 senza cedola id. lire 64 043.

Il Sindaco: MENZOCCBI.
Ÿ. TROCCE: Ëf63AdeR$$.

TUAUNO RAFFAELlš, gerente - Ronia, Tip. della GAzzarra Urvicixx,r.
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3XTJNI IPIO DI NAPOLI b) Un certificato di moralità rilasciato inÀempo prossimo all'incanto dal
lautorità del luogo di domicilio del coiicorrento;

c) Un attestato di un ingegnere, confermato dal profetto o got oprefetto,
ATTimo A Asta.

. di data non anteriore a sei mesi, il quale certilleato assieuri che il concor-
Nel giorno 22 dello scorso mese di aprile, giusta 11 manifesto a stampa

rente o la persona che fosse incaricata di dirigere sotto la sua responsabi-pubblicato il dì l' dello stesso mese, ebbe luogo in questa residenza muni-
lità i lavori, ha la capacith necessaria per l'eseguimento e la direzione delcipale, l'incanto ad estinzione di candela, per l'appalto dei lavori occorrenti

per la costruzione dei due nuovi edifizi scolastici nella sezione Chiaia, e ri- lavLorio et innel presen eelal r€ 7 Suindicato di lire 86,406 non potranno ¢8-
maso detto appalto aggiudicato al signor Antonio Beato, col ribasso di lire 2 50
per cento sull'ammontare dei prezzi di detti lavori, del presuntivo di serNeel ter i ead gni r5n ip0 d q el 00 e deliberamento definitivo si proce-lierne 40 376 24, come fu fatto col manifesto pubblicato nel di 28 aprile cor-

derà alla stipulazione del contratto, e l'aggiudicatario dovrà prima prestaro
()ra, essendosi nei termini legali presentata offerta di ventesimo sulribasso ma cauCionde dn c le o ato edecimo del prozbzbünettdel oS apt al vnalottenuto dal signor Antonio fleato nella cennata aggiudicazione per 10 appalto

dei suddetti lavori, si fa noto al pubblico che, in base a tale offerta, si terrà di Borsa nel giorno del deposito,
delsun ultimo e definitivo incanto ad estinziono di candela, in questa residenza Lo spese tutto inerenti all' appallo e quelle di registro sono a carico

ananicipale, innanzi al sindaco o a chi no farà le veci, nel giorno9 del pros. l' appaltatore, il quale all'uopo depositerà lire 2000 00, nell'atto della sott06

simo venturo mese di giugno, all'ora una pom, per l'appalto dei suddetti la- scrizione del contratto.
Vori, che sarà regolato dal capitolatoÄpeciale peilavon medesimi, approvato 11 termino utile per presentare a detta Prefettura offerte di ribasso non
con deliberazione della Giunta municipale del 20 marzo corrente anno, e

inferiori al ventesimo del prezzo d'aggiudicazione provvisoria resta stabilito
dal capitolato pei lavori dipendenti dalla seconda Direzione tecnica del mu- a giorni quindici, successivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
nicipio di Napoli, approvato con altra deliberazione del is febbraio 1879, Salerno, 15 maggio 1886.

e relativa tariffa, depositati l'uno e l'altra presso il notaio Martinez con 7700 Il Segretario delegato: G. CASSELLA.
atti del 21 marzo e 16 ottobre 1879; capitolati e deliberazioni ostensivi a N. 10chiunque presso l'86 Uffizio di quest'Amministrazione, dalle 10 ant. alle 4 pom. DIREZIONE TERRITORIALE
di ciascun giorno non festivo.

.
di Û0mmÍSSatiat0 Militare del VI Corpo d'Armata (Bologna)I lavori saranno quelli indicatt nel progetto approvato con deliberazione

della Giunta comunale del 30 dicembre 1885, nello ammontare complessivo
di lire 493,376 24. Siccome pero in questa cifra sono compresi i lavori spe-
ciali per lo asfalto e pel gas, riportati nel progetto pel presuntivo di lire
9152, o per questi lavori il Municipio ha procedenti contratti ; così essi ri-
mangono esclusi dal presente appalto, o quindi l'aggiudicatario sull'ammon-
tare di detti lavori speciali, quale che sia, non potrà avere alcun dritto o

ragione.
Coloro che vorranno concorrore dovranno presentare un certificato speciale

di probità ed idoneith, da rilasciarsi dal Consiglio tecnico municipale, nel
quale si dovranno indicare le opero d'importanza eseguite da ciascuno per
costruzioni di fabbricati, e tra esse una almeno dovrà superare l'ammontare
di lire 50,000, e dovranno depositare nelle mani del tesoriere comunale la

Avviso di provvisorio deliberamento
A termini dell'articolo 95 del regolamento approvato con R. docreto 4 mag•

gio 1885, n. 3074, per la esecuzione della legge 17 febbraio 1881, n. 2016, si
notiflea che la provvista di numero 20,000 sacchi di tela olona pel servizio
delle Sussistenze militari, al prezzo di lire 2 40 ognuno, divisa in 10 lotti di

2000 sacchi caduno, da consegnarsi nei magazzini delle Sussistenze militari
di questa città, come dall'avviso d'asta n. 8, pubblicato in data 29 aprilo
scorso, è stata oggi provvisoriamente deliberata

medianto il ribasso di liro 21 11 per ogni cento lire.
Eppercio il pubblico à avvertito che i fatali, ossia tempo utilo per presen-

tare ulteriori offerte di miglioramento di ribasso, non minore del ventesimo,
cauzione provvisoria di lire 4003, la quale rimarro, a titolo di penale, inca-
merata al municipio, nel caso di inadempienza agli obblighi dipendenti dal-
l'aggiudicazione.
All'atto della stipulazione dell'istrumento per detto appalto, dovrà depo-

sitarsi daltappaltatore una cauzione definitiva di lire quarantamila, ad esso
esclusivamennte intestata, in cartelle al portatore di rendita consolidata ita-
liana cinque per conto, ovvero in obbligazioni del prostito unificato del mu-
nicipio di Napoli.
L'aggiudicazione seguirà con qualunque numero di concorrenti, e rimarrà

a favore di chi presenterà la maggiore offerta di ribasso su quello ottenuto.
Tutte le spese d'incanto, gli annunzi legali e marche da bollo, per le

stampe dei manifesti o per la tassa di registro, nonchè le spese per la sti-
pula dell'istrumento, che sarà rogato dal notaio signor Luigi Maddalena, e
per la spedizione executiva del medesimo da rilasciarsi al municipio con due
altro copie in carta libera, saranno a carico dell'aggiudicatario.
Dal palazzo municipale di S. Giacomo il 18 maggio 1886.

Il Sindaco: NICOLA AMORE.

scadono alle ore tre pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno 25 mag-
gio corrente, spirato il qual termine non sarà più accettata alcuna offerta.

Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sol
pena di nullità dell'offerta, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorita pre•,
siedente l'asta.

Chiunque in conseguenza vuol presentare offerta di ventesimo, per uno o

più lotti, dovrà all'atto medesimo esibire la ricevuta della Tesoreria per lo

eseguito deposito di lire 250, fissato per cadan lotto, o nel modo prescritto
dal succitato avviso d asta n. 8, al quale il presente si riferisce completa-
mente per tutti i patti e condit,ioni in esso espressi.

Bologna, addì 17 maggio 1886.
Per detta Direzione

7740 11 Capitano Commissario:.G. FERRERO.

Regia Prefettura della Provincia di Aquila
Avviso di reinenuto.

'l726 Il Segrotario Generale : C. CAsmAnoTA. Si fa noto al pubblico che nell'incanto tenutosi in questa Profettura addi
20 aprils ultime, per l'appalto delle opere e provviste occorrenti per ridurrePREFETTURA DI SALERNO a carcere giudiziario il gia convento dei Minori Riformati in Sulmona, venne
l°appalto stesso aggiudicato per la somma di lire trentaduemila novecento

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant. di lunedi 7 del prossimo giugno, in una dello sale della

Prefettura di Salerno, innanzi al signor preretto, o a chi per esso, si terrà
pubblico incanto, ad estinzione di candela vergine, per lo
Appalto dei lavori di sistemazione di un tronco del forrente
Corbara presso l'abitato omonimo nell'Agro Nocerino, per la
presunta complessiva somma di lire 93,000 delle quali liro
86,400, a base d'asta o soggette a ribasso.
L'impresa resta Vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per

lo appalto dei lavori pubblici di conto dello Stato, e del capitolato speciale
2 settembro 1885, redatto dall'ufT1eio speciale per le bonificazioni in Napoli,
quali capitolati sono visibili assieme alle altro carte del progetto nello utileio
contratt¥ dolla Prefettura.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolaro consegna el essere

compiuti nel termine di mesi dodici.
Per essere ammesso all'asta ogni concorrente dovrà presentare :

a) Una dichiarazione di Tesoreria provinciale del deposito di lire 4000
per cauzione provvisoria, avvertendo che non saranno accettato offerte con

depositi in contante od in altro modo.

ollantaquattro,
Che su talo prezzo di prima aggiudicazione fu in tempo utile fatta la di-

minuzione in grado di ventesimo del cinque pet -cento, per cui il prezzo di
lire 32,984 venne diminuito a lire 31,334 80.
Che su tale ultimo prezzo venne presentato anche in tempo utile un altro

ribasso del due per cento, per cui il preno di detto appalto fu diminuito a

lire 30,708 11.
Dovendosi ora precedere, su detto ultimo prezzo di lire 30,708 11, ad un

nuovo definitivo incanto, il pubblico o avvisato che tale nuovo esperimento
avrà luogo in questa Prefettura, nella sala destinata agli incanti, alle ore 10
antim. del giorno 4 del prossimo vegnente mese di giugno, e dinanzi al si-
gnor prefetto, o a chi per lui, con il metodo della estinziono delle candole,
come nell'incanto preecdente, e con tutte le condizioni stabilito con l'avvisa
del i" aprile ultimo.
In questo nuovo esperimento d'asta si Thrh luogo all'aggiudicazione deflni-

tiva dell'appallo qualunque sia il numero degli offerenti. In mancanza di
offerte, l'appalto resterà definitivaniente aggiudicato al rispettivo ultimo offe-
rente di diminuzione in grado di oltre il ventesimo.

7712Aquila, 10 maggio 1886.
11 Segretario: E. JACOßUCCI.
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DIREZIONË 'I'ERRITORIALE
di Commissariato Militare del 2 Corpo d'Armata (Alessandria)
AVVISO D'ASTA per la provvista periodica del Grano occor-

rente per Tordinário servizio del pane nei panifici nailliari
Alessandria e Casale.

Si notilloaille nel giorno 29 del corrente mese di maggio,alle ore 10 an-
timeridiatio, si procederà presso questa Direzione, via Verona, numero 20,
þiario 2°, avanti al signor direttorã, nei modi previsti dal titolo 2° del rego-

, Jamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, per l'Amministra-
siano e la Contabilità dello Stato, ed in base agli articoli 87, comma a, e 90
adsun unico e definitivo incanto, a partiti segreti per la detta provvista.

ÈO C AL I T À Grano da provvedersi - Quantità 2 E Ë c

nella qualp 5 a á
(lovrà essoro Quantità

per ogni S gg g-
consegnato Qualità in lotto ::

11 grano quintali Quintali é <
°

Panificio milItarc di
Alessandria . . . . Nostrale 21000 210 100 7 L. 200

2Kodo d'inä-oduzione. -1 provveditori saranno tenuti di consegnare il grano
nei locali dell'Amministrazione militare a tutte loro spese, diligenza e
perledlot i

Tempo utile per la consegna. - Le consegno dovranno farsi in sette rate
uguall gLa prima dõyrk essore compiuta nel termine di giorni dieci dal
giorno succóssÌvo a quello in cui fu ricevuto dal deliberatario l'avviso
d'appr ažióxiefdál2mnGalto; la seconda rata dovrà essere consegnata
pure entro dieel giorni, dopo trascorso l'intervallo di giorni quaranta
dall'ultinto giorno del tempo utile fissato per la consegna della prima ; e
le altre:tutte dovranno effettuarsi parimenti in dieci giorni e coll'inter-
vallo di soli dieci giorni dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la con-
segna precedente.
Il grano dovrà essere nostrale, del raccolto del 1835 la prima rata, del rac-

colto 188ô le altre sai rate e dol peso non minore di chilogrammi 75 per
ogni ettolitro; di kinalità corrispondente per essenza, bonth e pulitezza al cam-
pione esistente presso questa Direzione, ed alle condizioni dei capitoli
speciali.
.I capitoß speciali e generali d'appalto, che faranno poi parte integrale del
contratto,, sono visibili presso questa Direzione e in tutte le altre Direzioni,
Sezioni staccate egUllici locali di Commissariato militare del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più lotti, i quali

verranno,deliberati, a favore di colui che nella propria offerta segreta avrà
proposto un prezzo maggiormente inferiore, o pari almeno, a quello che sark
Fatabilito nella scheda segreta del Ministero della Guerra che servirà di base
all'asta e verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti pre-
sentati.

.
Giusta l'articolo 80 del citato regolamento per l'amministrazione e conta-

bilità dello Stato, l'aggiudicazione avrà luogo definitivamente quand'anche
vi sia un solo concorrente.
Gli aspiranti all'impresa, per essere ammassi a far partito, dovranno pre-

sentare le ricevute constatanti Peffettuato deposito provvisorio della somma
di lire 200 in 3eluta legale, o in rendita dello Stato al portatore, per ognuno
dei lotti per cui intendano fare offerta, il quale deposito verrà poi, per il
deliberataria, convertito in cauzione definitiva; avvertendo che tale deposito
dovrà elTettuai•sii nelÍa Tesoreria provinciale od in quelle ove hanno sede

non Immm valoÑ se i mandatari non esibiscono in originale od Ïn copia
autenticata l'atto di procura speciale.
Sarà in facoltà degli aspiranti alla fornitura di presentare offerte sigillate

anche a tutta le altre' Direzioni territoriali, Bezioni staccate od uffici locali
di Commissariato militue del Regno ; avvertendo però che non sarà tenuto
conto di quelle che non giungessero a questa Direzione prima della dichia-
rata apertura dell'asta e non fossero accompagnate dalla riceyuta originale
od in copia del deposito prescritto a cauzione.
Saranno accettate an3he le ofYerte sottoscritte dall'offerente e consegnate

da altre persone di fiducia, come pure quelle spedite direttamente pec la
posta all'uffleio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate
con sigillo a ceralacca al seggio d'asta, siano in ogni parte regolari e sia
contemporaneamente in possesso dell'ufTlcio appaltan'.e nel giorno ed ora
ILaato pu 1 aaLa, la prova autentica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una località sede di una autorità militare per ivi
ricevere le comunicationi occorrenti durante il corso dell'asta.
Le spese tutte relative all'incanto ed al contratto, cioè le spese di stampa

ed inserzione degli avvisi d'asta, quelle di carta bollata, le tasse di registro,
i diritti di segreteria, ecc., ecc., sono a carico del deliberatario, giusta le vi-
genti disposizioni.

Alessandria, 17 maggio 1883.
Per detta Direzione

7740 Il Capitano Commissario: LUIGI VIORA.

DIREZIONE TERRITORIALE
di Commissariato Militare del IV Corpo d'Armata (Piacenza)

Arciso di provvisorio deliberamento.
A termine dell'articolo 93 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con Regio decreto in data 4 maggio 1885, num. 3074, si no-
tifica che l'appalto della provvista di 30,000 sacchi di tela Olona (lotti 30)
occorrenti al Panificio militare di Piacenza, di cui nell'avviso d'asta in data 29
aprile 1886, à stato all'incanto d'oggi provvisoriamente deliberato ai prezzo
di lire due e centesimi quaranta (lire 2 40) cadun sacco ai ribassi seguenti:

Lotti 20, sacchi 20,000, lire 21 06 per ogni cento liro
» 10, > 10,000, » 21 07 * »

Epperciò il pubblico o diffidato che i fatali, ossia il termine utile per la
presentazione di offorte di ribasso non inferiore al ventesimo scade alle
ore 3 pom., (tempo medio di Roma), del giorno 25 maggio 1880, spirato il
qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Non si terrà conto delle ofTorto che contengono riscrve o condizioni, non

scritte su carta da bollo da lira una e non suggellate a ceralacca.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ven-

tesimo deve all'atto della presentazione della relativa offerta accompagnarla
colla ricosuta del deposita prescritto di lire 190 per cadun lotto, uniforman-
dosi ad un tempo a tutte 10 prescrizioni portate dal succitato avviso d'asta.

Piacenza, 17 maggio 1886.
Por la Direzione

7754 Il Capitano Commissario: A. BORSARI.

(3' pubblicazione)
Cotonificio Veneziano

SOO I ET À A NON I H A - Sede e Opificio in Venezia
Direzioni, Sezioni staccate od Uffici locali di Commissariato militare.
Trattandosi di titoli di rendita, il relativo importo dovrà essere raggua-

Capitale Sociale 10,000,000 - Yersato 6,000,000

gliato al valore legale di borsa della giornata antecedente a quella in cui
verrh effettuato il deposito.
L'aggiudicatario dovrà presentarsi a questa Direzione entro tre giorni dal-

1°avvenuto deliŠeramento per procedere alla stipulazione del relativo con-

tratto.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nelle offerte, ma pre-

sentate a parte.
Le offerte devranno essere incondizionate, firmate, chiuse in pieghi con

sigillo a ceralacca, scritto su carta bollata da una lira, e non già su carta
comune con marca da bollo, ed il prezzo dovrà esservi chiaramente espresso
in tutte lettere, sotto pena di nullità delle stesse, da pronunziarsi, seduta
stante, dáll'autorità che presiede l'asta.
Dhnno lilop a dÏchiarazione di nullità le offerte che nello indicazioni, le

AVVISO DI CONVOCAZIONE.
Gli Azionisti del Cotonificio Veneziano a termini dell'art. 24 dello Statuto

sono convocati in Assemblea Generale Ordinaria che avrà luogo in Venezia

in un locale terreno della Borsa, gentilmente concesso dalla Camera di Com-

mercio (Piazza S. Marco), il 13 giugno p. v. ad i ora pom. per deliberare sul

seguente:
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d' Amministrazione e dei Sindaci ed approva-
zione del bilancio al 31 decembre 1835;

2. Deliberazione sulla medaglia di presenza e sulla indennità di viaggio
ai Consiglieri d'Amministrazione (art. 18 dello Statuto 154 del Codice di Com•
mercio);

3. Deliberazione sulla retribuzione e sulla indonnità di viaggio ai Sindaci.
quali debbono essere scritte in tutte lettere, avessero qualche parte scritta 4. Nomina di otto Consiglieri effettivi in sostituzione di sette scaduti per
in cifre, q guella che, contenessero taluna indicazione non perfettamente con anzianità ed uno riaunciatario, e di due supplenti;
forme e in accordo colle altro accennate nell'offerta stessa· 5. Nomina di tre Sindaci effettivi e due supplenti.
Non saranno accettate offerte per telegramma· Per essere ammessi all'Assemblea bisognera aver depositato, dal 24 maggio
I mandgti di.procura non sono vagi per l'ammissione all'asta se non ac- al 3 giugno, almeno 20 Azioni sociali a Venezia presso la Spett. Banca Gene-

tennano ,tglivamente all'appalto di che si tratta, o se non autorizzano rale, dalle 11 ant. alle 3 pom. nei giorni feriali.
a concorre're a qualunque appallo per forniture dello Stato. | Venezia, 10 maggio 1886.
Le offeW'gooloro che hanno mandato di procura non sono accettate e 7651 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.
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N. 110.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane del 9 giugno p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche,e presso la Regia
Prefettura di Arezzo, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cqato, allo in-
canto per lo

A ppalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di
7 travate mefalliche da mettersi in opera in Val di Chiana,
lungo l'allacciante di sinistra e lungo il Canal Maestro, ai
ponti denominati del Filo, di Cortona, del Viaggiolo, del Ma-
netti, di Brolio, dell'Esse Secco e del Porto alle Colonne, per
la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire ¾1,850.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarå quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi
gliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sin stato superato o rag-
giunto il limile minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L' impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 15 febbraio 188ô, visibili assieme alle altre carlo del progetto nei
suddetti ufEci di Roma ed Arezzo.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termine di giorni 500 naturali e consecutivi.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.

Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, in base al prez2d
peritale di lire 42,520.
L'impresa sark deliberata definitivamente anche in concorso di un solo

offerente.
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno all'atto della medesima
produrre:

1. Certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del
luogo di domicilio del concorrente; '

2. Attestato di idoneità rilasciato dal prefekto o sottoprefetto, in data non
anteriore di sei mesi;

3. Ricevuta d'una delle Tesorefie provinciali di esoguito deposito per tale
scopo della somma di lire 3000 in contanti, od in rendita pubblica dello Stato
calcolata al valore di Borsa, avvertendo che non saranno accettate offerte con
depositi in contanti od in altro modo.
La cauzione del contratto definitivo ò stabilita in lire 6000, o dovrà casero

data nei modi indicati per la cauzione provvisoria.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di giorni 90 naturali e consecutivi
a datare dalla consegna, e la penale pecuniaria è di lire 10 per ogni giorno
di ritardo non giustifleato, restando sempre la responsabilità delle conseguenza
a carico dell'impresa.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato speciale d'appalto in

data 11 febbraio 1886 dell'ufÏleio governativo del Genio civile, approŸato,dal
Ministero dei Lavori Pubblici con dispaccio 12 maggio corr., n. 277/4-0870
e del capitolato generale per gli appalti .dei lavori pubblici per conto dello
Stato, approvato dal Ministero suddetto con decreto 31 agosto 1870, portante
la stessa data del capitolato speciale, visibili nelle ore d'ufficio presso questa
Prefettura.
Entro otto giorni dal deliberamento deve essere stipulato il contratto, il

quale o soggetto all'approvazione Ministeriale.
Tutte le spese relative sono a carico del deliberatario.

7733Mantova, 18 maggio 188ò.
Il Segretario incaricato: A. VANINI. -

DIREZIONE TERRITORIALE N· ·

di Conimissariato Militare del V Corpo d'Armata (Verona)
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal.

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un at testato di un ingegnero confermato dal prefetto o sottopre-

fetto, il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il
concorrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua re-

sponsabilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacith necessarie
per l'eseguimonto e la dirozione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) Un certificato comprovante essero il concorrento proprietario o con-

duttore di una officina industriale metallurgica, alta ad eseguire i lavori in

argomento, il qnale certificato dovrà essere rilasciato dalla Camera di com-
morcio del luogo ove ha sede lo Stabilimento, o confermato dal prefetto della
provincia.
La cauzione provvisoria à fissata in lire 10,000 e nel decimo dell'importo

netto delle opere d'appalto quélla definitiva, ambedue in numerario od in
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valoro di Borsa nel
giorno del deposito.

11 deliberatario dovra, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-
giudicazione, stipularo il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ribasso

sul prozzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni b
successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del

l'appaltatore.
Roma, 18 maggio 1886.

Il Caposezione: M. FRIGERI.

Prefetturu deTIa Provincia di liantova
Avviso d'rasta.

Si fa noto che nel giorno 7 giugno p. v., alle ore 10 antimeridiane, si

procegprh in questo uffleio, davanti il Regio prefetto, o chi per osso, all in-
canto per lo

Appalto dei lavori di ingrosso e rialzo del tratto d'argine sini-
stro di Po da San Nicoló alla strada della Presa fra i segnali

190 e 205 nei comuni di Borgoforte o di Bagnolo San Vito.

Vincanto avrà luogo medianto offerte segrete in hollo da lira una, da

preseniarsi all'asta o da farsi pervenire in piego sigillato all'autorità che

presiede all asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente
o facendolo consegnaro a tutto il giorno che precede quello dell'asta, a ter-

Igigi dell'art. 87, lettera A, del regolamento per la contabilità generale dello

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'art. 95 del regolamento sulla Contabilith generale dello

Stato approvato con R. decreto.4 maggio 1885, si notifica che la provvista
di 30000 sacchi di tela olona occorrente al Magazzino delle Sussistenze nii•
tari diVerona divisa in 15 lotti di 2000 sacchi cadauno, dicuil'avviso.d'asta
del i* maggio 188ô, n. 4, è stata in incanto d'oggi deliberata como segue:
Lotti n. 15 pari a sacchi 30000 al prezzo di lire 2 40 cadaim

sacco, col ribasso di lire 26 per ogni 100 lire.
In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine ut.ile ossia i fatalk

per presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo scadono-il
giorno 23 maggio corr., alle ore 3 pomeridiano (tempo medio di Roma) spirato
il qual termine non sarà accettata qualsiasi offerta.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventedmo,

dove all'atto della presentazione della relativa offerta accompagnarla colla
ricevuta del deposito prescritto di lire 250 per ciascun lotto, uniformandosi
ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dal succitato avviso d'asta.

Dato in Verona, 17 maggio 1886.
Per detta Dirozione

7738 Il Tenente commissario: PA'TTINI P,

Prefettura della Provincia di Terra di Lavoro

Avetso d'asta per il ribasso del ventesimo.
Si fa noto a chiunque possa avervi interesse che gl'incanti celebrati que•

st'oggi per I appalto dei lavori occorrenti per la sistemazione dello apolido
di un tronco intermedio della R. Agnona, compreso fra il ponte della Canto
Moggia e la strada ausiliaria di bonifica da Cancello a Cappella Reald mella
bonillea del Volturno, per la spesa di lire 45,414, a base d'asta, ginata l'av-
viso pubblicato iri data 21 decorso mese di aprile, sono stati deliberã‡i prov.
visoriamente per lire 42,235 02, risultanti dal prezzo d'incanto di lire (5,4¾,
depurato del ribasso di lire 7 per cento.
Il termine utile (fatali) per ulteriori offerte in grado di ventesimo scade

alle 12 meridiane del giorno 5 vegnente mese di giugno.
Se nel corso del termine sopraindicato sarà presentata offbría del vente,

simo, si procederà a novello incanto, altrimenti l'appalto reäte14 defluitiva.
mente aggiudicato.
Per tutta la decorrenza del detto termine il capitolato speciale o la tariffa

dei prezzi che servono di base al contratto, sono visibili nella segretoria in
tutte le ore di uflicio.

Caserta, 15 maggio 1886.
7683 11 Segretario delegato: E. BACCIGALUPI.
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CT I ggg 17. Imposte di legno quercia, di spessore cent. 5, ferrate e con forte ser.
ratura, al m. q. lire 24.

AVVISO D'ASTA pel giorno di martedi 15 giugno 1886, per
Tappalto delle opere di derivazione di condotta, d'acqua po.
tabile.
11 Siridaio riotiflea che a ore nove (9) antimeridiane di martedi quindici (15)

alel mes di giugno prossimo venturo, nella sala comunale, si procederà al-
l'appalto delle opere e provviste ðccorrenti alla condotta di acqua potabile
a servir.io della città di Varallo, in base al progetto, superiormente appro-
Valo, degli ingegneri signori Eugenio Maglioti ed Eugenio Vaccarino, del
ventinove maggio (885, e sotto l'esatta osservanza del relativo capitolato, il
tutto visibile presso la civica segreteria nelle ore d'uffleio.

Condizioni principali:

18. Persiane di legno quercia, di spessore cent. 5, ferrate e con cremonese,
al m. q. lire 20.
19. Ghisa per tubi síloratori, scaricatoi ecc., compresa l'iscrizione pei chiu-

sini e l'incatramatura per tutti ecc., al chg. lire 0 40.
20. Tubi di piombo, al chg. lire 0 60.
21. Tubi di eemento, diametro interno millimetri 15'i, cadun motro cor·

rento liro 3 50.

22. Tubi di ghisa a manicotto, incatramati, diametro interno millimetri
103 ecc., cadun m. corr. lire 8 80.
23. Tubi di ghisa, diametro mill. 100, al m. corr. lire 1 40.
24. Tubi di ghisa, diametro millim. 80, al m. corr. lire 5 80.
23. Tubi di ghisa, diametro millim. 60, al m. corr. lire 4 60.
20, Tubi di ghisa, diametro millim. 50, al m. corr. lire 4.

i. L appalto ha luogo a offerte segrete, formulate in base di un tanto pe,.
27. Fontanelle a getto i.itermittente, col ceppo in ghisa, con ornali ecc.,

conto di ribasso sul montare di liro quarantanovemila settecentocinquantaccaduna lire 118.

Ilove e.centesimi quarantacinque, sia pei lavori a corpo di lire 5032 50, come 28. Apparecchio per estinzione incendio, con rubinetto a vanne, diametro

per quelli a misura di lire 44,676 95. millim. 40, con tubo verticale in ghisa ecc., caduno lire 91.

2 L'à indicazione sarà definitiva al primo incanto, e seguirà a favore di 29. Robinetto a vanne, diametro interno millim. 100 incatramato, caduno

chi avrà raggiunto il minimum di ribasso previamente stabilito dalla Giunta lire 115.

municipale in scheda sogreta. 30. Robinetto a vanne, diametro millim. 80, caduno lire 90.

3. L'asta è regolata dalla legge sulla Contabilità generale dello Stato 17 31. Robinetto a vanno, diametro millim. 60, caduno lire 75.

febbraio 1831, n. 2016, e relativo rozolamento approvato con Regio decreto 32. Robinetto a vanne, diametro millim. 50, caduno lire 65.

4 maggio 188p, n. 3074 (Serie 3·). 33. Robinetto a vanne, diametro millim. 40, caduno lire 55.

4. Per essero ammcasi all'appalto i concorrenti dovranno: 34. Giornata da muratore, caduna lire 3.

a) Presentare un certiflcato di moralità rilasciato dal sindaco del loro garzone, caduna lire i 50.

domicilio con data reconte; terraiuolo, caduna lire 2.

b) Produrro un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sot- carro, cavallo e conducente, caduna lire 7.

topreretto, di data non anteriore a sei mesi, che assicuri avere l'aspirante
le condizioni e la capacità necessaria per l'eseguimento o la direzione dei

lavori che l'ormano oggetto dell'appalto ;
c) Depositaro, come cauzione provvisoria a guarentigia del contratto, la

somma di lire tramila in denaro, nonelio altra somma di lire scicento pure

in valuta legale por le spese d'asta.

I documenti e valori anzidetti si produrranno separatamento dalla scheda

di offerta, la quale dovrà essere redatta su carta di bollo da lira una o pro-

33. Mattoni forti, al mille lire 27.
30. Pietrame spaccato, al m, e. lire 3 53 .

37. Calco idraulica di Casale, al miriagramma lire 0 40.
38. Sabbia del Sesia e del Mastellone, al m. c. lire 4.

30. Una secchia di malta di calce e sabbia, lire 0 23.

Varallo, 18 maggio 183ô.
1732 Il Sindaco : LEONE.

mutata suggellata.
Due ore dopo l'apertura dell'asta, la modesima verrà chiusa, e si procederb

all'aprimento delle schede state presentate in tempo utile, e alla proclama-
zione dell'aggíudicazione dell'appalto.
5. Il deliberatario a richiesta dell' autorità appallanto, dovrà addivaniro alla

stipulazione del regolare contratto, e prestare contemporaneamente una cau-
ilone definitiya di liro cinquemila in valuta legale o in cedole del Debito Pua-

gleo dello Stato, al valore corrente.
O Sark obbligato dell'imprenditore di dare principio ai lavori dopo che avrà

avuto' luogo la regolare consegna o secondo l'ordino del direttore dei mede-

simi, 4 dovrà ultimarli entro il termino di mesi cinque a
decorrere dal giorno

del loro incominciamento.
11 collaa.to Saale avrà luogo sei mesi dopo l'ultimazione delle opere, accor-

data dal d:rettore dello stesse.

7. Saranno in corso d'opera fatti all'impresario pagamenti in acconto per

rate di lire cinquemila cadana a misura dell'avanzamento dei lavori sotto

deduzione del ribasso d'asta e della ritenuta del decimo a garanzia dell' e-

satta osservanza degli obblighi contrattuali.
8. Le espropriazíoni sono a carico dell'amministrazione appaltante.
9. Tatte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, di bollo

di registro, per copie del contratto stesso o dei documenti di progetto cheine
fanno parte integrante sono a carico dell'imprenditore.

Elenco clei prezzi.

i. Scavi per fondazioni di qualunque natura, esclusa la roccia da mina.

enden m. c. lire 1.

2. Scavi per fondazioni di roccia da mina, cadan m. c. lire 3.

3. Formazione di cassette o di piani di posa, al m. q. lire 2.

p Muratura a secco, al m. c. lire 5.

5. JIuratura di pietrame, al m. e. lire 11.

6. M atura di cantoni o pietrame grossamente sbozzato, al m. c. lire
18.

7. Muratura ordinaria di mattoni, al m.
c. lire 21.

8. Muratura per archi e volte di mattoni,
al m. c. lire 25.

9. Murature di lastre di pietra sbozzata grossamente, al m. c. lire 60.

10. Pietra da taglio in lastre lavorate alla martellina per ballatol, zoccoli,

geossi, ripiani, cadun m. c. Iire 150.

,.11. Pietra da taglio lavorata alla punta fina, cadun m. c.
liro 150.

32. gÌetra da taglio lavorata alla grossa punta, cadun m. e.
Iire 110.

13. dradini di Luserna a semplice cordone, di spessore centim. A con una

gaaAo di martellina, cadun m.
lineare lire 3.

M. îòtonaco di cemento di Grenoble, al m. q.
lire 2.

W. (falcostruzzo, al m. c. lire 18.

$6. n1911519A9 e ricostruzione di seleiato, al m. q. lire
0 70.

Deputazione Provinciale di Terra d'Otranto
Avviso d'A.sta.

Si fa noto al pubblico, che il giorno 5 giugno 188ô, alle ore 10 a. m., si

procederà in quest'uflicio, innanzi al sig. Prefetto Presidente, o a chi per

esso, ad un secondo incanto, essendo rimasto deserto il primo, per l'appalto
generale di manutenzione della strada provinciale Lecce-Maglie, coll'annuo

es'aglio di L. 9600, o per la durata che avrà principio dal giornomedio della
consegna che sarà fatta all'impresario, e termine al 31 marzo 1892, e sotto le

condizioni racchiuse nel detto Capitolato speciale del 17 marzo 1886 e nel ca-

pito!ato generale a stampa dell'il aprile 1885, ostensibili presso detto uflicio
della Deputazione provinciale.
Si procederà all'incanto col metodo della candela vergine, e sarà deliberato

l'appalto all'ofl'erente il maggior ribasso. Le offerte di ribasso non potranno
essereminori dell'uno per cento sull'ammontare dell'appalto.
Per essere ammessi a licitare dovranno i concorrenti presentare:
1. Un certificato di moralità, di data non anteriore di più d'un mese al

giorno dell'incanto, rilasciato dall'autorità Municipale del luogo dove i con-
correnti risiedono.

2. Un certificato d'idoneità pei lavori che s'appaltano, rilasciato dá pyg.
fatto o sotto-prefetto, di data non anteriore a mesi sei, o per sè, 4 per chi
si designa per la direzione dei lavori.
Dovranno inoltre i concorrenti depositare presso il cassiere provinciale la

somma di lire 1500 por cauzione provvisoria dell'asta.
Colui poi che rimane deliberatario dovrà alla stipalazione del contratto, il

quale sarà effettuato infra un mese dal deliberamento divenuto esecutivo,
somministrare la cauzione definitiva nella somma di lire 9000, ed anche
merco ipoteca, ai termini dell'articolo 3 del Capitolato speciale.
Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, di bollo,,

tasse di registro, e quelle per le copie del contratto stesso e dei documenth

che ne faranno parte, saranno ad esclusivo carico del deliberatario.

Si dichiara che nell'asta saranno osservate le formalità prescritte dal re-

golamento in vigore per l'amministrazione e contabilità generale dallo Stato.
Il termine utile per produrre offerte di ribasso, non inferiori al ventesimo

del prezzo di aggiudicazione, ò di giorni 10 da quello del deliberemento, em
sondo stati abbreviati i termini.

Si dichiara che l'aggiudicazione avrà luogo alighe presentandosi uit solo
offerente.

Lecce, 14 maggio 1686,
Por la ûëpúìaddhe Provinciale

1
,

11 Segretario: GASPARE BALSAMO,
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BANCA TOSCANA DI CREDITO Deputazione Provinciale di Alessandria
per le Industrie ed il Commercio d' Italia

avotso a asta aelintuva.
SEDE IF FIRENZE - Capitale versato lire 5,000,000 Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno 4 giugno p. v., in

questo uffleio della provincia, avanti il signor presidente della Deputaziona
AVViso. provinciale, avrà luogo un definitivo incanto per lo

11 Consiglio direttivo della Banca suddetta, nella sua seduta del di 27 cor- . .

rente, visti gli articoli 98, 99, 103, 106 e 108 dello statuto sociale, determino Appalto dei lavori occorrenti alla costruzione del ponti stil t0Ps
il giorno ed il luogo della generale adunanza ordinaria, prescritta dal preci- rente Erro e sui rivi Roboaro e Monteacuto, lungo la strada
tato articolo 106, per l'approvazione del bilancio del decorso anno 1883· provinciala Acqui Sassello,
In seguito alla quale deliberazione , il sottoscritto segretario invita i signori essendo stato in tempo utile migliorato il prezzo di aggiudicazione provvi-

azionisti per il di 8 giugno prossimo avvenire, ad un'ora pomeridiana, a pre- soria, risultante dal ribasso di lire 10 83 per ogni cento lire, ottenuto al so-
sentarsi nel palazzo posto in Firenze, nella via dei Giraldt, num. 11, ove ha

condo esperimento d'asta, mediante un'alteriora offerta di ribasso dillro5i0sede la Società, per quivi liunirsi in assemblea generale, all'oggetto preci per ogni cento lire.
puamente indicato dal suddetto articolo 106 dello statuto, ed a qualunque

L'importo a cui trovasi ora ridotto 1°appalto, in conseguenza dei fatti ri,
altro oggetto previsto e consentito dal patto sociale.

. . bassi, è di lire 66022 12.
Per prendere parte a tale adunanza, dovranno i signori azionisti, possessori S'invita pertanto chiunque aspiri a tale appalto a presentarsi in questodi almeno venti azioni, ai termini dell'articolo 98 dello statuto, depositare i uflicio nel giorno e nell'ora sovra indicati, in cui verrà deliberato a psrtitoproprii certificati di azioni presso la Direzionb della Banca non più tardi del segreto a favore del miglior offerente in ribasso di un tanto per cento sulladi 3 giugno prossimo. anzidotta somma di lire 66022 12, e sotto l'osservanza del capitolato ar,eelale
L'ordine del giorno sarà il seguente:

.

di appalto visibile presso la segreteria della provincia, del capitolabÊgone.I. Relazione del direttore sull'escreizio 188a; rale per gli appalti dei Iavori pubblici di conto dello Stato, daß e loggi oII. Rapporto dei censori sul bilancio di un anno al 31 dicembre 1885;
dei regolamenti in vigore, che riguardano l'esoeuzione delle opere pubbliche111. Approvazione del bilancio suddetto;
e i contratti stipulati nell'interesse dello Stato in tutto ciò cui in provvedoIV. Determinazione del dividendo per l'esercizio 1885.
11 suddetto capitolato speciale.Al presente ordine del giorno potrà far seguito la trattativa delle proposte I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno preseaare un certill.che fossero presentate dieci giorni avanti quello fissato per l'assemblea, nei cato di moralith rilasciato in tempo prossima all incanto Gall'autorità deltermini o colle norme prescritte dall'articolo 108 dello statuto sociale, e che luogo nel loro domicilio, e un attestato, rilasciato dal pre.fettoosoÉtopÈefettoin tal caso saranno immediatamente fatte note per via di regolare pubbli~ infra sei mesi anteriori alla data in cui o tenuta l'astav e cho assicuri di

cazione. avere gli aspiranti dato prove di perizia e di sufficion'.0 pratica nello eIl bilancio dell'esercizio 1883 già depositato presso il Tribunale civile e guimento o nella direzione di altri consimili contrráti di appallO òfÏav rcorrezionale di Firenze, a forma dell'articolo 88 dello statuto socialo, trovasi pubb'ici o privati.
pure a disposizione dei signori azionisti nella residenza della Banca. Dovranno inoltro depositare presso la segreteria dell'a provincia la sommaFirenze, li 18 maggio 1886.

Il Segretario del Consiglio direttivo
di lire 4003 in cartelle dello Stato al portator0 al V6oro di Borsa, o in ob-

7737 ALESSANDRO BORGHERI. bligazioni di questa provincia.
Le offerte dovranno essere scritte su carta das bollo di una lira, sottoscritte

LA PROVINCIALE ° "J'ila .ogo all'aggiudicaziono defluitiva quand'anche siavi un sólo ef-

Società di Hutua Assicurazione contro gl'Incendi 'Îa"'s°tipulazione del contratto dovrà aYort luogo entro dieci giorni tlalia
suddotta aggiudicazione sotto pena della y,ardita dol deposito, di cui soprasede sociale Milano, via Monte Napoleone, numero 11 All'atto di tale stipulatione, il deliberr.tario dovrà prestare una cauzione

AVViso <11 convoca dell'assemblea generale dei soci di 1:re 800) in eartelle dello Stato al Fartatore al volere di Borsa o foobbli-
in rie straordinaria. gazioni della provmeta.

11 sottoscritto, valendosi dei poteri che gli conferisce lo statuto sociale, I lavori dovranno essere ultimati nel termino di otto mesi dall'atto della
convoca in seduta straordinaria l'assemblea generale dei soci pel giorno 8 consegaa, da farsi a senso dellitt. 338 della legge sulle opero pubblieSc.
(otto) del prossimo giugno, nel locale ove ha sede la Società, e precisa- _Saranno a carico del delib¶¤¾ario le speso di asta, di contratto, bollos re-
mente alle ore due pomeridiane, ello scopo di passare e discutere sul se. gistro, copie di contratto, det documenti o disegni che gli devono essere Oni
guente segnati.

Ordine del giorno, Alessandria, 18 maggiu 1886.
Nomina di sindaci effettivi e supplenti in sostituzione degli uscenti. 7727 11 Segretar¡o Capo: PO. LI.

NR. Qualora pel giorno sovraindicato il numero dei soci intervenuti a

quest'adunanza non fosse tale da renderla valida, a mente dello statuto si SOCÎ0ÍÀ ADOuiB18 Ill(IIISÉl'Îßl0 Salel'RiÉí,tag
intende che la medesima è riconvocata m ultima seduta pel giorno 16 (se-
dici) dello stesso mese, alla medesima ora e nel locale suindicato.

In ge .a seconda convocazione si delibererà qualunque sia il numero dei Asseml>lea generale dei sottoscrittori.

soci; a enti. A seguito del programma del 18 aprile u. s. ossendo statA toperta la sot-
A no, li 18 maggio 188 .

toscrizione della prima serie di azioni, i sottoscritti sono iMitati interveniro
Societh La Provinciale all'assemblea generale che si terrà 11 giorno 3 giugno prcasimo, nello stabi-

'ig Il Direttore Generale: L. SUGLIANO. limento della dicta Rinaldo D'Amato e Comp.i, alle ora O ant. precise, pei•
trattare gli oggetti descritti nel seguente

O RIONE DI MI®¾TARGENTABBIO Ordine del giorno:
1. Discussione ed approvazione dello statuto;

AVViBO Cl'ASta.. 2. Costituzione legale della Societa;
Si fa noto che essendo il primo incanto indetto per questa mattina rimasto 3. Nomina del Consiglio d'amministrazione o dei sindaci.

deserto, alle oro 10 antim. del 10 giugno prossimo nella sala municipale di- Sålerno, 18 mygio 1886.
nanzi al signor Sindaco o chi per esso, si procederà col mezzo delle offerte I Promotori:

segrete ad un secondo esperimento d'asta per l appalto dei lavori di costru- Giuseppe cav. Pe11egrino.,
zione dell'edificio scolastico, sul prezzo presagito in perizia di lire 59,612 04, ninaleto D'Amato o com.t
nel paese di Porto S. Stefano. Barone Domenico de B.a?.golomais.
Si richiamano per questo secondo incanto le prescrizioni tutte di cui nel- Francesco Mazzo1à fu Nante.

l'avviso l' maggio corrente pubblicato il 4 stesso mese nel foglio Annunzi Michele Porgolito fu •%Alvatoro.
legali della provincia n. 79, con avvertenza però che si farh luogo all'aggiu- Gaetano Grasso.
dicazione quandanche si presenti un solo offerento e che il termine utile per Vincenzo Trucino fa Gaetano,
la presentazione delle offerte in ribasso almeno di un ventesimo sul prezzo Angelo Pellegrino (a Nicolangelo,
dell'aggiudicazione scade alle 12 meridiane del 1° luglio prossimo. Domenico Fruecio'ae fu matt.
I)gl municipio, Porto S. Stefano, 20 maggio 1886. Francesco cantÞione tu Domenico,

Visto - IL SINDACO· Nicola Frusciono fu Salvatoro.
11 Segretarlo• STTORE Î00FETTI. Fratelli Giapçgetti,
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AVVISO PER AUMENTO DI SESTO. (2° pubblicazione) (l' púbbfiaasáne) 77âi rîlbri 112, 113, if f, 115, composta di
Il candelliere del WibundlÎl cifile e BANDO. EREDITÀ 3 piani o 9 vani.

correzionale di Roma Il cancelliero del R. Tribunale civile giacente searâmäcci. .

Che detti fondi sono stati provviso-
Fa noto e corre2ionale di Frosinone rende noto Si deduce a pubblica notizia che la

riamente aggiudicati al signor Zanelli
Che ne1Pudienza.del giorno 14 ma che ,all'udienza che, terrå lo. stesso Ro a Università degli studi di Rouin Scipione, domiciliato elettivamente in

gio 1886; avanti,Sa' i' seziono. del .TÎÌ- Tribunale 117giorno 251iègno 1886. ha portato dal e Tribunale civile di
Roma, presso- ilpprocuratore Pietro

hunale su -dètto,' si proceddtte='alla ore li ailt...avrà luogo la vendita dei Roma sentepza rovvisoriamente eso
Cocchi uanto'al.primo lotto per.liro

vendita dai seguenti'imniobill,-esjiró- fo'ndi in appresio descritti, ad istanza utbile contro I sotto flhi.lato nella
mille uit trocentoquarantadue·occen-

priati ad-istanza..,2.9 del signor Silvagni Aùgusto, domici- qualiflea di curatore dell'eredità ia
tesim . Y ntitre (L.JU2.28), e-qiratito

Della slenorg Rempicci Agnese in liato elettivamente in Frosinone presso cente del fu avv. Ottavio Scaramuce
al secon o lotto por lirg; milleyessan-

Do Salis logn Alfonso; dontieiliato il signor avv. Arduino Carbom, che per riconoscimento di un suo ,credito
totto e contesun1 sessantanoyo,(Lire

in Roma,,pfazza Grazioh, n. 50, e lo rappresenta, ammesso al gratuito lii lire 20,300 12 verso la stessa gia-
1068 69).

Rempicci Marla in Giulio DG Mat- patrocinio con decreto 18 ottobre 1884, conte autorito, ed ha altresì trasmesso Che su detti prezzi può farsi l'au-
thaels, domiellinte elettivatriente presso a danno del signor Lucchetti France a carico dello stesso curatore pre-

mento non mmore del sesto, con di-

il procufatore signor Clavarino Giulio sco fu Ovidio, domiciliato in Valle cotto di pagamento della somma sud, chiarazione da emettersi in cancelleria

Cesare, . corsa· détta, con comminatoria di pignora.
nei quindici giorni daltavvenuta ag-

In danno
.

Descrizione dei fondi mento mobiliare sugli averi della ere giudicazione.
Dei isignori Bacchini dottor Luigi posta nel comuñe di Vailecorsa- dith giacente suddetta esistenti presso Che detto termine scade col giorno

ed altri; debitori es¡n'opriati. 1. Stanza a pian terreno uso bot- la Cassa Depositi e Prestiti, o presso ventinove maggio corrente, con av-

Descrizio dei fondi posti in Roma. tega di caffo, posta in piazza S. Angelo lo stesso curatore. vertenza che l°offerente dovrà unifor-
- -, 2 i o via Grande, mapsa sex. 3', n. 1010, Ciò valga di avviso ad altri interes. marsi alle disposizioni dell'art. 680

1. Casa da cielo a terra in via Tor gravata del tributo di lire 3 28. sati verso la suddetta giacente eredith Cod. proc. civ.
dei, Sþeó li', ora contraddistinta coi Casa di abitazione di dodici vani, al per dedurre anche essi, ove credana Roma, 17 maggio 1886.

p Ta n. 9, e in m3ap aec numperon con t a ne so g o dincteer se le rispettive loro ra- 7639 Il vicecane. A. CASTELLANT.

naa e i
, on ene o vata del tributo di lire 11 73 Roma, li 20 maggio 1886· AVVISO.

conda'al raMa de li stessi Bacchini,
Condizioni della vendita· GItŠEPPE avV. UGOLINI Curat0PO

e con le vie ifuÁdet 6, col reddito im_ La vendita avrà luogo in due lotti: come sopra, domiciliato in L'anno 1886, il giorno 8 maggio, in

ponib di 1 5, a deserllttaprimo,Leof e i sedceo dost n via Sediari, n. 76. Ri
d stanza del i tendento di Énanza

lire 46 88.
L nera tao perto primo

AVVISO PER AU3IENTO DI SESTO ni cav. rn

as icaata,u ith0
daLeiAelo n et ia pearimn sn lotto sul pretzo di lire 196 8 , e pel Il cancelliere del Tribunale civile e rappresentante il Demanio d Ilo Stato,

cor : eclla suddoscritta, cöritraddi- secondo sul prezzo di lire 703 80,
of. Correzionale di Roma la Antonia Fusco, usciere della Pre-

stin col immeri civici 38, 39, 40 e
ferti dal creditore istante, equivalenti Fa noto: tura di Rionero, ove domicilio,

'M, ed i col n. Al-irive del 40-A a sessanta volte il tributo diretto. Che nella udienza del quattordici Ho dichiarato al signor Carmine

o cenpualesn.
c
69, rione

Ordina ai creditori iscritti di depo runagio 1886, avariti la l' seziofie del Fdsco fu Eu enio, nella qualità di ex-
od in L..

Alla casa sud. con cui
sitare in questa cancelleria le loro do- TriSunale suddetto, si procedette allo ricevitore de registro di Rionero, qui

decimo,.'cõnL "dimenti russiani
mande di collocazidne entro trenta incanto dei seguenti fondi, espro, domiciliato, che su nota verbale dello

fa corpo, con lista" aút con la giorni dalla notifica del presente. priati ispettore Pirola del 18 maggio 1866 si

con la.-Socie dei aihtr - Frosinone, li 11 maggio 1886. Ad istanza accese iscrizione ipotecaria contro di

pr rieth Tombini e vie hudd Ltd CO
11 vicecane. G. Bartoli. Dell'Esattoria comunale di Ciciliano, lui per lire

1870 83 per sorte princi.

ata dell m era
e e ge Pait estratto conforme da in erirsi'

di Irasse il cav.o cri e FioraLvan Pn t tale ire 2r BMS per interessi:

lire 6 6 25. Tí07 na proc.
merte presso il procuratore sig. Ivo .

Cheverificatosil'ingendiodell'ufficio
Cho detti due fqadi, costituenti un Trivellato . ipotecario di Potenza, non trovandosi

sol lotto; .vennero lii•oviiiofiamento R. TRIBUÑALE bl COMÈERCIO '

In danno I istante amministrazione in grado, per
aggiudicati alla creditrlèi esproprianti I x a ou 1. Di Ceccarelli Francesco del fu Do- Ia-riproanione-delle iscrizioni,.di pre-
signoro,sorelle,Rèrppicci, eril pkezzo Si annunzia che, mediante sentenza menico, ossidente, domiciliato nel co. sentare

il du licato della nota, at sensi

da esso offerto pol..li.ndo Ëi lire qtini in data di oggi, e stato dichiarato il tnuno dipCiailiano. dell'art. EdeSladeggo.28.giugno 188ö,
n ue centottantasette e con e- fL himeanto ta elDla dittan riNa Descri.ione dei fondi posti nel terri t3tnt and la ot ipo ca aistees a
che $1idéÎÙiezio uò l'arsi l'au- ciali, con negozio in Roma, via Frat-

torio e comune di Cicihano' l'Intendenza, ai senst dellart. 3 della

H O BOOD mÍeilOr d ses
n i nNo13 anr o ao ticEn i 1. Terreno scolo in contrada

le re istedicah'iaraz o er Ida repirnese
nei Indici forni dall'avvenuta an- e

Lanata Angelo; Valle Secca, della superficie di are zione che venne gia presa 11 28 di-

4 zio
° Che alla relativa procedura è stato 23 10, responsivo i¡5 a Theodoli. ceinbre ultimo scorso, n. 65687 d'or-

he'dotto tŠmino scade'col giorno delegato il giudice cav. Giovanni Gal- 2. Terreno seminativo, sito in con- dine.

29 mitg¢o córrente con avvertenza larati, e nommato
curatore provvisorio trada Viato, della superficie di are Ma occorrendo venisse tale iscrizione

che l'ouerente dovrà unifomarsi al l'avvocato Giulio Savini,
dimorante in 3 20, con canone di balocchi 7 117 a convalidata, sulla medesima istanza,

dis sto'dell'art. 080 Codice procedura via Fontanella di Borghpse, p. 56; Theodoli. quindi, io sopraddetto useiere, ho _ci-
civ e

·· -
· Che per la prima adunanza dei cre- 3, Terreno pascolivo, contrada Colle tato esso signor Faseo a comparire

ditori, all'oggetto di aominare la Dele Moecio, della superficie di are 32 50, ínnanzi il Tribunale civile di Molfl la
Roma,3iß maggio 1886 gazione di sorveglianza e di essere responsivo f (5 a Theodoli. mattina del due del prossimo entrante

7696 7.yll vicecane. A. CASTELLANI consultati sulla nomina del curatore 4. Terreno seminativo in contrada meso di giugno, alle ore 9 ant., col

definitivo, è stato flssato il giorno di Vallo Cecca, della superfleio di ettart seguito, per sentir convalidare la presa
AVVISO. martedi i• giugno p. v., ore 2: i 42 90, responsivo 115 a Theodoli. taerizione, in seguito alla dichiarazione

Ed istanza delPAinniiriistrazione del Ctro infine al è stabilito il termine 5. Terreno pascolivo. della super- presentata it 10 dicembre 1885, in base
Demanio o della TasseB Inten'denza di di giorni 30, sAAdibile il 14 stessogiu- ficio di are 48 50, in detta contrada, di una, copia della precedente iscri-

finaura'di'Homage por essa il signor gno, per la presentagone delle
dichla¯ responsivo i¡5 a Theodoli. zione rilasciata dal conservatore il 24

cav. Tižzoni rideVitorè dbllo eticees- razioni di credito, ed il giorgo (i yc¯ 6. Terreno seminativo in contrada settembre 1880 , con condanna alle

sioni, domicÎlidtó ilet nótõ suo uflicio nerdi 2 luglio p. v., ore due, per la San Pietro, della suporficio di ottari spese del giudizio e compenso di av-

in Roma, posto nel Palazžo Demaniale chiusura del processo verþale di veri- i 03 Si), responage f ("i a Theodoli.
vocato.

in via del Monto della Farina, 11cazione·
. .

. 7. Terreno seminatlyn in contrada Salvo ogni altro diritto, ragione ed

fö G barino Michele, usciere del Roma, la maggio 1880· Vignale della Valle, della superfície azione-

Tribunalo-civilo di Roma, ho ziotilleato 7669 I) cancelliere L. CENNI· di'are 24 70, responsivo f(5 a Theo- Glí ho infine dichiarato che Pistante

al sig:*Dattari Cesare l'atto ingiuntivo - dol¡, sarà rappresentato innanzi il detto Tri-

rilasciato dal sullodato sig ricevitore (26 pubblicazione) 8. Terreno seminativo, vitato in con. bunale dall'avvocato e procuratore si-

istanto-if 9 feþbraio.iB86, contro di ESTRATTO pl DECRETO- trada Vado della Rocca, della super. gnor Pasquale Picece.
esso"o di altri condebitori, controse- Il Tribunale civile di Novara in Ca- flcio di are 16 50, responsivo 115 a Copia del preselite atto, collazionata

gnato 'coll'art. 8858 del libre debitori, mera di Consiglio. Theodoli. e firmata, è stata lasciata nel demi-

pel pagamento di lire 4999 08 govute Sul ricorso di Zaninetti Giovanni, 9. N. 3 ap czzgroepti di terreno nelle
cilio di esso s nor Fuseo, consegnan-

per tassa es tassa di re<>istro sulla Piotro, Maddalena, Luigia ed Angela contraile V lle Øria e Prato Dovo,
d la nealle ma di sua nuora, signora

successione'l ttima di DaÎtari Lugri residenti a Borgomanero, ammessi al della superfleie di are 57 50, respon¯ Nonnoho i r d lasciate
fu Paoloimor ja Rotna il 4 lugIto patrocinio gratuito, per ottenere la sivi i duc ultimi di 115 a Theodoli.

e ue copie ri,
1885fecon diffidamenta ad esso Dattari dichiarazione di assenza del loro pa- 10, N. 4 appezzamenti di terreno

alla lodata Amministrazione istante,

Cesare che non agando la detta som- dre Zaninetti Pietro; il Tribunale con nelle coptrade Falconara e Selva, della
cioe una er la Gazzetta della Pro-

ma entro il.term no di giorni quindici decreto in data 4. dicembre 1885 ha su erficio di are 178 10, responsivo vincia, e tra per la 61a:setta U

si procederh. a li atti esecutivi in di ordinato che siano assunte informa• Pu timo di 115 alla Parrocchla.
male del Regno, a sensi .tel re ala-

lur danno per e ridettádire 4999 68 zioni, onde rilevare se alcuna notizia Secondo lotto.
mento per la legge ž$ giugno 85,

Tale notiÌlcazione ho.eseguitaa senso sia pervenuta della persona di detto n. 3196.

delUart.'i4f dillä frocedura eivile, es %aninetto Pietro fu Giovanni e fu Vee-
Fondi urbani. Costa l'atto lire 14

sendo.esso'notificato'd'ignóto domici' chi Angela, nato a Borgomanero nel 11. Stalla in via Valeria, num. 180, - Aptonio Fugeo, usciere.

lio, residenza.o dimora - l'anno 1805, marito di Lungtii Arina, composta di un piarlo e di un vano. Iseritto 8 maggio (886 al num. 511

RC;na, 14,maggio 1880 muratore. 12. Casa al f• e 2° piano con stalla del reg.

7ès 7: GiaBauNO Mià¾iLg ¶ , 7031 AVV, 0, ß0SSIGNou, in contrada Via Valeria, ai civici nu- 7084 Visto - Il cane. C. GiovANg
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DIREZIONE TERRITORIALE
di Commissariato Militare del XIICorpo d'Armata (Palermo)

AVVISO D'ASTA.
Si notillea che nel giorno 29 del mese di maggio volgente, ad un'ora pom.

(tempo medio di Roma), si procederà, avanti 11 signor direttore, nell'ufficio
di detta Direzione, sito nell'edificio Santa Elisabetta, piazza della Vittoria,
numoro 13, primo piano, ad un unico e pubblico incanto, a partiti segreti,
ed al definitivo deliberamento, seduta stante, per lo appalto delle seguenti
provviste di frumento occorrenti ai Panifici militari solloindicati:

Qualità e quantità Numero o e

Indicationo
.

- e -del framente da provvedersi de i lott i - co
del Panificio

pel quale deve
ura di esse aaneonera

-

servire la provvista cdorme conforme e e
al camp. N. 1 al camp. N.2 6

Pacificio di Palermo Quint. Quantita Quantità Quint.
4000 0000 40 51)

100 L. 200 6
Pacificio di Eessina » 3000 3000 30 30

Tempo utile per le consegne. - La consegna dovrà farsi in ciascun Panificio
in ô rate per cadauna provvista cioè : la prima nei 10 giorni successivi a
quello in cui il deliberatario avrà ricevuto avviso in iscritto dell'appro-
vazione del contratto; la seconda in 10 giorni, coll'intervallo però di 40
giorni dopo l'ultimo giorno del tempo utile fissato per la consegna della
prima rata, o le altre dovranno effettuarsi parin)enti in 10 giorni coll'in-
tervallo di 10 giorni dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la conse-

gna precedente.
La prima rata dovra essere di grano del raccolto 1885, e le altre cin-

que rate di quello del raccolto 1886.

ramente che l'offerta è in base del presente avviso; che l'offerente si assog-
getta a tutte le condizioni in esso insorte e nei capitoli d'onore; dovranno
indicare a quale dei due Panifici e campioni si riferisce l'offerta; il prezzo
cui si intende assumere la provvista; e chiusi in busta suggellata con cera-

lacea, su cui vuolsi ripetere la firma.
Il prezzo efferte clovrà essere chiaramento espresse in tuSe letþere, sotto

pena di nullità dell'offerta, da pronunziarsi, seduta stante, dall'a orità pre-
siedente l'asta.
Danno pure luogo a dichiarazione di nullità le offerto che nello indicazioní,

le quali devono essere scritte in tutte lettere, contenossero qualche parto
scritta in cifre, e quelle che contonessero taluna indicazione non perfetta•
umum contoims e in accoïdo collo ultic ocutorsuta nell'e vt9 teen

Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte sug-
gellate con ceralacca a qualsiasi Direzione territoriale, Sozione staccata od

ufficio locale di Commissariato militare del Regno per essero inviate alla Di-

rezione appaltante.
Di queste offerte pero non si terrà alcuncontosenongiungeranno,aquesta

Direzione uflicialmente, e prima che, a senso dell'articolo 80 del rogolamento
approvato con R. decroto 4 maggio 1885, n. 3074, sia dichíarato aperto l'in-
canto, e se non saranno accompagnate dalla ricevuta origÌItal; o in copia,
comprovante il prescritto deposito a cauzione.
Si avverte che in questo incanto si farà luogo al deliberamonto quanad

anche non vi sia che un solo offerente, giusta l'articolo 80 del citato rego-
lamento.
Non saranno ammesse le offerte condizionate o quello por telogramma.
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, cioè carta bollata, provvista

di carta, marche da bollo, diritti di segretoria, stampa dell'avviso d'asta,
inserzione del medesimo nella Gazzetta U/]iciale del Regno o nel Foglio pc-
riodico degli annunzi legali della provincia, ed altre relative, sono a carico
del deliberatario, come pure sono a suo carico le spese per la tassa di regi-
stro, giusta le leggi vigenti.

Palermo, li 19 maggio 1880.
Per detta Direziono

7765 Il Capitano Commissario: P. AGNELLO.
11 frumento da provvedersi dovrà avero le seguenti condizioni:
Essere nazionale del raccolto dell'anno 1883 quello da consegnarsi nella AVVISO g)OI' VelliBSil110prima rata, e del raccolto dell'anno 188ö quello da consegnarsi nelle altre

cinque rate, del peso non minoie di chilogrammi 76 per ettolitro quello con-
forme al campione n. 1, e di chilograrnmi 75 quello conforme al campione
n. 2, e di qualità corrispondenti ai campioni stessi esistenti presso questa
Direzione e la Sezione staccata di Commissariato militare in Messina.
I capitoli d'appalto tanto generali che speciali sui quali viene basata la

provvista, sono visibili nella suddetta Direzione e presso le altro Direzioni
territoriali, Sezioni staccate ed uflici locali di Coinmissariato militare del
Regno.
Ond'essere ammossi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

del deposito fatto nella Tesoraria provinciale di Palermo o in quella di re-
sidenza dell'autorità che ha facolth di ricevero le offerte, come è detto più
solto.

Tale deposito dovrà corrispondere a lire 200 per ogni lotto per cui viene
fatta offerta, ed essere in moneta legale, od in titoli del Debito Pubblico
italiano al portatore, secondo il valore di Borsa del giorno antecedente quello
del fatto deposito, con avvertenza che il medesimo sarà convertito in dofini-

Stante l'asta tenutasi il 16 andante maggio nella sala dell'ufficio comunale
di Nizza Sicilia, destinata agli incanti pubblici per l'appalto di un acque-
dotto in muratura sotterraneo lungo il torrenlo Fiumedinisi, o raggiudica-
zione provvisoria nella data di cui sopra, in testa del sig. Francesco D'Anna
di Giuseppe col ribasso del 31 por cento sul prezzo d'asta di lire 41,031 86,
il sottoscritto presidente del Consiglio d amministrazione del Consorzio di ir-

rigazione Nizza Sicilia-All rende di pubblica ragione che il termine utilo
(fatali) per la produzione di offerte di diminuziono del ventesimo sul prczzo
di aggiudicazione provvisoria in lire 31,307 33 scado col mezzogiorno del
trenta andante maggio.
Le offerto di ribasso di cui sopra, non inferiore al cinque per conto da

presentarsi nel cennato uftleio comunale, devonsi cautare col deposito di
lire 2300 e col certificato d'idoneiú.

Nizza Sicilia, 17 maggio 18SS.
7762 Il Presidente: C. GIO. INTERDONATO.

tivo poi deliberatari, a cauzione del contratto.
Saranno accettate offerto sottoscritte dall'offerente e consegnate da altra

persona, come pure quelle spedite direttamente per la posta all'ufficio appal-
tante, purchè giungano in tempo debito al seggio d'asta, e sigillato con ce-
ralacca, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani
dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora flssati per l'asta, la prova autentica
dell'eseguito deposito. - Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è
alcuna autorità militare dovranno altresi designare una localith, sede di
una autorità militare, per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti duranto
il corso delle aste.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autentica l'atto di procura speciale.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più lotti, ed il doli-

beramento seguirà in questo pritno ed unico incanto, giusta gli articoli 87
(comma A) e 90 del regolamento approvato con Ecgio decreto 4 maggio
1885, n. 3074, per l'amministrazione del patrimonio e la Contabilità generale
dello Stato, a favore di colui che nella propria offerta avrà proposto un

prezzo maggiormente inferiore, o pari almeno a quello stabilito nella scheda

(l' pubblicazione)
SVINCOLO DI CAUZIONE NOTARILE.
Si rende noto che la signora Alaria

Adami fa Lorenzo, vedova del notaio
Carlo Rigazzi, residente a Brusasco,
quale erede del detto suo marito testo
deceduto in Brusasco, ovo eserci il
notariato, ha fatto domanda al Tribu-
nale civile di Torino, per ottenere a

senso dell'art. 38 della legge 25 mag-
gio 1879, cancellata l'annotazione di
vincolo ipotecario per la malleveria
notarilo esistente sul certiíteato 22
agosto 1862, n. 430718, sul Debito Pub-
blica dello Stato, di lire 80 di rendita
intestata al nominato Rigazzi ed il
successivo tramutamento della rendita
stessa in cartelle al portatore.
77Li Avv. MARTINENGo proc.

AVVISO.
segreta del Ministoro della Guerra, da servire di base d'asta e da aprirsi dopo
che saranno conosciuti tutti i partiti.
I partiti dovranno essere incondizionati e presentati prima che sia aperto

l'incanto, dichiarandosi espressamente che dopo non saranno più accettate
offerte.
I partiti dovranno essere compilati distinti per caduno dei Paniflei mill-

tari cui si riferiscono le provviste, e per ciascun campione su carta bollata

La Corte di appello di Napoli del 7
maggio ha emesso il seguento de-
creto:
Dichiara di farsi luogo all'adozione

di Marîa Carmela Rosalia, di genitori
ignoti, fatta nella di costei persona dal
coniugi Andrea Rescigno fu Raffaele
e Maria Rosa Filiolia fu Aniello,

da lira una, e non già su carta comune con marca da bollo; esprimere chia- 7697 FRANCEsco PECORARO RSC.

(i' pubblicazione)
DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
Vdla Francesco, contadino residente

all'Arda di Sperongia comune di Mor-
tasso ammesso al beneflzio della gra-
tuita clientela con decreto 29 novem-
bre 1881 a mezzo del sottoscritto suo
oflicioso procuratero

Notifica:
Che il Tribunale civile e correzio-

nale di Piace iza con sua sentenza
31 marzo ultimo, registrata in Piacen-
za il 7 aprila successivo per lira soi a
debito, dichiarava l'assenza di Guar-
nieri Francesco fu Domenico già resi-
dente e domiciliato a Pedina di Mor-
tasso predetto.

Piacenza, 10 maggio 1886.
776ò F. GANDOLFI.

(i' pubblicazione)
AVVISO.

L'avv. Curzio Casati, nell'interesso
del conte dottor Angiolo e Fabrizio o
della contessa Adelo Dall'Aste Bran-
dofini, rende noto aver presentato al
R. Tribunale di Forli istanza di svin-
colo della cautione prestata dal fu loro
padre e marito rispettivo conte Lívio
Dall' Asto Brandolini , R. notaio in
Forli. 7710
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O IÊÎØREIOBO del NHHicipÎO dÎ ROm& 4. Porziono della casa po'sta in via del Pianto, civici nn. 51 e 55, descritta
in catasta rione VII, numero di mappa 305 sub. 1, conflnanti la detta via

A sonso e per gli effetti dell'art. 51 della legge 25 giugno iŠGS, n. 2359, Chiassi e Bruni di proprieti dell'Arciconfraternita della SS. Concezione nella
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, chiesa di S. Lorenzo o Dat aso per findennità concordata di lire venticin-
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il riuemila (L. 25.000).

prefetto dolla provincia di Roma, con decreti in data 18 maggio 1886, nu. 5. Casa posta in Roma vi: ¡dolla Mortella nn. 8 e 9, e piazza Cenci 43.045,
mero 18010, divisione 2', ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il mu. distinta in mappa rione VII kn. 459, 464, confina con le dette vie ejiazza
nicipio di Roma alla immediata occupazione degli stabili ¿¡ui appresso de- e con le proprieth Bettoja Putini di proprietà dei signorf blilani Filippo e
scritti: Carlo fu Giovanni Battista ir l'indennità concordata di lire trentaquattro-
Orto casaleno in contrada S. Gregorio, descritto in catasto rione X, nu. mila (L. 34,000).

2nero di mappa 432, confinanti Santini, Lepori, Alancini e la via di S. Gre- 1767 Il, ff. di Sindaco ; L. TORLONIA.
gorio, di proprietà dei signori De Grassi avY, Eteocle fu Antonio e Tosi Fi-

.lippo fu Francesco, per l'indennità cor.dordata di lire quarantanovemila (l' pubblicazione) (16 pubblicazzone).
quattrocentonovantacinque (L. 49,495). B A NDO AVVISO.
7168 Per vendits volontarla. Si deduce a pubblica notizia cho

Il ff. di Sindaco : L. TORLONIA Il cancelliere del Tribunale di Fro- nell'udien7a del 23 giugno prossimo,
sinone, rende r.oto che, in virtù di avanti la 26 sezione del Tribunale ci-

7 a due decreti del detto Tribunale, l'uno vile di Roma, si procederà alla vendita
dellii giugno 1885 e l'altro del "¡ degl'infrascritti immobili sull'istanza
maagio corrente, innanzi lo stesso del signor Tomba Raffaele in danno

Ufucio di Edilità e Lavori Pubblici Traunale all'udienza del 25 giugno di Pellegrini Francesco fu conte Luigi.
prossimo venturo alle ore 11 antun. e Descrizione dei fondi.
successive, avrà luogo la vendita vo Bottoga nel pianterreno del palazzoAVVISO D'ASTA. ilontaria dei seguenti due fondi ed alle osto m Roma, via delle Botteghe

luSi rende notr al pubblico che il giorno 4 agosto p. v., alle 2 pom., avrà Lo on e e ono c e e

Omacure,ricoDne 9, na. I uh 3, ci co'ogo m una sala del palazzo civico, nanti il sindaco, col mezzo dei par- eredi beneficiati del genitore cav. Dio n.5p7 gravato del tributo diretto versosegt il primo incanto por l'appalto della mede Giannuzzi, rappresentate dal
lo Stato in lire 57 50.

Costruzione ed esercizio di magazzini sottoscri
crizione dei fondi. Fondi posti in ßezze.

901 'petiolio ed altro materie inflammabili nel porto di Genova. i. Seminativo in territorio di Ana- f. Terreno voc. Pratara, segnato in
gni, contrada Tufo Traverso, mappa mappa sez. 56, n. 353 sub. i, 2 o 833,1 concorrenti a far partito dovranno: rin. 6 e 5 sub. 1, sez. 2', di tavole gravato del tributo verso lo Stato in

1.-Far inscrivere nella segretoria del comune, due giorni prima di quelloit97 04, stimato dal perito lire 2940 64. lire 11 Oi.
flasato'per l'incanto, il loro nome, cognomo, patria e qualita, e deporvi i 2. Seminativo in detto territorio, 2. Terreno in voc. Afuraccio sognato
cortificati comprovanti la loro capacità; contrada Ponte del Papa, di tav. 60 12, nm pp

tra n ,
nCorioni A g2ravca2. I)epositare nella Tesoreria civica lire 175,000 a garanzia del contratto, mappa sez. 2', n. 63, stimato dal pe- del tributo diretto verso lo Stato in

o liro 15,000 a mani del segretario per le spese d'incanto, tassa di registro ed tito lirCon i oe della vendita. lire 4 63.
alh·e relative• La vendita avrà luogo in due lotti 3. Terreno voc. Fossetto di mezzo
Le schede di offerta scritto su carta da hollo inferiore ad una lira e quelle e per il prezzo di sopra indicato.

o Cuparo Siciliano, seminativo, segnato
condizionate saranno tenute come nulle.

.

Ordina ai creditori iscritti di depo len Inappa ex. a n
,

Le offerto devranno essere formulate in base ad nna ridazione sulla quota sitare nella cancelleria di questo Tri-
lo Stato in lire 21 14.

ilell'utile-guarantito dal municipio di lire 5 per 100 sull'importo dell'opera, eunc eocumendtÎ, nndreod ce icnaen Fondi posti in Piperno.
importo ch'è stabilito nel maximum di lire 1,750,000- giorni trenta dalla notificazione del f. Terreno in voe. Vado rotto, se-
L'aggiudicazione avrà luogo a favore del migliore offerente, purché la ri- bando. gnato in mappa sez. 7', n. 680, semi-

duzione' offerfs.sia superiore o almeno uguale a quella portata dalla scheda Frosinone, 14 maggio 1886. nativo, gravato del tributo diretto

dell'Atómiilistrazione; ma non sarà definitiva se non nel caso in cui nel ter. Û. BARTOLI vicecone. V lo Se ov
.

reas or1 tto, segnatotriine dei fatali, i quali spireranno il giorno 25 agosto p. v. a mezzodi, non Per estratto conforme da inserirsi' in mappa sez. 7, n. 680, gravato delabbii'avuto luogo il ribasso del ventesimo, computato sulla offerta della 7750 G. Giza proc· tributo diretto verso lo Stato in lire
quota dell'utile guarentito, per la quale sarà avvenuto il deliberamento prov-
11SOP10.

Verificandosi questo ribasso, si procedera ad un nuovo definitivo incanto.
coll'õslinzione dei lumi, di cui sarà avvertito il pubblico con apposito ma-

nifesto.
Le condizioni d'appallo sono visibili a chiunque nel civico uflicio dei la-

vori:pubblici in tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 del mattino alle ore
4 pom, e presso gli ufflei comunali delle principali città del Regno.

Gonova, addi 19 maggio 1886.
9763 Il Segretario del Municipio: R. DilAGO.

NOTA PER AUMENTO DI SESTO.
Il cancelliere del R. Tribunale civile

e correzionale di Frosinone, rende noto
che all udienza tenutasi dallo stesso
Tribunale il giorno 18 corrente mag-
gio, ebbe luogo la vendita al pubblico
incanto dei fondi in appresso descritti,
esecutati ad istanza dell'amministra-
zione del Fondo per il Culto, a danno
di AIilani Filippo fu Francesco, di Vico
nel Lazio.

10 04.
Fondi posti in Sonnino.

i. Casa di affitto in via Borgo Ci-
marone segnata in mappa sez. i', nu-
mero 818, gr avato del tributo in lire
i 96.
2. Casa di affitto vicolo del Forno,

segnata in mappa sez. i , num. 1056,
gravata del tributo in lire 3 28.
3. Casa di affitto in via Susti, se-

gnata in mappa sez. I', n. 1435, gra-
vata del tributo diretto verso lo Stato

Descrizione dei fondi in liro 2 77.
I§Ì tilicazione del Hunicipio di BBoma "'Í."ca'sioí°oÌod nn o po taani lot di i LiD: art ose uita in quattro

via Senaplice o via Cavour, al civico posto in Roma, il 2 dai fondi posti in
A s.mso e per gli effetti deltart. 54 della legge 25 giugno 1865, n. 13 ,

n. 13, mappa soz. i', un. 668-669-671- Sezze, il 3° dai fondi posti in Piperno,
sull ospropriazioni per causa di pubblica utilita, 672-1 e 2·-667, del reddito iniponibile il 4• dai fondi posti in Sonnino.
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avorvi interesso qualmento il

di liro 105 30, di n. 18 vant, stimato L'incanto sarà aperto sul prezzo of-
lire 0640 48. ferto moltipheando sessanta volte il

pret'otto della provincia di Roma con decreto in data 18 maggio 1886, nu- 2. Terreno seminativo, vitato, oli- tributo diretto verso lo Stato.
meri 18015-18346-18317, div. 2', ha decretata l'espropriazione cd autoriz- vato, con piante fruttifere, in contrada La vendita sarà eseguita alle condi-
zato ,il Municipio di Roma alla immediata occupazione degli stabili qui S. Barbara o Flano, sez. E', n. 93, e- zioni riportate nel bando e depositato
appresso descritti: stimo seudi 339 30, stimato lire 436163- presso la cancelleria del Tribunale.

.
.

Che detti fondi I .rono deliberati al- Roma, 20 maggio 1880.i.IPorzione di casa posta in piazza Branca, civici nn. IS a 20, descrittain l'amministrazione del Fondo per il 77D Avv. Canto PATauncA prce.Catasto rione VII, 563 sub. 2, confinanto proprietà dell'Ospizio di Termini, culto per i seguenti prezzi
Rossi, Palma Teresa e detta piazza di proprieth Contini Giuseppe fu Pietro, La casa por lire 3,500 CASSA DI RISPARMII DI AIŒZZO.
per Í'Indennità concordata di lire quarantaquattromila (L. 44,000).

ve te earnt h2e' pra tali prezzi Prima denunzia di smarrimento di
2.;Porzione di casa posta in via del Pianto al civico n. 23 e via S. Maria

può farsi l'aumento del sesto nel ter- un libretto di credito di num. 2334,
dei Calderari ai civici nn. 14 al 16, descritta in catastorione VII, n. dimappa mine di giorni 15 da quello dell'in- a favore di Pasquino Pasquini per
562 sub. I, confinanti Florio Pietro, Sassi Augusta e dette vie di proprieta canto, con dichiarazione da emettersi liro 500.

Chiassi conte Pietro fu Giovanni, per 1 indennità concordata di lire venti- in questa cancelleria, e che tale ter- Noli presentandosi alcuno a vantare

mila (9. 20,003) :nine scado il giorno 2 giugno cor-¡ diritti sul detto libretto, la Cassa ri-
.

rente anno, conoscerà per legittimo creditore il
3.-Porzione di casa posta in piazza Branca, civico n. if, descritta in ca

L'offerente deve eseguire i depositi denunzianto.tasto>gone VII, n. di-mappa 563 sub. 1, continanti Contini Giuseppe, Bale prescritti dallart. 672 del Codice di Arezzo, li 18 maggio 188ò. '1728
stra Francesdo, Rossi, di proptietà dei signori Palma Teresa fu Carlo e Be- procedura civile TUMINO RAFFAELE, Gerente.rardi Alfredo fu Camillo, per l'indennità concordata di lire seimila cinque- Frosinone, li 19 maggio 1826.
cento (L 6,500). 7732 11 vicceanc.: G. BARTOLI. Tipografia clela OAzz¾TTA Urvieraras


